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- f ì'?D. GIO. ANTONIOANGRISANO

Prepoſito Generale de’ ChieriCi

, Regolari .

CGuardiamo licenza, per quanto :'afiwtta dNoi,rbeſipoffiì da” 4/.

- le 124ml” i1libri) della Vita dc/B, Gaetana Tim: , -wzo de’ quattro

Padri nqſiri Fqndatori , compofîo dal P. D. Gio. Tanz/Ia Caflaldo

Teo/ago della nq/ìra Religione ;vi/lo, Ò- approdato daNoisteffi, p

da molti altri Padri Teologi nqſiri , pen-be {finiamo/ia?” apporta”

maltogioudmmtoffiirimale alle[mſòm religioſè , (VF-ſecolari , che lo

e leggeranno: Compiacmdoci molto, che la Santità di esto ”qstro PrimaInstitutore , :i come ?fi-d di Noi ,qſſàinota , casìffrflmda Palest Per

’ mezzo delle Stampe a‘ li altri ,_ d maggior gloria di Nqflro Signor

Iddio , cheſidſèmp” adata , è* benedetta . In Roma m/nq/ìra Mo.

` ”zz/Zero di S.Si/mf?” in ..Monte Canal/o, li 6.' di Nommbre 161 t.

- i ~ _ _ D. Gio. Ant: Prcpoſito Generale

' " *de’ChiericiRegÒlarL

ì’ DéGio. Battiſta d’Apríle Secrſi

 

i: 'i A*pprouatíone del Reu. P. lnquiſitore .

_Auendo Noicon attenta diligenza veduta, e letto ?uesto libro , sì come dalle

H héroiche virtù, e ſante attioni in quello narrare , Îabbiamo con ammiratio

ì ne conoſciuta, e con díuotione riuerita la ſantità del B. Gaetano Tiene fondatore

della Religione de’ Chierici Regolari, la cui vita in eſſo compendioſamente è de

ſcritta , così dal modo con cui tal libro è composto , il uale , oltre 1' eſſer ietoſo

per il ſoî etto , porta ſeco puritá nello flile,vaghezza ne l'ordine, copia ne la ſen

tenza , i etto nella varietà , 8: autentichezza nella narratione gli quanto eſprime 3

ma ſopra tutto è abbellíto di diuoti affetti , e d’affettuoſa diuotrone , ci ſi è ragio

neuolmente maniſestata non ſolo la eruditíone del R. P. Compoſitore , ma il ſuo

buon zelo, e pio affetto di giouare con la lettura d'ello al profitto ſpirituale dell’a

nime. Et pertanto conoſcendo, che :ì chiunque attentamente lo le gerà ſia er do

uer’apportare gioueuole frutto di eccitamento nell'eſſercitio de e virtù C riſh'a

ne , e nell’imitatione d’vn tanto perfietto,& Beato Padrc,e Patriarca, nella cui vita

ſcor eſi quaſi vn modello , e ritratto del modo, che tener deue chíun ue dal ſeco

lo dfiungandoſi rofeſſa voler eſſer vero leruo di Gíesù Christo No ro Signore .

l’habbíamo giu icato degno d’eſſer posto alle stampe,come in effetto ne concedia

mola licenza . . ~

Ifa ç/Z F. Michael Angel”: Lerrim Forliuim.

I”qui/ſtar Generali: ..Marine . _
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, ` them” imita pwd-"Melo l’ha‘ ;ampoñ'a , ó- can...
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Io StàÌnPatqr Efl/ëopale , ma tutta la Cittá, e ?(03' ì

j póicbe al”; albencſijia ?Miner/kh, fl” da .ci ‘vino , e raro :ſl

ſimpiá pda‘ riſultare ad‘gm';stato (Ii pcfrſònc amffimo pcrstacmrei

cuori dalle cddufbhó' apparefl'ti bellezze della terra, à* riuoltargli

alla conſideratiom de’wri baſa" del Ciclo, ci gioua :Tn-are, che? Cl:

ro › di mi il buon ſm“ di ‘Diefi‘fflíîflè‘è’ffifl?BW"WRÙAJÃ

c'ui dobbiamo ancor Noibaucrprincüaliffima cura , ſia per maur

m prqfilto- pám'a'olan , 'etcilagdoſicapi gkîflgfioü delſalrruiſhnfi

”ì al deſiderio di quella pçrfèm'aue , alla' quale dceìconntifxuçfnm;

le affii'mré : Copri` 81m Diùinh`Màéfiäñfç piè ;Malfagiving . {I

guai-mn 'ſidem' ., da:. Dal; ttt-im? di:”3m f Efffçmh_ Pala-m

Dieiff.Aprili: 1612, E _`* .~ -' ' '-3, 'tñvsì-ñ* - ‘, , 3- —' , ñ*

Î-:-íìſl'*r'v.-3r.' ‘1".(" i: 1

_ .’ cſi-” .ir-:3 *‘»ſí.::"u"v , .t ' o'. -.Z‘ ‘ Percg.`Ej'›üsÌMùdñtìî-`1 ` ' 1; j. " Z

: ,, . Lr K , ñ . ` . ' ñ i. .,' .l
1 "f' ì 2 x

, ..4’ ñ l

i ;in :1“: *'

d v .x

ì ñ 1:- ‘ Im



a ' è h ‘n’ "-2'
i "LP'ZMWZ › fi R‘WNWIÉÃL [zo-Malga?” Sacri

Pfflqttj,ABQffotkcÎ . *** ñ* › - .. `
. z t *
DD‘- h - - `-- * **v- ñ.‘ i‘

* 231 .Ì'ÈIÈÎÎÉÎEÎWÌ ;zlzìfìîſäëfîflë'zkíí un::

.T fl.: I ’f ' f o `

fläèäèfëäìéèîgè$4-RÎ-QÒBÎ,Ha-RPG#{gt-fla-{ga-3
“7'. * *~"‘~ 'ſiſi7 'lì'.

~,- ñ'À "- a-Ò

o‘. ó.: "s- r"' -i .l ‘A ?.4

D,- ;BmmgffiomtdqlRçngndiſj: P.t da?Sacro“Palazzo; 20`F.ngt

* Mark, . Fiore-”té JQ'Tredxzatòf-z {altri Iflptta del Gaetana

Time, añzſipatd ſigîd inſſJÙOdena , c’gììfùſiérrlebò *vedano/cunean—

’ giunte mana/Brit” per riflampqua dznüaflo s 14 471m?, degni!?
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IVNQÎÒ. ièatçoà dar Vita di glo

. l ria con Io Haitico della penna al me

', - ì ;rito (Miei virtù; di dxiwirtuofamerlñ

' te viùendo ,T1 dimofira perfetto”c’o

noſcicore del {oggetto steſſo , che;

' … rtratta: Non potéua’ño per-qüesto ri

* ſpetto‘ la’nîarauiglioſe ácriomi del B.

aecano eſſer deſcritte Ida'. perſona'ìdeluquo‘meglio ,

che da V. R. Ia quale Peli: effiiñpid di' Chrifiia’qa 'pietà ,

8c- per particolar talento di religioſà eloquenza è vno

de’ primi lumi della Congregatione instituita'ſantamen- `

te dalai . Resta, che questa glorioſa memoria de’me

riti di canto Huomo , il quale ſenza dubbio fù vn nuouo

Apostolo , 8c vn'Angelo mandato da Dio , per riforma

re i costumi, 8c imprimere non nella fronte, ma nel

cuore de' fedeli l’impreſa della Croce , con la mercifica

ríone, fl: eſſempio della vita , {i _comunichi liberalmenre

` ~ ‘ con

  



t l (1)'con tutti; Bt-dec farlo,V;~R. con ognifronteaza -di voñ,

lanci; c’ont’entà’ridoſi di_ rinunììare in queſto caſo all’hu‘

miltà del ſenſo ,col-quale giudica :le coſe ſue , per non

s’oppqrre al beneficio publica , che ſenza_ dubbio ſara‘.

grandlfi’tmció 12 .cette pqtla Hiuóriqnç …che… @3.123%

to , in cui ammiro le virtù in, ſhma perkèttione , Sci

miracoli, che lo renHono riguardeuolc, come hò

veduto nella yitztuſjzxittaqçla lei, Perla ſmgulat’ affçg.
tionc ,b che ‘noi-toa tùtcò corestgixonoratifiiſimo Ordine,

6c perla molta'stimaz'cheiò &Valore-any. RL‘ ve la,

eſſorto più efficacemente,, che poſſo . Et con raccom

mandarmi alle affetttîoſeſgeáraxioñjí le prego da Dio

benedetto ogni contentezza. Di Modena a’ ao. di Fe

braro 16”.. -îz zz K; '
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IN ,LODE -GA'ETANO' TlENE `

Fondatore della Religione dè’. RR. PP.
t *l'è-l 3 _ .-\ ñ l
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'L ’del Re del Cielo Iddio Onní-'

" potente' , Creatore ineffabileñ, e
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~` z_ , i; ſo; iovofiro abiettiſsimo ſeruo

ó . *va x oflèriſcöfdonofdedico , e con

ſacra queſta breue, e ſemplice' Narratione di quel—

lo , che co’l vostro fauoreuoleaiuto opro` nel corſo .

della ſua vita il nostro Beato Padre Gaetano. Nè .'
Voglio, nè debbo io îneióſſaltro fine propormi ,

che aſſolutamente la gloria del vçstro amabilíſſi—

mo Figliuolo G I E S V, e l’vrile , che da ‘quella

lettione potranno èauare _l’anime diuote: aſsicu

rane

  



randomí , che sì come a me cagiona roſſore, o

Confuſione, così all’anime già infocate nel Diui—

no amore farà nutrimento dell’acquistaro fuoco,`

‘8c accreſcimento di nuoua fiamma, e di nuouo

feruore . Alìzírate propitía a’ miei voti: Ríceuete

benigna b il picciol dono di picciol ſeruo , che.:

quanto maggior’ eſſer conoſco la baſſezza mia... ,

tanto più mi prometto, della grandezza VOstkL;

che humiliſsima non iſdegnare di faùoríre_ gli bu

mili &indegni; e per la vostra ſomma humiltà

condestenderete à prendere ſotto la vostratettione quefi’humile offerta , che con humile fli

le composta , con humiliſsímo affetto da me viſi

preſenta. Del qual dono altra merce dalla Cle

menza Vostra non chieggo , ſe‘non che `vera' hu;

miltà ,~ eyero conoſcímento di me steſſo ‘mi ’do_-_

niaçe , per così potere io viliſsimo peccatoxe

. i piacere al vostro dolc’iſsimo Figliuo

lo,mio Signore: Al quale iHſiC‘.

f, ,i ~! me col Padre, e con lo Spia " c

` 'ritofànto fia honore, e

L ‘ - gloria nel ſecolo

de’ ſecoli . A .

‘Amen-v ...i .'.1

›.-›
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~ , @of V E-L L A ſublime virtù , che tanto

’ i più. s’inalza al Cielo , quanto più
- ſi _profondaſotto terra le radici, e le

naſconde; ,sìcome Fece , che del Re,

r - 533?; > ~ , "- dentórnofl'rononſiſiano riſapute;

: to nè ‘ſcritte-'le hobíLíflìme ,` eſamiffi- ‘
ó l ſi i. me attionioperate dalui dal duode;

cimo inſino quaſi ‘al trenteſimo anno dell’età ſua così' è»

Prata cagione; che .del ſuo fèruo, e nostro B. Padre ſolo

pochiffimè coſe fiano per-uenute… alla nocitianoflra z .Co

tanta e la forza della Santa Humiltà , che per meglio

Campeggiare, qual luna in frà le stelle , occulta .l’altre

virtù», quando ſcopre ſe steſſa . NÒn hà dubbio , ch’il B.

Gaetano, ,dÌ,CUÌ{ÌmPſClIdQ à deſcrjuere la, vita, tanto

operaſſe , che ſe l’attioni ſue foſſero state :ì gli occhi degli

huomíni', Sì comefurono à quelli di Dio elposte , molto

maggiore ſarebbe la mia fatica nello ſcriuere , e più ab;

bondante aſſai l’altrui ſpiritual conſolazione nel. leggere; -

a Ma

 

   

i.



'z VITA

Ma egli , vero diſcepolo di quel Diuino Maestro; che;

atteſe ſempre adinſegnar con opere, e con parole l’hu.

miltä. del cuore; e che nell’operare non ſapeſſe la ſini

fira quello , che ſi faceſſe la destra mano; e che ogn’vno

ſi studiaſſe :ì ſuo eſſempio di cercare non la propria , ma

la gloria del Celeste Padre; e che niſſuno {i curaſſe di

piacere a gli huomini , per non diſ iacere àDio; e ſo

miglianti altre dottrine hauendo da Crocifiſſo ap reſe;

il ſuo studio maggiore , e la principal ſua cura ſù i ren

derſi qual Gige inuiſibile à gli huomini per mezzo di

questa pretioſiſſima gemma dell’Humiltì . Si che , ſe

pure alcuna coſa s’è di lui riſaputa , ringratiamone Idñ

dio, che tant’abbondanza delle ſue gratie gli conceſſe,

che forza ſù , che di tanta luce , benche ſotto del mog

gio pofia, qualche raggio per le feſſure a‘. noi ne perueniſ

ſe : e che di tanto fuoco, benche ſotto delle ceneri cela

to , a noi alcun calores'estendeſſe: e che di coranta ac

qua, benche ſotterra le foſſe dato Con violenza il corſo,

:ì noi qualche ſpillo , e qualche riuoletto deriuaſſe. Et an

che ne ſaremmo aſſai più ricchi, ſe quell’humiltà , che

in ſe medeſimo tanto amò , non l’haueſſe anche à gli

altri della ſua Religione , come buon Fondatore, corn

partita , perche, ſe bene queſto ſeruo di Dio ſparſe per

tutte le Città dou’egli viſſe , 8c in particolare er Napoli,
doue anche morì, ſuauiſsimo odore della ſua (finta vita., ,

tnttauia de ſuoi contemporanei niſſuno vi fù , che à bel

lo_ ſtudio notaſſe in carta quello, che di più ſegnalato

dal detto Padre giornalmente vſciua ; percioche attende

uano più tosto ad imitare , che a ſcriuere quello , che in

lui vedeuano : adempiendo quel detto di S. MaſSimo

Veſco
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Veſcouo; Virtutum eiur gratia no” ſirmooióár &ponendo-t Homil.

of? , ſed oferibu: comprobonda: Il che ſarebbe stato anche 59*

a me acuore , ſe abbattendomi vna volta à leggere con

iù attentione del ſolito la Vita del Serafico S. Franceſco .

critta da S. Bonauentura 5. non haueſsi nel proemio di

quella oſſeruato il motiuo , ch’induſſe questo Santo :ì rac—

corre inſieme la vita del Fondatore della ſua Religione,

chefiì ( dic‘egli) erche non {i ſmarriſſero,enon perill

ſero affatto quel e reliquie z e ſragmenti delle «parole ,

virtù, 8c attioni di lui, che dal tempo, eda vna certa

traſcuraggine d’altri , erano rimaſi come diſperſi , e quae ~

fi abbandonati. Il che poſe ame vn pungentiſèimo sti—

molo alla coſcienza , dubitando , chc’l ſimile non ſoſſe

ſer ſuccedere di queſt’altro Fondatore di Religione . Per

o che ſegume l’eſſempio de’ grati figliuoli verſo loro

Padri ( qual fù ildetto Bonauentura verſo Franceſco , e’l

, Magno Gregorio verſo ilſuo Benedetto) mi ſono posto

a raccorre in vno , con la maggior diligenza , c’hò potu

to , quel tanto , .che {isà del B. Gaetano 5 il che ſeruaſino

a tanto , che miglior penna iù felicemente ſpieghi il

corſo della ſua Santa Vita . E ebenequaſi la stcſſa fati

ca ha preſo a ſare il nostro P. D. Antonio Caracciolo nel

le vice , c’ha deſcritte de’quattro primi Padri di quella...

~ Religione , tuttauia per hauer’egli ſcritto in graue , e

compendioſo stile latino , ſeguendo vn continuato filo

d’Hil’toria , &adducendo ſempre veraci~testimoni del

ſuo racconto ; non credcrò di douer eſſer’io .degno .di

biaſimo, le ad eſſem io di .S. Bonauentura , tenendo al—

tr’ordine, hauerò piu mira a notare ,. con .quella ſince

rità , con la quale deſidero ,.cbe `creduto mi ſia , lecito‘

- ’ ‘ A a. costanze
/
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.\'-.- -` cóstanze .eſpriment'i la~ ſantità deI Beato; di cui ſi‘ ſeri;

’ ue , che quelle , ch’additanO'la diligenza’ di -chi 'ſcriuc' ;>

` c farò sì col mio dire baſſo , volgare , e ſëmplicez- che an:
chele ſemplici ;volgari 5 e-baſle erſoneſipoſſaſino godere‘

dellîeſſempio vino di questogran ’hu‘omoz'` poiche ,'s’eg'li

è'.vero~.,zcome creder dobbiamo eſler viírſsimo , quello";

che dice S. Agoſtino~ , che sì come Iddio s'eſrbiſce inCiea

lo aÎ Beati qual-volontario ſpecchio , così fa parte inz't‘erraI

a" Viarori ?d’ivri’altro ſpecchio , ch’è l’eſſempiode’ Santifi conoſcerà, che non ſr'deuo'nopriu'ar Je pcrſhne ſemi

.iic‘i` della cognitione ,ì e Viſione diÎ deſio‘ 'ſpecchio, sì

come. jnſiCielo ſono ammeſſeià-_quel- ublirne , increato ,`

eÎÎDiuin'o: Miresta‘dunque ſoloà ſèuſ’ar-rñicolDetioto

Lettore ',' c ſe - cr‘o‘dèndoſi. egli; ch’io l’habbia dar condurre

con questa lettione in ſvn-*vago , 8c abbondante gia'rdi

no , qual ne’ penſieri , nelle .parole , 'e nell’opre de' Santi,

quaſi fiori ,frondez e frutti ſuol ritrouarſi ;"vedrà in ve

ce eſſergli chiuſa laporta dall’humiltì di questo ſeruo

di Dio; al quale parue ,i che ſi conuen’ſſſe quel detto Hor;

Cm,Mr i”: concluſiu , Fo”: ſignatur. ñ-Ma che? god-a intanto ‘di

que le cime',`che:ſporgono in fuora‘ ;e vada con la ſua...

imaginationePenetrando quello , che dentro ſi. riſerra;

öc auuerrà forſe , chequesto poco , che ſe gli fa paleſe, gli

`paia vn dçlitioſiſèimoparadilò, ſecondo quello, che ſeguei

Emiſſione: tue Paradiſi”. Rimiri dunque .il pio Lettore

ciò che gli~ propongo à gloriavdiDio , '8c a conſolati’on'e

ſua : ecciti con`quell-o 'viuo eſſeìhpio il ſuocuore a Dino

rione : ſi-accendi alla di lui imitatione: preghi `tal volta

per me miſero peccatore; ö: attendiv ad auanzarſiſèmf

pre più nella Diuina gratia. ñ' ' ” ſſ L` ‘ '

d-ó

A

. . ._
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1.25!.)4'SCJ'TA N,O -IlLEÌ 'E P-ROGRESSI::

-‘. .:'*1-1 *z: sfida-ali ?CAP- I.. 2 .èÎ.' ‘ ;13; *Laz-ln': 1-21_ >* - -"* --~.-’ ‘I

ì- ACQVE il 'Beato Gaetano in Vicenza_

"` ' Città del-Dominio Veneto. circa li anó'

ni delSignore 1485. ſuo Padrefùi Con

’In Gaſparo Tiene, e ſua Madre ſi :chia

mò Maria Porto; famiglie ambedue an

  

.4

ticbifiíme , e delle prime in detta Città . Nel Batteſi- '

mo, che ſù ſolennemente celebrato nel Duomo, volle

ro , che questo lor ſigliuolo ſi chiamaſſe GAETANO

per rinouar' in lui la memoria di quel famoſo Gaetano

atruo magno di questo , che commentò quaſi tutti i

libri di Filoſofia naturale d’Aristotele; 'ne ſolo della Fi

loſofia , ma etiamdio della Sacra Teologia fiì ornatiſ

ſimo; nomato così Gaetano da Gaeta fortezza , e Cit

tà nel Regno di Napoli, oue nacque, mentre ſuo Auo.

Giouanni Hettore detto per ſopra nome Il Toro , fi:

guiua con fedeltà, e con ſupremo carico, corn’baue

ua fatto con Carlo Terzo Rè di Napoli , le parti del

figliuolo pupillo Ladiflao , e della Regina Vedoua..

Margherita, ritirataſì per le reuolutioni del Regno in

quella fortezza , come in Città ſedeliſèima , e perciò

ancora dal detto Giouanni molto amata . Ma quello

nostro Gaetano , sì come Er eletto da Dio per inter

prete di più alta ,' e ſalutiſera Filoſofia , cbe conſiste;

nella imitatione del Crocifiſſo , e H1 eminente non ſo—

lo nelle ſcienze, ma nell’amor di Dio; così può dirſi,

che maggiore ſplendor’ arrecaſſe egli alla ſua famiglia,

A z 1

‘J
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di quello , che riceuuto n'habbia da eſſa , tutto che non

la maiíclîi Zòlîia‘ieìzä verÎñnZl ‘,- 57 ü’áiítidiiíaì-,ìh’ìlàſhi

vogliono, che d'ìffle‘he diken‘dènddçñdiffſiene percor

r0tto vocabolo ſi dica; sì r valore nell’armi,v per lo

quale il'Padrz. , *il .Zio-,ee-'J'Ã uoí dl_ Dſfliìdfló Cöiìdo‘t:

:ieri -d‘huomini d’arniedella-RePubl-icá di Vetreria», _ac

altri .di questa‘Famiglia xiufèirogo’Cauirlieri , -Qeneraa

li;`d’cſèrciri , Vioerè di N oli ,chouòrnator'i

no, :Tutori diz.Principi~ ;'sr moltoìfSiùbper lettere, per

le quali non vimancaron Conſiglieri‘ di Rèñ, Audito'ri

di Roca , edella Camera , Nuntij Apostolici,Cardina-r

li; 8c chi finalmente H1 a'doprato gia da’ maggiori-'Prin

cipi ne’ maggiori negotij del mondo; chi' nelle stampc

da’ ſuoi -stein li'bri viue tuttauia glorioſo; sì come dal`

l’Alero, che ClistiſII'O,.& ordinatoſi conſèrua da que

iii Signori Tieni, e dall’Historie può raccorre chiam

mirain vu'huomo di Dio ‘queste coſe humane . Noi

iii-tanto ſeguiremoà dire di quella nobiltà , della qua

le Sant’Ambroſio con la ſua ſolita eloquenza diſſe; : `

gm”: minuti: proſhpiu ci‘Z , quia ſicuf ha"

minum get-'ur homme.: , ita am’marum genus ”imma

mr , animarum autem clarzfimmrgratm ffilmdarc vi-mñ

tir . Onde ſi vedrà , ch’eglinon ſolamente ha dato nuo

uo , e più chiaro ſplendore alla ſua famiglia , nobili‘

tandola con titolo di Santità , e di Fondatore di Reli:

gioneima è stata vna stella riſplendènte , 8c vna nuo

ua luce , c'ha illuminato le tenebre del mondo, &co

me d’vn’altro diſſe l’Eccleſiastico: `Quaſi {ſella mah-tina

i” medio ”vba/.e , quaſi ſ6] rcffidgmr, ſic ifle effulſit in

z temple
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tempio Dei *;"ñcòl z dai-'e zvrnamog‘olardi .rifornide lemJà .

Perciò finnell’habito ſetolare , enel progreſſoidíëfiiaèn

vita,~prima. che. ibndaſſe .la Religione, fù di gra'uiſiì;

me maniere ,er-di ſàntiſſmuzcostumie perche-[mirando
alla .dellelleggi Ciniſi ,r e Canbniche( alleſiquafl

li-atteſe nella; :ſua gioueptù- , .ene ricche il gradoìdi Dot;

tare-a congiunto vn’ardore di `piera 'grande',1fitnno lb

dedi ;luizpábliche .8c autentiche ſcritture , che fino da.;

quei- temfn'z z ñ-Îquaod’eraì .quaſi estintaa la denotione nel

manila!, e corrohtîirlod’cmtffsr era (per-uſarle- pro;

ph'e iparole ) ;Daewoo ,z Spiritualiſiimo* , Carrefour.;

Trä’ rubi‘. penſieri* fiì di. fabbricare. _in età’giouenii.

le aduimitatione del Sapientiffimañ Rè Salomone. , .vna

Chieſa: 'ì ;Dimm bonore- _di Santa Maria Maddalena”;

’il 'che ſono ;finſiemeñ ;con vn ſuo fiatelloimaggiore chiaz
matoñſirBantüìaÌ) nella ſua 'Villaridi Rampago -posta ñsù'l

Vicentino, .-acciò- c'hezàll’hono‘re z dl.Sua Diuina .Maeſtà

foſſe. con ` to l’vtileſ 'rituale di uei neri" liche' haudgläxà ;commodſtîì' mal’g‘rgiOteq di Henderéîîle

cdi:- D'minc.. ( Oñdc fino- al di ‘d’hoggi. vi ſi vede ſcolpi—

ta'questaſe‘mplicc' Marittime…: ' .i '1 › z

RAP IIS xTzA., .E T ñ CAIET‘ANVS .DE-?THIENIS

t; '.FRATKESÉÎIV‘RIS ;CON-S I A' ;FVNDAMENTIS

.- EREXERV-NT AN.- .DOMINI- 'MBK’. DIE X.

:lVLlI :Deo-M. AC D. MAGDALENAZ. - .. ñ.,

E perche. foſſe, com’eſſerdeuez, l'opera di. Dio com-pià

ta, addota’rono la detta Chieſa con ſeſſanta ſcudi .l’anzñ

uo. Ma.- per fareîdi ſe steſſoçconliaiuto della Diuina

grana', vn Tempio dello_ Spirito Santo, non vi one‘

ua studio ,,_e diligenzaLminoa-e; per .lambefid ic'ò-i'j

,i ,1 , - A 4- tutto
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tuttoſal 'Culao -Diuinoi ‘ritenendo iizſàcríffiürdirii con.:

Apostolica facoltà in tre giorni feſ’ciui , e conforme al

ſuo stato fuggendo via li ſecolarekhi—tra—ttenimena

ti , e 1a- eonnerſationc deìmondami, il :ſuo eonuerſate;

era ſolo con perſone da bene): .cheíviucruzitmio d"a.:

ſideroſh , che rirrouandos'ini quel ;emposinz-Vixonzaj

vn'Oratorio , doue *ſi attendeva", con—forum':;Veroneſe

ſercitij ſpirituali à ſeruir‘eial Signore *,Î .ſe ben‘ «ricom

ueniuano perſouedibaſſa conditioneî; ‘q poueri-arte'giq‘
ni:,Î volle ad ognhmoſidp &mamme-{ſommo ”claim

mero." dirquelli;ri -quali riconobbe-r per*ſuoi franchi ;i a;

heredi del Cielo s anz’il-fiir‘naáai gloria'gnndeÎ-l’abbaſ

farſi .à. praticare e’ connérſarc con .così- humili

quanto al ſècolo, magrandiquanto :i Dio ,‘.il quale diJ

ſprezza i ſuperbi , :6t "ëſſaltaëglihumifix ‘Ora con qui-:Pci:

conueniua cilercicahdoſiinelieî‘ſanre ope’iationizíinellu

quali auanzaua tanto. glialtri , .ch’egl’incaminciòràdar'

cdore’é- fama à detta Compagnia; ch’è andata poi ſem;

_pre più creſcendo, colDiuino aiuto, nel ſuo ſanto fer

uore . Egli procurò ,dalSommo Pontefice, che ‘fuſſe ar

richita de’l’riuilcgi , Indulgenze, e'Gratie' c'hora godo-'

no: egli'lavnì ad vn’Hoſpitale, doue cominciò a radu

narei pouerie- ’8c egli ſieſiò ogni giorno ſeruiua loro con

lc ſue mani‘, ,d volentieri ſpendeua del ſuo per’ ſoccorre

re à’ lor. biſogni, procurando però in tal maniera la ſa

lute corporale , chemolto più attendeua alla ſpirituale; :

perche glîinduce'ua- alla patienzacon le_ ſue infocate pa

role.-` e poneua loro in odio l’inſirmità dell’anima con..

l'occaſione di uella del corpo, non altrimenti , che co

flumaſſe il noäro Redentore col'paralitico della piſcina.”

' s .r ~ con
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con~l’hidropico,-e con altri. Nel che ſentina tanto .

sto , e ritrouaua tanto contento, che le ſue delitie , 8c ri

creationi-erano l'andare inuentando nuoue maniere co-.

mc poteſſeimpiegarſi in loro ſeruigio: eaquando,altrií

.attendeuano a prender cibo , 8c a darti oſo all’aſſaticaó,

to corpo , eglirſt trouaua prontifiìmo a nuoue ſatirhed

.Ma perche defider‘aua-il ſeruo di Dio di fumir l’inſt
die del mimica". chcÌ-ſt trasſiuura bene ſpeſſobiä Angelo'

d-'tluce,l e di cammina” pei’la stradao, che più Sent-aa
mente.- conduce* alla perfettione, ;ì ch’è il ſotto orſrad.

’vba, Vera. ,. .8c humile -vbbidienza dTvn Padre, ſàrítuale

(quello ch’lddio volle da San Paolo nel principio del-- AM9.

la ,ſuaiconuerſione , quaſi per -ſbndamento d’altiſsimo

edificio-..zmbc per_~tal’effctto gli mandò. .Anania ) e).

per &riuttq l’attioſn ſue-in vnione di quella,vbbid_ien—,

za, alla quale Chriſto Signor no’stro ſtſòggettò , ſin’ala

la morte della-Croce ;ſt-riſoluette per ciò di prenden

per ſua guida in queſto affare vn Padre dell’Ordine;

di San Domenico z ` il quale , credeſi r instinto -Diuió

no, volendo ſar proua di lui , cfar pa ſe al mOndo con

quanto alto , e ſicuro fondamento di vita ſpirituale cam

mi-naſſc quest’huomo deſideroſo di perſectione; gli ora

dino, che ſi distoglieſſe_ dall’opera incominciata, nel tem

po , che maggiormente co’ ſuoi copioſí fiori daua ſe

gno degli abbondanti frutti , cb’in breue haueua da par.;

torirçz e-cbelaſciando Vicenza giſle :ì Venecia, douea

non gli ſarebbe mancato largo , e più faticoſo campo

da coltiuare . Nel che volendo Noſtro Signore pre

' miare il ſuo terno con duplicata corona , diede-gli 0c

eaſi’one di duplicato merito , permettendo, ch’oltre al;
' \ ſi la

` Q
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la difficoitzì- 'deli’ìbbidi'enìa-ñ ,F alla! quaie- m--mfldäm- ;1

haueſſe :ì ſuperarne-vnPaltra z chanei partir ſemiua-'Ì-ó

naſcendoglivn gran-ie {ſentimento di cordoglio ,fper dub

bio ,'ñchenell‘aſſenz'a = ſua» doucſſetoîpaxire :una ñpouprix;

àó’xqualì egli portatua sì grande›affc-ito--, s'int'eponendv-`

lo all'amor della .Patria',".e‘de’ſPatenri ,mon ſentiiquel

diſ iacere di douer laſciar-quelli , cheñſentì dell’haueié

:ì lîaccarſi da quelli ;"p‘erche‘ conſidet‘lauañ;-"che reſiaua-Ì

no' comé orfani .priui -deiias loroñſperanw maggiore im

fara" . Con tutto ciò ,-zconſidato :riella'prouidenzaodi

Dio, come ſigliuolo dñ‘vbbidñ-iema', eiîpr'oneiſiìmo’ àìfiuî

. x re l‘altrui volontà,.incontanen‘te'dIEgvi qUah'roigli-fîrimà
posto. Ne] chepſier dimostra-re‘, che-ninna‘radice-lai

ſciaua dfafietto z 6;.di;deſiderio di .rita-riprex’jñëma'st no

ſpogliaua ì affatto ,’ .riſeceandoz ogni attacco Ferrarini!“` 'di

Dio, ~conduſſe ‘ſeco leiſue rObbc,\flſu pellettizii dicaſa;

e {i trasferì a xVenetia-a; Vini. non i porrebbe tdi-re il

frutto grande , chezfe'ce: perche eſſendo conoſciuto im_

quella Sereniſſima Città , Metropoli di quel Dominio,

perquell’huomo ñillustre, ch’ein era, quanto al naſci-z

mento,..&'.à molt’altre ſue ‘conditioni ,ñVedeu'ano tuti:

tauia , che nulla stimando‘la ſua nobiltà", ma ſario vo’.

lontariamente abbietto per amor di quel Signore , che‘

per amor dell’huomo ſi abbaſsò ſottotuttele creature;

non attendeua ad altro , che ad auuilire ſe steſſo , à mag

cerationi--,z& a continue ,ñ e‘ fèr-uenti orationi ; impieó‘

gandoſi tutto nella riforma d’vn nuouo Hoſpitale , ch’al‘

preſente ſ1 chiama- de gl'Incurabili. Del chestupiuaj

chiunque il vedeua , rendendo gratie :ì Dio , che gli

haueſle prouisti—d'vn si rato eſſempiodi carità, 8c hu;

«i miltaì
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fililtà inſieme‘, dimostrato da ucst‘hu‘omo di Dio nd*&ruitiadi _qucgl‘inſcrmi … Perclo che concepirono vni

unnlàlmcntc tanto gran-*fcruorc ,› che ad cſſcmpio ſnc»

molti Gmtil’huomini,~c Gcmildonnc s'inſiammarono.

talmente, che quell’opm-'oltramodo cr'cbbc; .e 'per vſaii

ke parole steſſc di chi tenne registro eli-*così ſegnalata...,

unione; Talfuoco non ſi' e‘ ancora ‘mmm-Lato, anzi arde_

grandemente i” mola Gentil’humini , e Canti/donne, via…

altri ,md bmor di. 'Dia, che credo ſia-flam- muſic di [Ja-ñ,
mr` l’ira di 'Diaz lc quali vltimc parole:degniflìrnpſoqe

ho di cpnſidoratione ,~ perche accennano quei .ca‘lamitoj ~’

ſi tempi , ne’quali,v fà quaſi tutta Europa da grauiſiì-J

mc guerre afflitta; all’hom, cioè , quando preíà -l’lſola

di Rodi, e parte vcciſi , parte cacciati liCaualicri (je-'ñ‘

roſolimitaniſpareua , che la rabbia dc’ Turchi contró ì

Candiaìyc Cipri ſoſſe'per auucnturarſi :' e menti:: chu

l’Italia cra dall’armi dc’Franccſi, Spagnuoli , c Tede

ſchi inſestata , {ii-r nondimeno_ lddio :ì Venetiani tanto .

propitio , che il Turco da‘ Rodi voltò l’armi contro

i’Vnghcria,*c gli altri Principi d‘italia-ridotti 'ad cstrez

m0 pericolo , li Venetiani non ſolo’illcſi da tante 'stragi

dell’Europa , e ſaluiìſi conſcmarono , ma etiamdio le

Castclla, c‘lc Città in italia prima da loro perdute , con

ſomma felicità ricupcrarono . Il che (ëbcnc viene cla—n'

altri al valore dc’ Capitani loro Colonna, e Liuiano at..

tribuito, nondimeno non ſolo con pietà , ma con veri

tà anco maggiore la recitata Historia dell'Oratorio Vic

centino lo riconoſce dall’opera pic , e dalle continue ,e

ſolenni orationi, che il nostro Gaetano institui, che ſi

faceſſero_ nella Città di Venecia in quei pericoloſi , e.;

:tana
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tlrauagliati tempi. Nè per -questo, che tanto fruitofi

faceſſe per opera ſua, gli fi‘i difficile l’impiegarſi in al-ë

tro, ſecondo , che gli veniua ordinato; ma ‘ſenza repuñ'

gnanza verona”, anzi 'con ſommo diletto , come dire:

mo 'hor’hora , ſi' trasferì da-Venetia 'à Roma‘, quan

do gli fiì dal ſuo Padre ſpirituale ſignificato‘? Nel che

{i vede, che in tutto ciò, ch’operaua queſio ſant’huomo

non cercaua ſe Preſſo, ma Dio, a cui puramenteſicoms

piaceua ſèruire , con quel motiuo , col, quale venne in..

terra il ſuo benedetto Figliuolo, il quale‘diceua, Dc.

10-3- ſcendi de Cela non rw faciam evoluntatem mea”: , ſed

ci”: qui miſit me Parri: . Bello ,,fche douriano-fare»

tutte le perſone , che bramano profittare nella vita.»

ſpirituale . ."Ò

f ‘o . .

‘PROF/TTI JIAGGÌQ‘RI,

{Kde ardente dell'anime.

CAP. [1.

  

E D. E N D O il gran frutto , che con

e_ F le ſùc inſocate eſiòrtationi , e molto più

.Tè. "j co’ viui eſſempi raccoglieua ogni giorno

maggiormente nella Città di Venexia il

~ ' nostro Beato Padre ; {i riſolſe il ſuo Pa

dre ſpirituale far nuoua proua della ſua vbbidimza.; ,

öc annegatione di ſe medeſimo, ordinandogli, che ſi

doueſſe trasferire in Roma , promettendoſi , ſenz’in

gannarſi punto. , più abbondante , e ricca raccolta dal

ſeminare questa celeste ſemenza nel campo ſenile di

quella Città capo del mondo, e ſedia della Religione

i Chri
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Chriſtiana .’ Pränçiffimo {i reſe all’hora’ in eſièguhîc Nb?

bidienza impostaii , e comequegli ,z che laſciarla-:Did

PerIDio, niſſun rriotiuo'fè nelſuo.cuore.,.nc.;cíìerczfl

zazveruna li' ’cagionò l’abbandonare 'ricco, emo!)in
ſo-ffutto preſeſintez nonflpenſzin~do in altro-.5 ClÌQÎ‘àzPÌÈÌ-o

'cere-à Dio nostro .Signore in’ 'quel' modo , che il ſuozlÌa—fl

(ire-ſpirituale'in moiirana, _quale 'fi rappreſenta” :ip-z

punto come la *lieſſa perſona diîChr’iíiîo ,- eſcon.;

quella .prontezza , "85 burnil. .ſoggeuìone vl’aſcoltaua , co,

meflitto hſſaurebbc ſe Christo_ steſſo parlatogli haueſi;

ſe, ricordeu’ole del’ detto del Signore : @i 150'; audit ,e Lumo

~ :ne/audit i- NiddeſrìinL quelio, ſat'to quanto giornalmenî

t'e andafle maggiormente proſiſittando., e creſcendo nel:

le victùuLho, ſe quando partì di Vicenza_mandatozà

Venecia , 'ſentì ;qualcheztenerezza in laſciare l’opera del,

l’Hoſpitale z Ìöçjilçſeruitib degl’inſermizſizin -qucsta ſCCOHv

darvbbidiana ſpritrouò affatto libero _da ſimil. ſenti-.

mento . Così giuntò in Roma, conforme à quello , _che

proſeſſaua , .ſi diede à frequentare vn famoſiiiìmo Ora:

torio *,“cheall’h'ora fioriua in quella Città , 8c che’ liane,

ua. corriſpondenza, .6c in certo modo‘daua.‘rego,lazad

altre. Compagnie' ;ſparſe per l’Italia.; &in particolare al;

la “già detta di Vicenza,- eſi chiamaumla Compagnia'.

del Diuirio Amore, one congregauaiio,'perlone emi'_

nencifiime -dhſ irito ;le quali fino, dal tempo di Leone}

Decimo :,zqiia per vn’antidqto,dellîhereſiejLuterane la.,

fi-équentarono ,a 'inſieme col`Beato Gaetano .all’horagioz

ua’ne Aiesto dunque erajl’ trattenimento di-,lui do',

po che giunäſeiin` Reina , nulla penſandozpiù alla Corte z ._, z

come *altra* voltafactp hancuai, .eſſendo. ,ſtato a’ ſclüligij _zz , ,zi
'.52‘ ‘ ñ ’ de a

s
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della Santità d‘r Papa Giulio Secondo `, 6c conoſciuto per

huomo di molto valore , acontemplatione di cui Sua...

Santità conferi beneficij , e gratie di momento a’ ſuoi

attinenti. Et egli ancora riceuè dalla Santa Sede ren

dite, öc honori , 8c in particolare il grado di Protonoó

tario participante , che di quei tempi maſsime era di

grande stima . Ma hormai ſi vedeua tutto dato al diſpreó

gio di ſei‘teſſo, &al ſeruigio di Dio, procurando ari.

cora con zelo grande la ſalute dell’anime , principalmen.

te inducendole alla frequenza del Santiſſimo Sacramen.

to dell’Altare , in quei tempi aſſai raffreddata; talento

particolare di lui, e che pareua , che à tal’effetto eNo.

stro Signor’Iddio eletto l’haueſſe; come moſh'a il frut

to, che fece principalmente in Vicenza, oue in tempo,

che quelli , che profeſſauano vita ſpirituale ſi comuni

cauano ſolamente quattro volte l’anno , egli , che ardeua

di deſiderio , che foſſe frequentato questo cibo di vita_- ,

prima li diſpoſe :ì prenderlo con riuerente affetto al

meno vna volta il meſe : 8c parendogli ancor poco z ben

che chi haueſſe l’occhio alla conditione di quei tempi lo

giudichería aſſai; li perſuaſe, 8c ottenne , che ſ1 fi-equen

taſſe ogni Domenica . Ma tanto in lui s’acceſe qucsto de

ſiderio, che v’aggiunſè le feste, che occorreuano fra la

ſettimana , 8c ancoi Venerdì, giorni dedicati alla Paſ

ſione di Nostro Signore , quello , che ci ſi rappreſenta in

tal misterio dell’Eucharistia . E così li communicaua di

propria mano, e con le ſue dolci parole infocaua i lor

cuori, con doppio fiioco riſcaldandoli, poiche non ſola

Deanç mente è ſcritto : ‘Deus tum ignis confinata: di; malo Preſ

”naſo-diſk' Dauid della ſua parola: [gnimm eloguiumbtum

‘Pe e
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?ehm-enter. Il ſomigliante dunque fece non ſolo in Ve‘,-`

netia , ma anche in~ Roma ,e poi in Na oli , in Verona ,

8c in tutte quelle Città doue gli occo e d’habitare. Al

che lo ſpingeua prima la deuocione , che ſamigliariffima

gli fü ,verlò tanto gran Sacramento :ſpoichc non (olo

col cuore, ’ma col corpo ancora (qua 1 voto appeſo, ò

qual Dauidico paſſero) staua preſſo il ſacro Altare Per .

tntto ucl tempo , che potcua leuare all'altre occu a

'tioni ſue. Parimente :ì ciò l’induceua il deſiderio , c’ a

ueua d’imprimere con questo mezzo nelle menti de’ ſc

deli la memoria 'della ſacra Paffione , della quale era de

uotiffimo; e d’innaÌzargli à conoſcere la grandezza in..

finita dell’amor di Dio , che ſeppe ritrouare questa nuo

ua, 8c amoroſa* inuentione. Ma ſo ,ra ogni altra coſa

haueua mira in questa attione , che ‘lîanime da’ peccati

restaſſero purgate , di virtù ſante riceueſſero accreſci

mento , e d'ogni celeste gratia abbondantemente ſi riem

pieflero , ’come diſſe appunto il glorioſo SanTommaſo

d’Aquinoin quelle parole: ‘Nullumſacrammtum gflifla Opa/E,

fila-brit” , quapurganturpmata , 'virtum augmtur , O* om— 5 7

”iam :bari ”mmm abuna’antia impingnat”. W110 dun—

que beni imorintendendo il ſeruo di Dio. non ceſſaua

giammai ò con l’eſſempio , ò con le parole ,ò cOnle let

tere ancora di promouere questa frequenza con tanta

katia ,' "e ſoauitì , che'non credo potrà apportar- tedio niſ

uno , anzi più tosto eonſolatione , 6c eccitamento à ſimil

deuotione il porre -quì vn frammento d'vna ſua lettera

ſcritta ad vna ſua Nipote in .Vicenza per nome Lilàbet

ta Tiene moglie del Caualier , e Conte Giouanni Porro.

Dice_ ad unqne cosi : Eglim'ſihç: lafliato in cibo, (i info

’ ' ì"
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*lire Cbriſiíab‘o ,'icbe non ‘epncÎſÉe quefíodono.- Poffi‘a‘mo ha”

:Cbriflo fighi-olo di Moria Vergine , e non lo r*aogliar’rzo r‘

. 'Guai ì cbmon cumdí piglia” . -Figliuo/a, quei bene , ch

per me vorrei , per te il brama , ma acriocbe tu lo prfffa bone.

*re , ”0” *v’è altro ”ze-(<0 , cbe fugare ffieflo .Qi/[aria V”gi

ne, :be ti ‘viſiti col ſuo Figliuo/o glorioſh. Et'qualtbe Volte

fatti audace-in pregarla,”cbe ti 'voglia darei! ſho figliuolo

Pero cibo dell’anima tua nel. Samzſiimo Sacramento dell'Aſ

-torex Ella te lo dar-ì molentieri .oì fortifimrete , e [i frutti

tuoi, i” quo-{70 Triuggio ì, 65 o curo boſio done ſi .ai quanti ne

-mici ne inſidíanostmpre : Mo: babbiamo tale aiuto , Ha”.

”o da lontano , come la mafia dal fiocco', altrimente ”ed-arma

ffieffi; qua/cba- beuanda. , che nefa addormentare , e cor) ne con

ducono per la via della. inf-;ma ,- cbr non ce ne- ”rendiamo , teſe‘

pure ci cvien detto ,fuori lo crediamo , pere/re ſiamo affàturati

con que/Yu bmanda diabolica , 'lu quale rio” ſiYmi digerire [è

non .mangiando quel/a carne del ſig/molo- di 11/1aria Vergine,

buomo , -e ‘Dio, Cbrifi’o G l E .S . *JTi Priego adunque fi'

'gljm/a mio , (be [ani l’anima tua con [a [ama Confeffione, e

'i ~rifcommunubi 11m‘: ‘mſm ,per tuo libera 'Volontà, final

ñrz'cccſcirìdc/ parlo vicino . Ao” Figli” :G 1 E SV (-bz‘iflo,

figli-'mia mm , pertbe. egti fitrciá af tuo' modo , M4 Voglia ,-ebe

-tu ;i di] a Zuífitb’egli' figli eſie, -A'cuo _cbe ;effiz zu’o Dro;,~,tuo

-Saluatore faccia in ze’, ſeiidr' re quello‘, .cb’qçli. ‘ruolo .{vorrei , ere ue prego. , @affianco quanto `poſcia-‘Sin qui ſono

'parole &ire; le qualibenche per ſed-oli: fianozefiiraciſsi-`

.me à perſuadere l’intento; tuttauia poco dopo pur inculz

{a l’isteſſo , ſbggiungendo.: .Dopo , quando 'verrai al parte,

”prego io facci inuouo ,` per_ arm…“ de'. üuouo 4 C’brifío ,’ (9‘

MaſuoMad” , pregohdolir‘beriſociaoomadre buona d'31”

`~ '* › _ figliuolo
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figliùola Luana . E di nuouo raddoppia l'instania‘s dimo;

-strando quanto questo negotio gli premeſſe , conhiuden—~
ſi ,do , ſe‘ **vuoi ch’io Hi” contento ‘di te , fa‘ quanto ti hà detto .

*Con questo mezzo dun ue fece grandiffimo frutto nelſil’anime; il quale, bencche cagionaſſe più marauiglia...`

-mentre egli hstaua ancor nel ſecolo , EC!" vederſi quiuñi

fdi rado vn tanto zelo, tuttauia non punto minore.,

.quello , che fece dopo , che ſi ritirò , come diremo , :ì vi

ta_ più A ostolica nella Religione; sì come non furono

Tminori e fatiche er ciò da lui in questo stato ſofferto; .

La onde vn Genti ’huomo ’Napolitano , perſona di mol

to ſpirito , e che haueua profittato aſſai ſorto la diſciplina

‘di uesto Beato Padre, lo ſoleua chiamare Il Cacciatore

del 'anima ſua; ſpiegando con questa ſimilitudine la di

ligenza , l’amore , e le fatiche -, che ſosteneua per acqui
ſistare l’anime à Dio; ſimili :ì quelle, che’l Cacciatore)

;ſostiene ,- per ſar preda d’vna fiera ſeluaggia , ò d’vn’vcó

cello. Non v’era diligenza , eh’egli non adoperaſſe, per

allacciar caramente l'anime cattiuelle nella rete delle‘ effi

*caci ſue perſuaſioni . L'amore , che portaua a’ peccatori

li cagionò , come diremo ,‘ quell’ecceffiuo dolore, che.

-Rl in gran parte cagione della ſua morte. ~E le fatiche

erano e grandi , e continue , ai beneficio de’ popoli; la...

notte ſpendendo in vigilie , orationi , studij , e penitenze z

ìlgiorno in amminiſtrationi di Sacramenti , in eſſorta.

-tioni ſpirituali, e buoni conſigli , in viſite d'infèrmi , 8:

altre opere pie .‘ Inſomma non perdeua occaſion veru;

na_ di ſpargere nell’anime ſeme rale , che le rendeſſe ſe

:conde d’opre celesti , leuandole dalla sterililà del pecca

ZQ: E per vn ſaggio del ſemplice , öc affettuoſo modo‘,
. ` ſi - B ' ch’egli
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'ch’egli à bello studio teneua in ridurle alle coſè del-Cief

lo , non voglio tralaſciare di notar quì alcuni pochi moó'

tiui,ò ſentenze, nella maniera, ch’erano cla lui vſate, `

le quali mi ſono fedelmente peruenuce alle mani: che

,ſe bene ſcritte non hanno quella viuacità , e gratia ( do.

no particolar di Dio oſſeruatos’in lui ) con la quale vſci

uano dalla ſua bocca , potraſſi tnttauia comprendere

› quali foſſero in voce viua dal vederle quiui in carta così

morte. Diceua dunque : z': ,,

I. St’amo quì peregrim' per "viaggio , la Tutridhos'ím è il

Cielo :, Cbi s’imbrium quì , ſiuorriſie lu .Grado , e mi all'etc-1'.:

”a morte . ,

I 1. 'Dobbiamo Honda quà ocquiſiure l’eterna 'vird', quale

non prſſíumo più quì acquiſr'ar noi ſhlí per buuerla già pet-dui

to per [i peccati , ma Giexù Cbriſlo ne l’bd rocquiñam .

.ì I I I , Ama Iddio , indrizzu la tuo 'volontà d piacere ad

offri stmpre 5 e non dubito”, che ſe* fòſii ( per impoffibile)

abbandonato da tutti [i Santi, e da tum `le creature , egli
t'uiuterd ſimpre ”edo tue necefiitd. ui“ . - i

. _I 1 I 1:. - Gli buomim’ bencbefiìſſèro Egrandi, afferma, che

nonìmai ban!” , nè ”mi buumnno contento alcuno in-quefla

@ita-,fi rio” per mezco di G I E S V\ Cbriſio: Tutti gli

altri contenti ſimo fatture , e {Zregberie , _ che fZì il Demanio ì

cbigli "abbidiſie . A

V. Ad vn Prelato àcui tal Carico pareua graue , e col

B. Padre ſe ne doleua', egli diſſe: ‘Uolete cuor' ,cbe cateflo

Pcfi à 'voi , ('7‘ ai’ @offri _ſudditi firenda leggiero .ì "Procuraf

re d’eflìr *voi inſieme con ‘Dio da loro amato .

V I. Vn Conte Napolitano ſoleua ſpeſſo per leggiere

cagioni adirarſi co' ſuoi ſeruidori: _ma il ſeruo di Dio lg

rlPls
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ripigliò vna volta con dirgli: Ditemi , ò Came , ſite e00}

”rip-_onto nell'evbbidz’r’ è Dio , come "volete eſſèr root' buomo

:dain bue-”iui 'vbbidito 2 ñ .

V1]. Ad vñn ſuo amicifiìmo , che gli raccomandaua...

caldamente vnîſu'oſigliuolo accioche operaſſe con vn Si

gnore , che lo `fàuoriſſe ad ottener’vn officio di Giudice;

con liberta e prudenza Gaetano riſpoſe: Cl): ſiſitccídm
_Giudici de popoli Paí/cine , che ammim'fì'rino la Gtſiuſiitia ;

quefio per certa‘è La” :a Wai che ciò la Froruri run Religioffi

intromettendcffi in negotzjſicolari , quello non è gid Le”: .
i V I I 1. Et era tanto vniuerſale, e purificato questo ze.

lo nell’anima ſua, ch’a’parenti steffi (a’ quali ſi ſuole,

per la congiunrione del ſangue , condeſcendere à bra

margli coſe temporali) non ſi poceua indurre a deſide

rar’altro ,-~. che beni-ſpirituali, ècelesti , come appare in

’quella-lettera ſcritta :ì-ſua Ni te Liſabetta: Bram (dic’e

. gli ) che come Maria ‘Uergínc "viſitò S. Elzſhlzetm , :percffù

Giani Clariſio ſàmzficä il figliuola , ch’era nel ſho "ventre, e lei

ancora; cari ſi degni, per la qualità tua , wsttar te; e’l firma,

che firmi, ~ bom , eſimpreſia gaudío degli Angeli, e gloria

di Cbrifr'a &ea-?detto . All-a” preparatione per la morte , 8c

inſieme al. diſprezzo delv mondo ,. e del proprio corpo in

uitaua con queste viue parole : ?L’HA che ſiamo tutti‘ del/4

..Mifinkordia Diuina, preparati ſimpre a ffiogliarci di que:

ifîa ramo amata rwfi‘e della marml curm , e cbeſiamo firm'

degni quando alcun di' noi andrai auanti poter pregare për chi

tft?” , e rln' ”qu [rabbia rverogaudío **ua-fi di chiè partito,

- 'con rmm {fc-rana; che ſia ita al ‘Padre di tutti li ſimti . ln

quea‘Za mezza flame contenti-di game-r tutti ſhtto la gramſ

Ma di quei?” mdrmliuì z [a qualeſi bene è con ram'm*rſial ma

2. [edit—
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²ledictione fipra di' tutti , ’pure ,Pine- etri‘óelí`~ ſëmffi'e ge?,

mina a’ che" più. l’ama , e ebifn’ùrze tim como più ”’ë'punte.

Finalmenceil ſuo caricatin fiairixolnel perſuadeer

bene al proffimo'riluce chiaro in .vna ſua letteralìtritcaó

doppo molti anni à quelli fratelli dell’Hoſpicale della.;

Milericordia che haueua già laſciati in Vicenza deſide+

roſi dilè, &incamminatinell’opere diecaricà'; il cui eC

;ſemplo ci è paruco di registrar quì quaſi per mostra.;

d’vno ſcriuer ſemplice , efficace ,~ e ripieno d'Apostolico

ſpirito. Dice per canto: - . . *z -ax

Carifiimi in Cbris‘ì'ofiatellí [aſanmpaèefia in tutti wi. i

On deſiderio di ſhlumruí fàm’a quefl'a mia, @‘ dei

" `gromi di Puoi; poiche Sua DiuinpMaefià 'vi/1M

fam' degni di eleggere fm` tanti altri Chrifi‘iam’ *wi , e-rvi

[nebbia [10.670 a tanta dignità di metterai-'una così graciſiíma

opera nelle mani, ch…? l'hauer cum‘, e gomma digerire im

. [zi-agata e malſima; Ù anca di attendere all’altre opere di

;Tirito , e di "virtù , che eſercitate nel finto cuoſiro Oramrio ,\ ’e

Compagnia , opere tutte di ‘vera mi/Prz'eordz'a corporea/i , effii*

rituali. Però ‘cui prego nelle ‘viſcere delrm'o Signore di quest’a—

pere tenerne gra” conta e s‘Zíma , fi 'volete che Idelia tenga

conto , Ù habbia mm dell’anime ’vv/?re ._ Deb cari miei fid

tclli ſe deſiderate conſhlar l’anima mia, fitte cheſimpreſìnó

ta dire , e ciò fia i” filtri', che l’opera dell’HoÌÎimle ſia bene,

e con carità gommata , el’operationi Faq/Ire ſiano lume, @‘

valor buono in quella Fonera Città . Così ‘vi prega per l’amor di

Gim) C‘briſio , e dellaficaſhmiſfl'ma Madre ehe tutti 'vagliare

concorde-mente › "unitamente perſeuerare in quefiestmte 0P::

mmm,
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ratiani , e pregare Iddio per me , e piglio-ie queſiti mia non da ' `

"nic Percaìore, nm dall'amore Q (7*' obligëitíone qual Chriflo

Noflrodignore mi ha‘ data d’amarui , e di deſiderare che la

gloria ſim mſm in quem; Santa Compagnia. D4 Vcnc-tia
adi”. di giugno 154.1. y K' i

1- ~ Voffro fiatello in Cliiiſi'o , *

- ~ 'Prete Gnic-tano .

-Da-tutto ciò ſi può beniſsimo comprendere quantolui ardeffe ſempre più il ſanto zelo dell’honor di Dio, e’l

deſiderio della ſalute delle anime. La onde vifù poi

`chi contemplando in lui, e nelle ſue attioni queſto ze

10,il raſſomi liaua ad vna fiamma acceſa dentro vna.:

folta ſelua , cſie và ſèmpre più vigore prendendo , e per

naturaleproprietà del fiioco , quanto più abbrucia più

abbrucierebbe; e così gliene formò vn’Impreſa, a cui

diede per'motto quelle parole ‘del’ Sauio , ‘Numquam Pm,.

dicit fiafjîa’: . Chiaro ſegno veramente che’l fuoco del 30

petto di Gaetano era di quello, che venne a ſpargere)
. . \ * ' '

- :m terra llRe del Cielo, dicendo lu1. [gnam 'vent La“;

inittm in terrdm , quid -uolo ni/irw ac

ó mandami? dandoci ad intendere‘, che’l

' ‘ñ 'ſi-t fiioco, che non ñvà-ſèmpre cre

. E ` ſcendo,e diuampando, non

` .è perfettamente fuo- -

-}'_ code‘lCie—’ _ ññ ~

‘fl‘ ~ ì '. la. i

B z_ 'ai TBM.“
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_fit-:orſo à S. Cbieſie, co” instimíre la primaÎLelzgiom . :

. , dici-mici. CAP. 111,. ,

' ‘ ON ſciiza ſpeciale prouidenza di Dio {i col

nobbe da gli effetti eſſere (biro ..mandato a

Roma il Beato Gaetano ,in uel tempo prin

.- cipalmente , quando non (oſo le parti più di— ‘

ſcoste da quella Città , fonte della Cattolica Chieſa ,.e-raa- ~

no grauemente infette dalla pestilente hereſia di Lutero',

` E’d’altriſomigliantimostridell’inferno; trauagliate_ da...,

intestine, 8c estcrne guerre; e corrotte da ffimi co

stumi; ma l’isteſſa Italia ancora , e Roma me eſima era...

declinata in molti abuſi , 8c in troppo licentioſa vita . La

onde , sì come la bontà di Dio ( che non mancògiammai

alla ſua Chieſa) al tempo delle perſecu-tioni Arrianu

riſuegliò lo ſpirito ſuo in molti Santi, che quaſi forte.;

ſcudo con la dottrina , e con l’eſſempio’loro s’opponcſſeó

ro; al 'tempO dein Heretici Albigenſi prouide d’vn S.

Domenico, e d’vn S. Franceſco , per antidoto di quel ve:
ſi' leno; eſèmpre mai quando ſorſeſperiglioſa‘ tempesta alla

nauicella diS.Pietro , ſè ritrouar 1 pronti buoninocchie

ri, e coraggioſi marinari; così inſquesta occaſione fra _li

altri, che oppoſe à’ preſentanei mali di Roma, e dell’I

talia , anzi di tutta; la Christianità , fà_ il B. Gaetano : Il

quale ripieno d’ardentiffimo zelo non ceſſaua dall’vna

arte di conſiderar la grauezza , e le cauſe del male, e

dall’altra d’inuestigarne gli opportuni, 8t efficaci rime

dij. Vedeua , che il male era cosìmalignato, che ſebe

,Î.ç~ ne
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to con Sacri Concilij , e con rigoroſi editti d'eſ’tirparlo,

tuttauia non s’era potuto ‘( per varij im edimenti attra

uerſati dal comune nimico) eſſeguire mo all’hora coſa

-'veruna di rilieuo . Penetraua , che la principal cauſa cosl

dell’hereſie, come della corruttione de costumi nel po*

' polo Christiano era la poco mortiſicata, e, regolata vita

di coloro , che ;ì grado Eccleſiastico chiamati , doueuano

con eſſempio buono non meno , che con parole conſir~

mar la nostra fede, 8t instruire i fedeli . Per lo che veniu’a

in fiat-mo penſiero, che ſe ſi ritrouaſſe modo di restitui

~re nel Clero il culto di Dio n in gran parte caduto;

l’eſſercitio dell’orarione pocoîormai practicato , e quaſi

'non conoſciuto; l’amministratione caritatiua de’ Sacra

*mentià diſuſo poco men’ che ridotta; l’amore della o

uertaì bandito già da’ cuori di molti z lo studio della ſo

litudine intralaſciato; e finalmente, che ſe s’introduceſÎ

ſe di nuouo negli Eccleſiastici la gia ſmarrita buona di

ſciplina, 8C oſſeruanza , ſarebbes’inſieme posto fine quaſi

ad ogni male . Il che s’era creduto-di poter col Diuino

fauor’eſſeguire, uando, com’habbiam detto, inſieme

con altri princi ;iliſsimi huomini , nella Chieſa di Santa
-Dorochea, s’aſfdriſſe alla Compagnia del Diuino Amo.

re : 'Nella quale alcuni Prelati , che ſi ritrouauano in Ro.

ma ſucchiauano :ì poco à poco il latte d’vna buona rifor

ma , per compartirne poi :ì gli altri men principali mem

bri delle 'loro Chieſe. Ma gia incominciaua ad accor

gerſi, che questa Compagnia, benche folle buona di

ipoſitione, non poteuafperò introdurre nella maggior

.parte del Cleto quella. arma di vita da lui ’diuiſataà sì

; 7 B 4. perche

f ` _ p q "I li.”

ne molti Sommi Pontefici per l’addietro haueuano tenta*
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perche li fratelli erano pochi per vnÌ tanta imPreſa; s]

,perche non eranoxſermi'e stabíli in Roma per-lungo e

tempo; sì ‘ancora perche non tutti quelli, che v’erano,

à’ ‘dÌLIOtÌ eſſercitij ſempre conueniuano , non potendo

con ſeuere leggi eſſer costretti a farlo . Tra queste diffi

colta dunque ſouuenne al pio animo di Gaetano douer'

.eſſer’accomodato instromentoper la detta riforma , s'egli

icon altri’ zelanti compagni abbandonando affatto il

mondo , ſi ritiraſſe ;ìſarvita Claustrale , e Regolare in..

forma di vera Religione, ma però di Chierici, de' uali

all’hora non v’era Congregatione alcuna Formata , ?1211

che fino dal tempo degli Apostoli ſe ne foſſe oſſerua

to nella Chieſa quaſi ſempre qualche continuato ve~

stigio . Perche così al ſuo parere auucrrebbe, com’è poi

ſucceſſo, che ſpecchiandoſi in questo Clero Regolare-2

quelli , che non riconoſceuan recola , haurebbono cono

ſciuto quanto deuiaſſero da queſſentiere, per cui cam
minare anch’eſſi doueuſſano; e ſi ſarebbonoriſoluti di ſe

_ guire sì belle pedate ò nell’isteſſa , ~ò in altra ſimile Con

gregatione di Preti: nè haurebbono gli heretici potuto

tanto sfacciatamente opp`orre alla Chieſa Romana , che il

;Clero ,meno ch’altro stato , riconoſceſſe regola di vita_, -.

`Alche maggiormentçl’inuitaua il felice ſucceſſo d’vna.;

ñſimile impreſa adoperata gia per altri Santi Padri ,' ma in

‘particolare per S. Agostino , che riuocando à vita comu.

›ne, e regolare il Clero , diſſipò in gran parte l’hereſie,

6t aggiunſe marauiglioſo ſplendore alla Chieſa di Dio ,e

Conierì Gaetano questo ſiio penſiero _con Bonifacio da;

Colle; huomo, che ſe bene attendeua con ripuratione

grande alla Corte, con iſpirito nondimeno maggiore.,
A -r x; s’im- i

\
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s’impieſigaua col Beato Padre ne gli eſſercitij.del-ſopra-`

.detto Oratorio ,~ conoſcendòſi «hauer’ egli» beuuta col lat

_tela pietà; poiche gli antenati ſuoi con variejſabricheti

- diluoghi pij , e con molti Inſpadronati hanno in Aleſ

ſandria della Paglia, donde questa famiglia tralaç orioi

(ne , laſciato-memoria non ſolo della nobiltà , ma mo to

più della religione , e pietà loro . Vdito ,c’hebbe dunque

Bonifacio quella roposta , non tanto atterrito dalla diffi

coltà, quanto allenato, dal frutto ,-,e dall’eecellenza-di

:all'impreſa: confortato ancora dall’autorità , e dallo ſpi

rito grande di ehi glie ne proponeua, non tardò a darui ‘

* il ſuo aſſenſo: E così stabilirono di recarla quanto prima

_al ſuo fine .ñ Queſto conceputo frutto dibenedittione non

potè faredi non mandarnc l’odore per quel diuoto Ora,

torio ſin che peruenne àÎMonſig. Gio. Pietro Carrafa Ve

ſcouo all’hora di Chieti , che da Paolo III. fù poi aſſunto

al Cardinalato, e ſucceſſe ;i Marcello Il. nel Papato, chia,`

mandoſi Paolo II l I. Non poteua abbatterfi in più alto

ſoggetto : perche fino d’all’hora nel petto di Gio, Pietro

viueua celato quel zelo , che poi a tutto’l mondo ſcopri

quando fiì posto nel grado Cardinalitio , e nella Sede di

S. Pietro, riuſcendo martello degli heretici , e sferza de:

' diſſoluti Cattolici.; La onde ſubito acceſo `di voglia d’eſz

ſerianch’egli del numero di questi promorori d’opera

così ſanta, andòa ritrouare'il B. Gaetano , approuando_

la determinatione‘fatta , e dolcemente‘ dolendoſi con eli,

ſo lui, che non— gli haueſſe comunicato il ſuo cnſiero ,.eſſendo ch’ein ancora l’haueua tale; e Perciò (leD gli offe

riua nell’isteſſa vocatione . Al che non volendo così ſu

bito aſſentire il B. Padre perla difficoltà , che dubitaua

- , ` ' . , douëſſe

1

i…è
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'-floueſIÉ naſeereſcbme poi fi‘iin effetto: *intorno alla ri

'i’íùntia'd'c'l Vèſboüa‘eo , che biſognaua ſare; Paſſate alcune

‘amoreuoli riſpoſte, erepliehe fra di loro, Monſig. Car

raſa ſpinto dall’vna parte dal deſiderio grande concepir

to da lui di tal riſolutione , raffrenato dall’altra dal gran

'riſpetto , che allo ſpirito e'minente di Gaetano portaua,

‘non ſàpeua , ſe doueſſe più efficacemente instare di nuo’

tuo‘, ò pure humilmente cedere alle repulſè d’vn’huo

?mo , che dimostraua d’hauerelo'ſpirito di Dio; quando

ſpreſè artito d'accozzar’inſieme l’ardente brama , el’huſi

mile oggettione: perche gli ſi gettò innanziin ginoc'

'ehioni , protestandogli quaſi con minaccie , che ſè nom

*cedeua al ſuo deſiderio, gli haurebbe il giorno del Giuìñ

dicio dimandato conto dell’anima ſiia . Si laſciòben viti;

'cet’ il B, Gaetano dal deſiderio, ma non già dall'humilé

’tà del Veſcouo, poiche ſubito anch’egli s’inginocchiò,

'e tuttidue inſieme con gran tenerezza s'abbracciarono,

'e diſſe quegli al Carrafa , Mori/igm” i0 non cu’abbamlone’

rà . E cosi ſi ſermarono in riſòlurione d'effettuare col

Diuino aiutoil-penſiero già stabilito. Et indi :i poco,

‘prima che deſſero principio al loro instituto , tolſèro 'per

quarto compagno Paolo Conſigliero , fratello~ del gia‘.

Cardinale Gio. Battista Conſigliera; la qual famiglia.:

Romana è la- medeſima che la Ghiſiliera, da ‘cuiha-il

fnondo~ hauuto vn Papa Pio Quinto; sì come gli Storici

da molte autentiche p'roue raccolgono . Eſſendo dunque

?uesto’ Gentil‘huo’mocariffimo di Monſig. di Chieti , eſî

emplariſiìmo a tutti, per vn’AngeIica p’uritaz che con-ì'

ſèruò inſino alla morte , e deſideroſo di più perfetta vita ;

non fi‘i molto difficile il B.~ Gaetano ad aeeettarlo .'E- queó
` ... ,4 _ ’A

/
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m find” i quattro Primi Fondatori~ della nostra Cene i H'

gregarione , tutti di quel diuoto Oratorio di Santa Doro”

thea , dati da lei quaſi _roſe in mezzo al verno di quei ge,

lati tempi ,ñ rinouellando ſpiritualmente in Roma quella

_ marauiglia , che già viuendo fece viſibilmente nella città

diCefirea. Gli altri di quell’Oratorio, che rimaſero al

numero di tren-taOtto, ſe bene al primo rumore di quee

sta nuouainstitutione ſi acceſero di deſiderio di `ſeguire

la ſ’ceſſa vocatione; tuttauia dalla strettezza della- vita..- ,

che quiui ſi menaua , ſpauentati ſi raffreddarono,'e.deñ

poſèro coral penſiero .

no dalla Croce di Maggio fino alla Croce di Settembre.;

ſi trattò il negotio preſſo _Papa Clemente Settimo ,- e nel

Sacro Concilioro_ degl’lllufiriſs. Cardinali: Tempoforj

ſèdaDio mdinato, e da quei Padri .eletto à tale tratta-r

to , perche quanto inuentauano , e quanto braniauano di

“ promettere eral’imitatione del Crocifiſſo , e la ſofferenza

d’yn’aſpra; “, perpetua, ma glorioſit ñ Croce . ~ Corſerò in.

questo negotio molte difficolta sl per la rinuncia del Ve
ſcouato , c’haueua à farſi dal Carrafa , teme perche molti ſi

ſ’tirnauann,non` lodeuole nouità il fondare_ ?n‘a Religione. '

di Chierici ſopra vna sì str'etta pouertà', &gaſorezza di vi-Ì

ta , quant’erañquella , che ſi ptqponeuano : W110 che Se

Bonauentuta nota eſſer’occor o a S. Franceſco mentre)

cercaua laconferma della ſua regola -, alla pouertà della,...

quale’ è-questa nostzra tanto ſimile , che Monſig- Paniga—

rola celebre Predicatore ſoleua chiamerei Preti di San

Ifranceſco . La coſa per tanto ſi riduſſe quaſi a diſpera—

tione , e non haurebbe hauuto effetto , ſe non foſſe stata.

aiutata da Monſig. Giberto , il quale ,vi sîinter-poſe can-z

ammo

Questofü del r 51.4. nel qual’an- i
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ammo-d'entrare'ancor Iui in detta Compagnia: nella:.

quale non parue a’ſiidetti d’accettar—lo, per non accreſce!

la difficoltà, eſſendo ch’egli gouernaua in gran parte le

coſe del Papato . Superati dunque , che furono gl’impe

dimenti ,, 8t hauutone il conſenſo delPapa , e de’ Cardi

nali, gli ibp’radetti Padri ridotti al Vaticano il giorno

dell'Eſſaltatione della Croce del ſudetto anno i 52.4. fe

cero li tre Religioſi voti ſolennemente nella Baſiliqu

e ſopra l’Altai-e steſſo di San Pietro, dando così princi

pio àquesta Religione , la quale perciò ‘il detto fiero Se

gno s’eleſſe 'per arme, ò diuiſà , 8c il predetto giorno hebí

be' poſcia ſèmpre per ſolenne . E ſubito douendoſi eleg-ì

gere vn Capo’principale axquesto nobil corpo , -benche il p

B. Gaetano ,~come s'è detto, foſſe stato il primo promoí

tore di tal’ímpreſa, nondimeno per la ſua' humiltä , e per

la riue‘renza , -che portaua al grado Epiſcopale del P. DJ

Gio.` Pietro , volontieri l’eleſſe , di comuneconſenſo con

gli altri , per primo Proposto, e‘ Capo di turtadaCongret

gatione: La quale fomentata , e nodrita dallo' ſidirico di‘

questo Beato Pad-re 5 'e ſùoi compagni , ha fatto quei pro

greſſi , che sì hÒggidì‘ l’Italia per proua, e tutta Chriñ'

stianità per fama .r Sparſe felicemente con applauſo vni—

uerſale cosìſòaue odore , fècondata dal fauor diuino, .que-3'

sta nouella pianta ,Î che odorato dal B. lgnatio Loiola_.`

lÎanno t 5 3K. nella‘ Città` di Venecia , e ripieno diquello

ſpirito '3' che ’abbandonar l’hauea fatto i doppi pericoli

della militia terrena , per appigliarſi con migliori ſpeñ_

ranze a qualche ordine di militia @iritualg e religioſa;

procurò di goderne più d’appreſſo-: ot perciò-lstette alcu

ni ‘giorni .in San Nicolò d) Tolentino con-molta carità

v ~ ~ trat
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trattato da quei Padri: 86 eſſendoſi più affettionae

to'- ,à quel mododi viuere , chieſe al B. Gaetano , che I’Îgä

gregaſſeallaiſiiaCompagnia , dandogli l’habito della: ua

Religionnfflgg-preucdendo il noPtro (Beato , Îöc dalle no

.,bili maniere del B. Ignatio antiuedendoilcopioſòſrue

to , ch’egll’fardoueaxz riſpoſe li` (quello , che‘in negorij

:arduiiſèmpre ſoleua ) che ne Éccſſe egli oratione , come

Padri ancora. ſiſarebbe fatto ,ñ 65 i- -prenderebbono

`~;quella riſolutione, che dal Signore 'mofirata gli foſſe,

orcosì facto: e-dopo alcuni giorni Gaetano fece intende
re ad Ignacio_ , chelo Spiritov ſanto non lo -chiamaua altri

-mente a q‘uesta Religione , ma che ſeruigio di Dio ſareb

be fiato , ch’egline fondaſſe.vn.’altra pur di Preti, ma...

più ardua, in quella maniera appunto, che ſeguì con fe

' i progreſſi del 1-5 40. ſedici anni dopo la nostra . Sotto

il goùerno di questa Religione ſi ricourò nel ſuo princi

pio per lo {patio d’alcuni anni , cioè da’ noue di Nouem—

re del r 546. ſino a’ tredici di Decembre del i 5 5 5.‘

quella de’ Padri della Congregatione de’ Sommaſchi , ſi*

no à; tanto, che maggiormente s'inuigoriſſe: la quale

per particolariinstituto s’impiega con edificatione , e ſan

tamm’te nel gouerno ‘de’ poucri orfanelli , ſeruendo à

Noſtro Signore in hauer cura di quelli , che ſpecialmen

teſono alla di’lui protettione commeſsi, come diſſe Da

n—id : Tili- dereliffu: :ſi pauper : arplmno tu tris udiutar . Pſül- 9

Hebbein oltre in tanta stima , e così :ì cuore questo no

ſh'o instituto il B. Filippo Nereo fondatore della Congre

gatione dell’Oratorio , e ne fil ſèmpre talmente partiale ,

che a tutto ſuo potere , quando le capiraua alcuno , che

foſſe _tocco dallo ſpirito di Dio di farſi religioſo , l’cſſorta
\
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ua. è" pigliai* Îlihìlniim’di que'sta‘ Religione’, doni-:75611 {rita

moderata s’attende con feruore all’interna mortiſicatio-`

nec-:Della: quale ritrouandomi nella ſiia camera l'anno

-r f 92;. hebbe a dire- , che. quello-ehe maggiormente egli

stimauaì, gera la ſuggettione dellîintelletto `lamentato in..

{mododalla volonta,;che prontamente , Stalla" cieca ſèn

za diſcorſo vbhidiua a’ Superiori. Del Sommo Pontefice

Clemente Settimo non-dirò ñquantOÎcapitale-faceſſod-i

questa Religione da lui steſiò approuata , e di ampliffimi

Priuileggiarrichita, maſolo_ nocerò’, çhe’molto‘ſi‘comà

piaceua del particolare studio ‘che ſi fì in’ ella! intorno -a'l

Culto Diuino; onde con l’occaſione di lodar’il penſiero

ch’i nostri Padri haueuano della riforma del Breuiario ,- e

Meſſale Romano, vſa di queste magnifiche parole: Vo;

religioni: , Ù diuini cult”: -banore -, ac féruareſhccen/í, come

ſi vede nelBreue dato lotto li 2.9. diGennaro del 15-2-94.

Er a’ tempi nostri l’altro Clemente Ottauo di tal nome

con particolar'inclinatione verſola Religione , ſi degna

ua non rare volte di venire nella 'nostra Chieſa di S. Sil

uestro , doue rimanendo molto pago della pulitezza..

degli apparati, edella puntualità delle ſacre Cerimonie _

prendeua occaſione poi nelle viſite'Îdell’altre Chieſe -di

proporci loro con nostra confuſione per eſſempio di Cul-ſi

to Diuino da imitarſi; e ſi degnò etiandio di eſporre;

uello che di noi ſentiua iîn vn Breue dato alli 2. 8. di Lu

glio del 1604. con queste grauiſſime parole: Dileflomm

fliorum Cangregationir Clerítomm Regio/aria”; Precipou i”

Dei ſeruitio ſemar , Rega/ari; diſciplina obſiruantia @’
Faber” in Eccleſia Dei ſrſiuäm quo: affidua *verbi Dei predi

eatíone , frequenti Saemmemorum adminiflratione , prabau

mlt‘



DELEÌGAETANO. z!
MO

**uit-e excmplo , @bone fam-e odore afii’due‘ piodumnt . Il

zelantiſsimo pastore S. Carlo Cardinal Borromeo giudi-‘

oò li ſoggetti di questa Religione eſſere Ottimi stromenti

per quel fruttoc ’il ſuo ardente zelo bramana di cauarc’

da quella grande,m`a allora qu aſi insterilita vigna di Mi-L,

la'no . per lo che ne proccurò maggior numero che foſſe

poſsibi e, e ne'ſcriſſe perciò con grande instanza al noler …

Capitolo Generale celebrato in Roma l’anno x 5 7 9. moi:

ſo , com’e lidiceua, dall’hauere ſperimentato er molti

anni eſſerg i Prati ſempre di grand'aiuto, e daſvedere.;

che quel Popolo non ſi trouaua mai ſario ,ñ ‘ò nauſcato di

quei cibi ſpirituali che per gli nostr‘i erano ministrati ,

mibhe con'grande auuidità , frequenza ,i e diuotione vi
concorreuano. Onde ſiconchiudeua çſſer’eglino operati

fruttuoſi , come quelli che ibn mandati nella ſua vigna..

dal Gran Padre di famiglia , e promeſsi in Oſea con uel—

le parole: Dal-o ci: cumitares eius ex eodem loco , @- "Wllem of“?

Arbor ad apericndom ſpem , (7* cane: iln' inxta die; iuuentn

m ſia-c . Doue pare che ſi accenni l’eſſerſi in questa Reli~

gione rin'otÎellato quel modo di viuere che ſ1 teneua neh .

la primitiua, 8c ancor giouinetta Chieſa . Il Cardinale.;

Baronio , lume";iell’l-Iistoria Eccleſiastica, con l’occaſione

che fiì da’ nostri rieeuuto in hoſp
_ itio per alquanti giorni

nella .caſa diS. Paolodi Napoli l’anno r 5 8 3. oſſeruò con

ſua marauiglia › 56 Cdfficationc il modo nostro di viuere ,

e venne à conchiudcrc ſerietmence che gli parcua dive

der’ in fatti quelle oſſcruanzèyche Giouan Caſsianonar.

ra , c deſcriue nelle ſue Collationi de’ Santi Padri . E non

contento d’hauer :i bocca eſpteſſo l’alto concetto che te~

ncua di questa Religione lo poſe ancora in ſcritto , 6c alla

starnpa
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&ampa nelle 'Annetationi al Martirologio Romano ſotto

il di i. 9. di/Giugno , con occaſione della memoria che ſi

fà di S. Siro Veſcouo di Genoua ,la cui Chieſa noi ſeruia

mo in detta Citta; perche dice così: Clerici" Regular” i”

Pracipuir Italia Ciuitatibm pri/lina”: iüam quflolitam tw'

uendífarmam ex integro redditamſhnëíè, pièq. tolunt . Il che

tucto riſulta in gloria del ſommo Iddio, 8c in laude del

ſuo ſeruo Gaetano , che ſeppe così bene congiunger’in

ſieme la diſciplina de' più contemplatiui , e, ritirati Mo. ‘

naci, col frutto dell’attuoſa -vita de’ Chierici; imitando

nell'Occidente quello. che molto prima fatto haueua S'.

Baſilio Magno nell’Oriente , il quale ita Monachorum in

flitutum temperauít , wfilímria (3‘ uffi-aſſe 'vita militato:

ſímul coniungeret. La onde pare che ottimamente applica!“

ſi poſſano al B. Gaetano quelle notabili parole di S. Gre

y“. gorio Papa ne’ Morali : Nec propter contemplationirstua’im”

MafdÌ-opé’randa neglexz‘t , ”tc propter operation# inflantiam conf

" l 7' templanda prstfoſioit .

PROVA IN .95, E ‘NE’ 555mm .rr/01

effetti .Gruardinarij della Pramdenm Divi” .
/

CA P. 1 V. f/

"i ' V E L L O in che maggiormente il B. Gael

,z tano ſi reſe ragguzrn‘euole, anzi marauiglio

r - ſo nella ſondationc dclla Religione , fiì , coó

. i v . i ' me habbiamoaccennato , l’appoggio, che le

diede per ſostentarſi temporalmente : poiche ſe bene ha;

ueua innanzi :i gli occhi diuerſe regole di Santiſsime Re.

ligioni, le qualihanno groſài , e ſicuriaſſegnamentiin

comu~
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14"!‘éoffifiíuflcſcùza che ne vſicn’ga offeſa la ſoflábzä dellaîxìelîz`

-gioſa poucrtì , come ilSacroſamo Concilio'diìTi‘entoJÎ‘a

poi determinato; ſe ,bene parimcnxc non.pochi Regalati

’godcuano ſenza farſi ſçrupòlo di 'coſcienza , dfalcu’ne..)

’articolari rcñditeflipctndcnwm'cñtc però dalla volontà '

ide’ Superiori ſuoi; ac ſe b'cçc strctciſsima era tenuta quelli

Religionc,chc priua-c di particolari, c di communi entrò"- .

cc , nc’ ſuoi biſogni ricórreua con ogni libertà à diman~

dar íbccorſo alla piccadc Ialtrui ; sì che arena , che a‘. ñ

maggiore stretre'zzeó non! poteſſe ridurſi ` viucr religio- b .."3

{ò -, tuttauia non {ì'fermò in-alcuno di qucsti gradi l’ani

mo genéroſo di Gaetano: Ma rapprcfèntandoſegli. da..

”na parte , che l’eſſcrñ priüo d’ognifbenc terreno , anche

-iu conàmune, non che in Particblarc, era mezzo attiſsimo

per ‘quella crfç'ttionc'alla nale aſpiraua: dall’altra iu

dicand’o eng; coſa 'molto inëoüca' allo *staco 'Clericald i gi

te mcñdícando; oltrë chç gli pdrcua anche questa crop*

pograndc industria:z Per coſa-3 'ch’a preſſo di lui' era in:.

minima conſidernciònc ;5c . che ;d xdefaua.- d’effereuátto

intento alle coſe ſpin't’tmlí ,‘ e, di Poter diròEón Sì. Agosttó

no a’ popoli‘ , co’ quaii hàbimua- :LWuHiflmlx’quid dffid’crë- 35.53,..

mm niſì hm. @erat-11:52”; aliqm'd rar-lei.: Clericzltdarc‘; 21:' dil

omne: quodmulti; uffi-zed:.Palamara MGM.; Si poſe cr'cíò ""ñ'ffi

à penſare , ſe-qu'csta Vicadí *nba hauerc , e dihon- cgiedc-ç

rc foſſe poíèibilc in ptàattim ; 'come iti.- ifjprcula'ciuá' ſc.rapprcſcncaua ;dcſidcrabìle..~ *Nè molto gli Rx :biſognoádj

giſçrwlmndo- leſácro… carterze e. ‘:rj'ccrcandp gli hſſemPí dc}

Sánci, che auuisòìquçfia eſſere ſtata coſa altrettanto com

mune al~ tempo, degli_ Apostoli , e; dellaprimiríualChieſi.

íà,- quanto in-qgcstimostnimexonpî er'azpcr ñuſcjxeàfina ’

` 'i 1 ' ' C gularc,
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Matthre tutta la loro oonſidanza in Dio , .oltre

6.

De 'ai’,

çlm'ç,

`94 Ì/'ì' ‘-V‘ 1…'1" A a; *z

;gulare e di. stupore grandiſsimo ~:- 'per-che .dagli Anci

_Apostolici‘ñ'ſèppe , che ſoleuano darſi-le limoſine da’ fe
deli-non 'pregati ,. &importunati., -ma ſpontaneamen- i

termettendole a’ iedi degli Apostoli, .acciò ,chepoi ſi

diuideſſerojſecondb il biſognosdi ciaſeheduno di quel.

li', che-,non haueuano altro .più ſicuro aſſegnamento',

.c- e-questo ; ſeguendo in cio il conſiglio del Diuino

Maestro ,= il quale eſſortando i ſuoi Diſcepoli a pori.

gli vccel.;

li del :Cielo , diedein per eſſempio i gigli del cam‘

po, che nonſi prendono. vna minima briga per loſò-ſi

stentamento loro, ma tutta questa cura è appreſſo Id'

dio. Fece dunque ferma riſolutione , che i ſuoi‘Chieri-ñ

ci tentaſſero di ſolcare uesti nuoui mari per ritrouar

nuoui mondi ſolo da’ iu antichi"*Padri conoſciuti '5 'e

che' (.ſenz’obligo. nondimeno ,.cheiì‘ ciò gli. astringañ)

non poſſedendosne-anchqvh picciolo podere -, ò -Vnaj,

villa , ò' annui‘ cenſi ;Fò altro di ſicura rendita ,'s'asteflñ

neſſero anche dal -dimiindare-limoſína, ma tutt’inì’DÎo

confidatiî, foſſeroidi'quelli -, chesffint‘Agostino :chiama

Deimffirieardiumììmpeflmer i. E bene "i“vide', che ffa

queflzokinstiùrto approuatoda Dio ,—f poiche così nel prjn‘

- cipio della fondationez oome'ne’progreſſi di questu

Reli ione; hà-diçnostrat‘o Sua DiuinaMaestà maraui

glio iſſimi ſegni‘àdiicompiacerſi in questa nuoua , -ò

tosto' innouaramaniera di- viuere . Racconta il Pra—

to , Sacerdore graue della nostra Religione ì, e che ſù

quaſi coetaneo del Beato Gaetano , d’haucr di lui vdi

to narrare come ritrouandoſi egli con gli altri ſuoi

compagni ritirati in vn-picciolo .albergo ſu’l Monty

‘ ‘ a Pincio,
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Pincio , vicino al Monastero_, *e Chieſa 'della Trinità

de’ Monti. , auuenne queimiſetabil caſo del ſaccoRoma nell’anno ' r 52.7. quando tutta la Città Ãpostañ..

in iſcompiglio , non ſolo estremamence pariuanoquel

li , che di proprio non -poſſcdeuano , -e dell'ala-ui nu

pur n’addimandauano ; ma quegli steffi ancora, che.)

-löleuano eſſere faculcoſíflìmi , poueridinenuri in e‘l’fl'e‘a`

,mo per l’auara rapina de’ ſoldati, à‘ granvebrura ſi xi;

Putauano , ſe dopo molta diligenza .,- 8c inquiſirion‘e z'
ritrouauano canto di cibo , - c e ~in vita mantenere -ſiſi

poceflL-ro . Ma in questo calo non* venne? meno 1a- Pro"

uidenza Diuina al nostro Gaetano , perche -inſ irò ad

vna perſona denota , che Per le -strade-_anda e fin di

~ ſotto: iñ-piedi degli animaliprocac‘ciando 'uel' cibo, che

da’ ſoldatiera staco riel'.ſacc};eggiare le lOttcghc mal'

menaro 3 .ez.lo-1:ecaſſe 'al firmo di Dio , che co” ſuoi

compa .ni ainirmero di dodici ſe ne staua aſpettando

ſoCcor o piùrosto sdal -Cielo , che dalla terra : e per

Ciò in 'quel ‘cibo ,-bencb‘e tolto dalla terra ,' tuttauia;

ſènxiuazno vn non sòÎ che ſapore di! ‘Cielo ,ì dond’ìera.;

. fiato pmuedùro . -Da qnesta maniera di Prouid'enzafl

Diuina rinuigoriri , 8:' inanimaci par-airone* il ſiùutó

stO‘, che pnotero da Roma ,› ſenza -prou'igi‘one a cana_

tzli,›1vi.11ere',` ò di danari ,ma _prouiſhſſimi di confidan

2a in Dici; ;il quale gli’ mandò vna perſonal di grande

autorizzi., che li conoſceua , benche foſſe della genre ni—

mica , che prouide l’oro di‘ barca , e di ſaluocond'oc

to; ma turtauia restaronoî Priui di victouaglia. Alche

parimenre prouide il Signore; perche mentre nauiga-i

uan‘o verſo Oflia , (e gli fece incontro vna barca d’vá
› ſi ‘ C a. 'Capi

i
LÌ 'Z
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‘ita‘no che -andauañpredando' quelle riuiere ce i

,Vaſdelli nifnici .e eLmentre; che dubitauano d’eſſere *mal
'frattani ;,-si torneinel uprintipiqdiedw ſegno‘ vdi voler i

' fare. il Camuno-,remain d’arcobuoi", eonobbero non.~

dimeno: ;ehe SiiaeDiuinA'Maestzì-', ‘ricordataſidÎeſsi,

hadeua voluto, quaſi coruo ad Elia , mandare questo
predatore‘dell’altrui , a ſoiiuenſiirgli : ' perche hauendo

e'ng conoſciuto `_,c:;ch’e`ranó'ſenza prouigione alcuna’, `

5: Perſone. ,L diede,- loro .ſil. neceſſario al_- viuere , 8c

fal viaggio…,-iſinétantò che arriuarorioinmate 9* douv

ritrouarono Domenico Veniero ( il che ’fù nuouo*ef

&ttò di‘DiuinaíP-rouidenza )~il quale partiua anch’egli’

` er lo .Hello. acrîidente. da Roma ,, ,dou’era stacoñ Ama

`ſciadöiscí della, Zſua- Republica:. E con; tanta. .caritàſus.
rjono da lui -trſi'at-tac-i 5 .che. .giunti-az Riminoi-;ei .riti‘óuat‘o

quiuiil Prbuqdit’çir. Generale IAg’òstiuo Amuliozimem- `

fl ere che ’stauano’íin forſe‘ per..,andarſerieirrlla;,voltadiNÎis~

poli-a :furono Perſiani-_ì da luizad jin'uiarſizſeeq Ìuichflr

tia'? x---ILx :che non in, 'con Iminóte ;Brpuidenmzpiuina ,

ſi banche per all’horabcmlta; poiche quella partenza da

ROJÎ‘iſI-ëÎ che;ſembri-;ua .vn rgrandiſàimo :infbrtunio (del-L

' lezpòto ;prima &nata; ,3- ö.; ancotälpiccÎiÒla ,Con'greg’atiói

‘ ne, ſi_ conobbe. dapoi eſſere staca la ſaluezzaxdi lei; ccnl

ciò _fiacbc’ l'anno., I gastzfoſſe ,yna gran icarestiaçpxli’e

è‘ffliſſc ,quaſizcutte—zle CitfàÎdÎEuropa , *ma :ſaprai-ogni

altra Roma’ z e"m’eno d’ogni- altra Venetian Doue poi

Eni-tutte l’altr’e Città -ſuCCeſsiuamente habitate da que+

fta Religione ſi ſono ſperimentati continuamente ef

ſerti.,marauiglioſi della paterna’cura , .che di leitiene Id

percheilritrouarſi. la mattina ſenza danari , e ſenza

' l l ñ ~
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prouigione veruna , e non paſIare il giorno, che dell’vno,

e dell'altro ſiamo stati proueduti: L’eſſer’vna Caſa inde

bitata talmente , 8c abbandonata dalle coridianelimoſiä

ne , che uaſi in estremo pericolo di non poter più ſol.

leuarſi, o di durare , pareua posta, e peralcuna ſègreñ

ca diſpoſitione alzar’à vn tratto il Càpo , e stabilirſi mea

glio; ſono coſe, che sì come in ſe ste e paiono strauagan

ci , rare , 8c incredibili , così à chi in fatto ſi ritroua r, rie?

ſcono ordinarie e nociſis’irne . -Mañ tuttauia »nè à me fia di

molta fatica l’addumez quafi per ſaggio,` alcuni ſuccefì

{i in varijñ luoghi occorſi 3 dimostranti questa verità"; ,n'è

-ciö credo ſara con' tedio delÎLettore , quando ſi faccia;

r’con qualche' breuità; anzi che gli ſi darà occaſione' di

- lorificare il dator d’ognir bene. Ritrouauafi dunque la

Zidecca Caſa di Vetreria', vn tempo fa , debitrice di qua.

ranta zecchini ad vn Getil‘huomo , il quale onninamen

te gli voleua quel medeſimo giorno tutti quaranta , o

nondimeno‘ in cala non ve n’era pur’vno: la onde s’era

fatta riſolutione di chiedergli in prestito ad vn’altro Gen

til’huomo più amoreuole , e già s’era inuiaco vn Padre ;ì

pregarnelo; quando appena eſſendo vſcito di Caſa com

parue alla porta' vn’huomo incognito , che facendo chia

mare il Superiore ,~ e preſentandole in mano vna cartuc

ciainuolta, diſſe, Pigliare questa , e ringratiate Iddio ,

che hà cura de' vostri biſogni z e ſi ritrou’ò < coſa certo di

-marauiglia , e di contento ) che dentro qìuella cartuccia_

-erano appunto li quaranta zecchini, c _e ſubitoſir'csti

tuirono. Perla ſontuoſa Fabrica della Chieſa dedicata à S.

Nicolò di Tolentino , ſi lòno ſperimentati continui, e;

-mirabili effetti di Prouidenza Diuina, pciche {è fact-a tut

-Ì C z ' ita
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to di ſpontanee , emínut‘e limoſine, -si che ai princiij

della ſettimana’ iions’hebbero mai tantidanari , ‘che bai

,staſſero per finire -la ſettimana, e,pures‘è- ridotta ai fine ;la

fabrica in brcuiſsinio `vtieniti-c.» :-S’em‘friſoluto vn giorno

per .mancamcntOÎ di denari dilioentiarià mezzo della ſeta

tima‘na gli fabricacori , iquandoſòpraggiunſe vno, che)

&fligò i— Padri 3'th la ſcgumtemattina aſpettaſſero per li_›

:noſina vn burthio dÌÌPÌCIPBxÌ-fl circa` venti migliaia, e; il

;giorno &guitar-e s’offcrſe _ſpontaneamente :vu-GentilÎhuoi

‘mo d’imprestargli_ dugençÒiſcudi ;sìr venticinque, perſian

;nana , .chezſi teſſitu'iſſero ,con comnwditàfinita ;la-fabri

ça ; ..ma 'per 'due- ſole ſètcimane'ſi vialſieitoi Padri ;diital'of

ſèrta .,; In Cremona .non ſapendoſi pure .come ſodisſaro

advn debito , -il, quale allîhora; aſi-’hora- biſognaua paga!

re, mentre il Pro osto andaua_ perñconſchare con gli aſ~

ttiPad—ri intorno a quello , che, s’haueſſèiì ſare' , -ecco- vni

Gentil’huomo ſpiccarſi dalla Chieſa , ?e correndole dic

tro , dirgli , Padre i0 sò , che ici questi giorni .douetç ha

uer biſogno di molte coſe, però rendete queſio poco di

limoſinaper31‘amot di Dio; e (ſiedegli - tre voice. più:. di

quello.“:ñch’era neceſſario per ſodisfare quel creditore—f.

Nella steſſa Città , e Caſa diCremona i Padri ,-v ch’erano

in, buon numero andarono con molto poca prouigione'à

çauola , onde-mancò loro ſii’l mezzo del mangiare , il pa,

pefflsiche ve n’era per ſupplire all’imminente, biſo

gno, equegli ,ì cui ſi ſpettaua il prouedere ſiaua com

grande ñan ietà : In questo punto ſuona il campanel

Ìo alla porta , e quiui ſi ritroua ( Prouidenza cara di Dio)

vn’huomo con vn canestro di pane ., che racconſolò tutta

quella brigata, Pannella (Leſſa Città iiandos’in granb
- i ì i I ) ‘ i“ ſogno

`
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:ſogiriò'ſenza punto' `di danari, vn buon Sacerdoëe' Paroc-i ‘ſi

;chiamo in quella' Città recò alquanto di limoſina ; poi

è—parrendoſi ſi ſentì nella-coſcienza flimolare , per non?

hau’erla fatta maggiore, e tanto l’inca‘lzò‘l’iſpi ratione , ch‘e

‘ nonñricrouando requie altrimenti ,ñ ritornò' al Mon‘astero'ñz

'a accrebbe la limoſi’na . -É-ſi'COnobbeì, chequel 'restd ‘era

neceſſario per ſupplire advnfimminente neceſſità-;RPM

-m’irabilforie apparirà il modo tenuto da Dio'vn’altrái.

-VOlta nel ſoccorſo diquesta‘medeſima Caſa: la quale» K

?ion hauendo ñnè ancoñpane—on‘dc viuere , nè ſapendodue

~riuolgerſi-, ?Voller’ Iddio che ’caſualmenteí-ſi‘ritrouaſſe im

giardino {ma moneta d’oro ,'1 la quale :non fiîlo non {i sà

come viñſip0`reſſe ritrouare ,v ma nè ‘pure'come vi poteſſe

eſſete .ñ Così da Yna- Parteîzli-ſe'guaci dell’Apostolo;_S. Pieè Math_

ti‘oritrouaron' ,'ììc’om’eflìzſ; il denaro in quel 'luogo 'eue r7.

‘meno ſi- lperauá 1:' dall’altrafëìconoſcere i ’lai’- oîdonato

re- d’ogni coſa , che‘ il ſervirſi egli‘dell‘aìlibera "rà de’ſuo'i

-ſedeli ricchi per ſonuenir’e alla 'neceflìstì deÎſuoi ſeflii po~

‘fieri , è modo ordinario della "ſua Diui‘na prouiden’za , sì

per diſporre ſuaueniente il tutto i, come‘ per far riſultare

’ in'rnerito della/noir ſoccorſo dell’altro ; non': ià er biſoó’

‘gno ch‘e li-habbi‘a ‘dixäli‘stromenti 3 poiche in‘ alle pie_

tre, e da ' a? terra isteſſa sàcauar’oro , conforme all’oraco

lo di Giobbe :-Dab’it Pron-rm ſilícem , pro Piccione”; [05 zz,
'm aureorñ.~ì-’InñNapoli nella-Caſa d-i-San Paolo, oltre all’eó’ '

straordinaìr'ia cara , ‘che -Nostro Sitrnore ha dimostratól

hau‘eme', “-r’nentres’è edificato c'osiii-l Monastcro' ,come la

Chieſa adorna , e nobile quant’alcra-, :che ſia in quellaq 3

&in-'ruolc’a'ltre Cifra , gran parte della "qüale ſi 'fecein‘i

‘otto-meſi ,-…d—iñ limoſuie a—uuentit’iel, e non; mendicante-;z (ſe

` . .. … .… … - C 4 _ne
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Proposto il B. Giouanni Marionò Venexiano. (~ per le cui

finte attioni cihabbiamo riſhrbato più particolare , c _lunga Jarratione) che in Nina—,mattina diçd-igíùnò nuda.

;ono quei poue'ri Religioſi` à taüola‘ pet:. im-ftngia-re.,~ e non

haueuano altro , che vn picciolo pezzetto' di pane per

Nno; onde -il Proposto diſſe ,' Fratelli, biſogna , che di

mandiamo al Signore anche le coſe temporali; e così co

minciò loro à ſpiegare le molto neceſsità ,nelle ’quali sta—

ua la Caſa ._ Ma in questo :s’Qde-à—ſuonáre- alla porta, e

.quiui ſí- ritroua vn cesto di panic , che_ reCato in Refetto

rio , giubilando ogn'zvno per Falle-’grezza , pochi ne man

giarono, -riníanendo appagati, e ſa‘tolli della benignitaì

del Signore: nè molti gior-ni; paſſarono , i che fiaron’an—ñ

,5; che, -proueduti di, molte eehtirtaiadí ſcudi per gli altri bi;

ſogni ;V11 ſimil caſo racconta il Veſcouo del Tufo nelle

Storie diquesta Religione occorſo :illo steſſo Proposto , ſe

_non che non ſolozdi pane ., ma d’altrç viuande ancora , ‘di—

ce.; chcfixrono in quell’istante prodeduti . Nè in minore

strcttezza- , e pouertà ſ1 {ritrouò vn’altra volta_ quella &el;

ſa Caſa, qujmdo ilI’xopost'o nefaçtellò in ,Comune a' fm

telli , Lpétreh'erìeorreſſcro ;ì Dio.; › jöc egli? intanto promiſe

d’andare :ì farne calde oratíoníìà S. Genna” Protettore

v_ ñ 7 , glorioſilèimo di quella Città: Così fece , e ritornato à Ca

ſa titrouò _V’nax polizza di cento ducati , ch’era,stata por

'.tata dilimoſina Fù notabilc anche ,quell’altro ſucceſſo

infine-:fia Caſa , chehaujcndo il ,Proposto _biſognodi ſg”;

dere alcuni‘danari , 8c intendendo, che non v'era-piu di

ſedicigrana‘; ordinò , che tutti ſid'eſièro al primo pou‘eñ

:.0 @che ;veniſſe à chiedete_hmofina ;dkendo,t fia‘. been-:a

che

l

VA
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che stia-mo ſenza danari , perche il Signore ci prouede- '

.rà . Non ſu in vano , perche ſtà vn‘hora ſù portata vna...

.` limoſrna di due ſcudi, nè stettexmolto , che vennero ben

diece altri ducati'` Molt’altr-i' ſimili caſi ſono accaduti,

particolarmente gouernando il-P. D. Paolo Arezzo), che

fà poi Veſcoxm di Piacenza , eCardinal’eſiEmplariffimo

di S. Chieſa , e morì Arciueſcouo di Napoli; ma perche

ſenza partire da questa Città ,l habbiamo altri degni {uc
ceſsi in altra Caſh-paſſiamo à quella di SS. v Apostoli,la cui

fabrica da ſe fieſta rende testimonio della liberal mano del

Signore verlòi ſuoi'íèrui . Di particolare dirò questo {ò

lo, che venendoui già vn pouero miſerabile a chieder

limoſma , e non .v’eſſendo più , che cinque carlini, il Su

periore ordinò, _chetutti ſi deiſçro à quel pouero . Lo

'steſſo giorno ſu’l tardi venney’n talè alla porta , e portò`

,per limoſina cinquanta ſcudi , ch’è appunto il centuplum

‘di cinque catlini, ſecondo la promeſſa fatta’ dal Sigraue.:

anche inquesta vita a' limoſinieri : quali ſi ſono (per buo- -

~~riainſtitutiqrfie , 8c ieſſernpio del B. Gaetano ) dir-nostrati

,{èmpì-ç i Chierici Regolariz prouando in più altri luoghi

eſperienze-L quanto ſhno fiati efiì nella loro poz

(tertàf più vliberali,verſo i poiieti ,'_ tanto più liberale è sta,

'to Iddioserſò dizloro . .In-Piacenza, instando l’Auuento

del. ,Signor-e, il ñqualefcon molt‘ofſeruanza ſi ſuole da’ Pa

.drzizi' 'un'aria, .nona'era fatta' .prouigione E: non di legu-ñ
ì mi;512%:fiuggi ,- quando vnaanotre, mentre Hanno i buoz

&eligiqſi cantando Mattutino , ſi {ènte ſuonare alla

porta vna ,; ;8t vn’aitra .volta. alla gagliarda , per tai-dare:

alquanto-ì riſpondere il Portinaio , che sta‘ua in Chieſa .

,Mafoiplichi hebbe aperto .non vide alcuno., .le non che

ſacco--`

to’?
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’facendo pur diligenza per ſapere chi filonatb haueflè z {'i

de che Sua Diuina Maestà haueua volato prouedere-an‘

"che‘di-Peſce à‘lîioi ſerui: perche vi ritrouò Vn bariletto

d'alici [alare . E quella steſſa carezza di Dio ſi @erimen

tò la proflìma Aareſima, che ſeguì, non .molto diffe

rentemente dal raccontato` calo: ſènon cheſi ſentì da’:

-lontano vna voce , che diſſe, Pigliate la limoſina ch’ld—

dio vi manda ; e vi ritrouò la fleſſa prouígione d’alici . In

Milano ſuccedetre vn’anno grandiffima careſh'a divino,

siche molte caſe , etiamdio di nobili, fi riduſſero a bere

dell’acqua; onde non è marauiglia ,'che veniſſe a manca

re a’ poueri Padri. Era' quiui Proposto quel P. DL’Gere}
mia da Salò, il quale Per eſſere ſizelanti-ſsirnó; 'e'di vita:.

’innocente fùà Paolo lia-rr’o nel ſiio Pontìfie'ato fami

gliariſiimo , e lo fece auuërtíto de’malipÒrtatne‘nti de'

Nipoti. Wsti adunque ved'ebdoſirridotto a tanto bilòi

` gru?, vn giorno nel fine del Pranzo,- preſe à ebnforta’rei

fratelli, che volentieri ſi diſponeſſe‘ro à' patire quel-diſdi

"gioz 8t à bere per l’i’nnanzi äe ua . così ;reſe le gm@

'inRefettorio', 8c in Chieſa; econdo il ſolito', 'fiyíë’ii’tî

chiamare il Portinaío alla porta, &eràVna'limoſ-in'a di

venticinque , ò trenta- brénte, di vino . - 'che in modo’nill

{uno s’alìaetrauano; -A-ll‘liora-` il ProPosto~-,'voltandoſi I’

Padri , diſſe, Fratelli io veggo, ch’ilSignore'ciìconfonÌ

de , e non vuol che patiamo . Pella-carezza che ilSign’o’ñ

re ci vsò circa il prouedimèríto’ì el vino in Milano?“- ci‘ B

dall’isteſſo vſàta in S. Siluestro Roma, cerchi tál
biſogno dile na, che non dico 'per i‘ilèald‘arſr’ìhon ne)

haueuano li ratelli (perche questo quiuinon fi costuma

fare quando anco ve n’è abbondanza ~)*' *nia ne ‘Pure pci:
" ‘ -- cuo-ñ ì

L- ~ ‘w,
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éuxere li ñ'p'oueri-,' e‘ r neceſſarij- cibi.; {i che 'd’ordine dei

Superiore. h'attendeua già da alcuni arice‘rcar per l’Orto,

6t à reader-qualche, inutil ramo ‘à fine di: ſupplire im)

qualche modo? alla instant‘e nCCCſÃltày Ma. non liíîcuang

ì pena incominciare-la cÒnfidente- ,-e faticoſa DPGR‘: the;

viene vn 'Gtatjil’hüomodel Cardinal Vitelloccio Vitelli-,
il~qualç offerſe in nome del ſuo Padrone al PadrePropſiosto

vna limoſina dÎalcuneſhme di legna che ſaceua ſopra.;

muli condurre ,-. &erano…già alla;porta..ì Nel rigenerſi in

ñ caſa ?opportuna . limuſina; c; nel Partirſi doppo idebiti

ringratiamenti il Gentil’huomo, il portinaro non poteri,
do più in le ritener l’affittoñdigratitudine, ,ì da queinuo-Î

uo beneficio reſo-'più ampio, proruppecon vn ’iolpno ai;

dire: Oh granprouidenza di Dio ;l- Wste parole vièite,

con tanti@ Maggior’impeto di ſpirito con quanto minor?

annedimento erano Hate. .ronunciate, giunſrçro all’oreez,

chio del Gentil’huomo o

molto diſcosto, onde- ritiratiin diet-ro li- -Paſsi sforzo co?

ſuoi prieghi .il .buon fratellosà palelargli la; ca rione di

gucllcñvoci. COSì affettuoſi: ,.e ripiene :di mamita che‘ Bhe/bbc, ,, lodando anch'egli-ii Signore', … e ne ri :01'1

nàálcafi, e la ridiſſe con pari m’arauiglia _al Cardinal

ſimfiignore, ,ì il. quale_ in confirmatione di quellaE prouiñ,

denza, vedendo çh'lddio s’era compiaciuto di &ruirſi in

tali caſal della ſua iecàzz ~~inç0minçiò da;allhora' ,à fare 131.1*

moſi'na steſſa al udecro conuentö di tante, ſome dilegnameſe, e ſeguirò mentre viſſe. Fù,.~a queſitiſucceſſo.v pre-w

ſente il Cardinale GuglielmoSirleto , .cheall’hora‘Protofl

notario Apostolico habitaua per ſua deuorione inS., Silñ.

ucstro . e ne reſe anch'egli gloria. à D19. bencdcìtto ›.° Piè—

. ~ ' ’ " i imo

non .era ancora dalla raſa., ,

ar. ‘Vdis‘- ’
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fiimonioá gli hſſuomini . Si come el’isteſſo Sir‘lero, &ii

ſopradetto Card. Vitelli furono vn'altra volta principadiſ-v

ſimi stromentid’vna ſegnalata prouidenza Diuina non..

ſolo verſo la medeſima Caſa di S.Siluestro,che ſi ritrouaua—

all’hora in gran-biſogno, ma in ſauore etiandio di tutta la

Religione. Haueua il Sommo Pontefice Pio IV. conces

puro della nostra Religione che poco differiſſe da gli Or

dini degli altri Preti Regolari , 8c in particolare de' PP.

Geſuiti, come che à gli altri ſia piaciuto d’imitarci aſſai

nella maniera del vestire , e che perciò in vano ſi multi

, plicaſſero tante distintioni di nomi, mentre le regole}

eran quaſi l’isteſſet Onde era per prendere Ferma riſolu

tione di ſare vna vnione tra queste due Religioni . Venne

dunque il Papa priuatamente , e d’improuiſo ;ì S. Silue

stro , e mentreaccompagnato da’ ſopradetti Prelati , ca

' minaua per la Caſa , e da vna parte con marauiglia lo

daua la ritiratezza , pouertë , e politia che vi ſcorgeua.: ,

dall’altra comunicaua loro il penſiero che haueua del

l’vnione, preſero occaſione di dimostrargli eſſere il no

flro instituto diuerſiffimo da quello de’ PP. Geſuiti, ſi

per ragione del fine, che è di aiutare li proſſimi nelle coſe

che ſono più intrinſeche , e proprie del bene ſpirituale; '

dell‘anime, ‘come per riſpetto de’ mezzi che riten ono

aſſai più del Monastico, e dell’antico; ciò ſono oſtre;

molt’altri il frequentare giorno , e notte il coro , il digiu

no dell’Auucnro , del Venerdi , e d’altri molti giorni par-v

ticolari; il modo del gouerno più d'ortimati che di Mo

narchiaze ſopratutto la maniera del viuere di ſponta

nee , e `non mendicatelimoſinez non che per via di poſ

ſeſÈioni x e di ſicure rendite . Pio (Marco vdendo queste

"' * * parti~
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Particolarità apportategli da perſone tanto grani , e bene

informate , rimaſi: aſſaimal ioddisfatto di chi prima gli

haueiîa cliuerſamente riferito , e preſi: altrettanto buon..

concettoì , e ſperanza del frutto particolare'che ſoffi: per

Erre nella Chieſa di Dio questa Religione, che mutò aſ

ſatto penſiero , e perche riluceſſe , e campeggiaſſe meglio

la Prouidenza Diuinain quel giorno che li nostri alPet

tauano dal Vicario di Chri'flo mortificatione , e traua

glio ,' riceuerno in Vece conſolatione , e. ristoro : 'pei-che";

affettionato ſommarnente al 'nostro modo di viuere, e _

compaffionando la nost'ra pouertà ci mandò `quel dì me*

deſimo venticinque rubij di grano , e cinquanta ſcudi di

moneta . Onde piu bella che mai apparue la Diuina pie-z

ta‘. ,~ conforme al detto dell’Ec’cleſrafiico: Spfcioſà míſgaEch”

ricbtdiá 'Dei in dic‘ tribulatípnir... In. Padoua Vn’altro emi=~

nentiffimoCardinale vide ’cOn gi’occhi roprij vn gratio-,

ſo effetto della Diuina bontà - Wifi ù S. Carlo Borro

meo , ;iL‘qua‘le l’anno i 5 8 o.v doppo eſſere stato a Venetia

s’inuiaua con molta ſrettaa Milano , 6c eraſi fermato la..

Donienica della Winquageſima in Padoua; appreſſo il

Veleouo Federico ,Cdc-naro poi Cardinale: doue andatii

nostri Padri 'a fargli riuerenza , nel tempo appunto che
molti vdi quei Signori stauano flipplicando ilSanto a ſer,

maruiſiancoraz il Lunedi); egli veggendoli , ,e ricordan-ì
doſi` dell’vſo ,che habbiamo d’incom’inciarfda ſiq’uel giorno

ilìDigiuno Quareſimale ſecondo il fintiíſimo , 6c antico

Decreto di Telesſoro Papa , auuisò eſſer qucsta occaſione

Ottima per ſodisſare in parte alle preghiere di quei Gen

_ ril’huomini , öç inſieme al proprio deſiderio di mortifi-i

car-ſi, e d’humiliarſi . Onde riuolto a’ Padri Îdiſſìe che vo

' lena
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lena cibarſi con eſſo loro- la ſeguente mattina , prima di

porſi in viaggio per Vicenza z ma che non faceſſero mag

gior’ apparecchio di quello che portaſſe la pouertà loro,

e vietò parimente al Veſcouo, 8t a gl’altri Signori-il man

dar per fiio conto cos’alcuna. Il fatto ’nondimeno ſù da

Dio benedetto in tal modo ordinato, che ritrouandos'i

Padri ſprouistifiimi , due hore innanzi del mangiare

venne per limoſina vn cesto di elettiſäimo peſce portato

da vn’amoreuol nostro, che a caſo da Venecia quella..

mattina ſaceua ritorno-x Si poſe dunque in tauola al ſanto

Cardinale , il quale dubitando che i Padri haueſſero ſat- ’

to la ſpeſa, ouero che quei Signori haueſſero traſgredi

to l’ordine ſiio, mostrò. ſentir diſgusto di tal apparec

chio; ma quando {ù con ingenuità certificato com'era.)

paſſata la coſa, conuertì il diſpiacere in giocando rin

gratiamento di Sua Diuina Maestà , appreſſo della quale

è ſomma prouidenza tutto ciò che caſualmente auuiene

a noi. Non voglio laſciare di dire quello; ches’è proua

to in Vicenza atria del Bea-to, doue molte volte in di

uerſi tempi ſi (Entirono effettidella confidente institutio

ne, e della ſeruente oratione di-lui, con cuiſi può cre

dere, che prateggai Padri figliuoli ſuoi, che dimorano

in quella da lui amata Città. Ma in particolare ſuque

flo da me oſſetuato l’anno I 597. che per lo rigoroſo

freddo, che fù quell’inuerno più degli altri , bauendob

noi gran biſogno di legna , nè eſſendoſene fatta per l’ad

dietro prouigione alcuna , fù nondimeno tanto prouido

quegli in cui rimeſſo habbiamo la'paterna cura di noi,

che non laſciò giammai finire quel poco , che ci fù dalla

carità de’ fedeli ſòmministrato , ſino che altri per istinto

di
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di lui non ſbccorreſſcro di nuoua , benche poca uantió'

tà : 8c in .questa maniera con istupore d'ogn’vno mmo

continuamente per tutta quella rigida stagione ſouuenu—

ti, e difeſi à bastanza dal ſreddo . E quella steſſa manie

ra di ſoccorſo s’è ſperimentata pur quiui in altre coſe bi

ſhgneuoli, come nel frumento , che quando il già dato

ci era per mancare , enon prima , ci zeniua fatta nuoua

carità , acciò che per queste frequenti eſperienze toccaſsi

mo con mano , che così buon Signore non può mai ve

nir meno a’ ſuoi, benche inutili ſerui , che confidano in

lui .* Conchiuderò con quello ,ch’io steſſo‘ſperimentai

gia. ben ſei anni eſſendo in Capoua: Perchehauendo rzi’ñ

trouatoin quella Citta la nostra Chieſa di S. Eligio mol

to ricca di pretioſe , e notabili Reliquie di Santi , ma che

üaumoñappunto come vn’ teſoro naſCOsto `: nè parendomi

conueneuole , che più lungo tempo steſſero come ſcono

ſciute -in quell’antichiſſima Città; procurai , che ricono

ſcime prima , 6: approuate dalÌ’Arciueſcouo ( che era in

quel tempo l’Illustriſſimo Cardinal Bellarmino ) -ſi col’

~locaſſero invaſi, e stacue decenti, &’ornate} al poſſibile',

e che periferie ſaceſſe publica proceffione, e traflationcu :
fiche- ruttoìcoffiiuore Diuino s’eſſegui Ma dopo, che.: . `

fiì ciòîcompiuto auuiſai, ch’era pur neceſſario il ſare; .

vn grande, ‘8: honoreuole armario, 'in'cui quelle reli
quie s’haſiueſſero per l’innanzi‘- à“conſeruar‘e ;nnt-,lla ſabrica

del"quale non pocaſpeſà‘era percorrerui; M’auuidi an

cora dall’altra arte, che perla potter-tà: della Caſa non...

miſi porgeua iiime ‘-di ſperanza humana , donde mi ſi

ſcopriſſe preſentaneo ſoccorſo. *E mentre stauo pure con

gli altri [Padri della Caſa diièorrendo del modo dà ſup-J

P .1" ñ
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Pl-ir’- :i quefio biſogno, -flii chiamato da* vn Gentil’huó~

mo di quella Città ;il quale mi diſſe, Padre io credo,

che per conſeruare le reliquie traſlatate , haurete biſogno

di qualche più decente luogo , nè sò donde ne poiëiato

hauere la poſsibilta: Mio defiderio per tanto ſarebbe.: ,

che ſaceste ſabricare vn’honoreuoliſsimq arm’ario per

questo effetto a mie proprie ſpeſe. La qual’offerta con.

ringratiamenti accettando io, ſi può vedere quanta oc

, caſione hebbi di benedir’ il Signore,` e d’abbandonarr’ni

tanto più per l’innanzi nelle paterne , e prouide mani di

Sua Diuina Maestà ; ` le quali flirono iù pronte nel riti-o;

uare , che non Ei l’ingegno mio , e altrui nell’immagi

nare il rimedio al preſente biſoono; Eg uesti ‘pochi eſl_

ſempi bafiino per conoſcere eſſerſi nell’ uomo di Dio

> Gaetano ,-e nella ſua prole ſpirituale auuerato quel detto:

"Non 'vidi ÎW‘ÎMÎÌ. dere/;Ham , necſimm ci”: quam:pane!” 5 ‘

che pare appunto , che parli di questa Religione -, che.)

non mendicando il pane , pur -tuttauia non le manca..

, negli vltimi biſorrni 5 anzi nella pouerta ſua poſsiede tut

to’l mondo , vpoic e il Signor del MÒndo è ſuo PrÒCura.

tore, per dir così ; come pare z" che lo dica Giouan-ni Cli—

Gmd.7m:ico in quelle parole: ‘Nr-du: Monachur-.totius'himdi

:E Dammi”, 'Deo mi”: mmmfloam credidit; e ſog

giunge dipingendo il Chierico Regolare; :

s“ 7 : ‘Non dice: hamini..mreffitatem ſiam”, ſid

. quaaffcrunmr, qua/ide manu Da- . ' ,_ z

i. í- _ miniſùſcipiet'. ll che ſia det- E 'fl :-Ì- )

i i"; '1-:-- .r~ toa gloriadiSua'Di: - -f ñ z

** uinaMaea .7. .

ſtà-;o 11.:’. .' '

7 u

i. * ; ;u

\
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AMOR DE’ POVERI, E ‘DELLA

‘Poumd. C' A P. V.

L ſ radetto modo di viuere in tanta potter.

tai , ch'eleſſeil_ Beato Gaetano , deriuò ſenza...

dubbio rincipalmente dall’inthna inclina

“ ' rione, c’ aueua ai questa Virtù . Alla quale.

viuçndo anche nel ſecolo dimostrò d’eſſer’aſſettionatiſsi

mo , che perciò oltre alla conuerſatione , che dicemmo

hauer’egli Volontieri-tenuta con poueri, 6c oltre alla com

aſsione . checoridianamente dimostraua verſo diloro,

{cruendoli , 8c aiutandoli con limoſine, quando anch’egli

venne per amor della pouertá à cedere à’ ſuoi beni pater

ni, de' quali n’era rimasto copioſo herede, ne diede sì

vna parte a’ parenti…, ma l’altra la diſpensò liberaliſsirna

mentea' poueri.* il che ſece anche d’vn’vfficio vendibile ,

’c'haueua in Roma“, perche i danari, che dalla vendita...

d’i quello ritraſſe_ , gl'impiegò tutti a beneficio de’ poueri.

Così venne ì-imitare in questo compartimento di beni ,

temporali il ſanto Abbate* Hilarionc, il quale, ſecondo

che_ lbriue S. Girolamo,- pammſhbflamía finti-ibm, par-.

mn pauperibus larga'th :fl , nihil ſibi omnina rcſimam . De'

Benefieij poi Eccleſiastici., fifa’ quali era di molto rilieuo:

quellodiÎMa-lo‘. ſu’li Vicentino ,non procurò di rinuntiar..

gliaÎſuÒi parenti-,zma’ne-.ſèce libera reſignatione nelle

mani del 'Papa ,per potere più ſpeditamente ſcruire al Sia‘

gnore nello statodeUa ſanta pouertà; non hauendo al

tro deſiderio , -come alcuna volta diſſe a’ ſuoi Compagni

dell’oratorio. in.Viccnza ,i Che’ di. ire-mhp::- amor di Chrzsto,

i ;‘) D {i .ſi
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ì sì c/Ìremo biſogno , che na” gli reflaſſc' :anni , che notando

' ſi powffèstpch’ire; in ciò buono imitatore dimostrandoſì

del ſuo Maeſtro , che nudo morendoin Croce , dell’altrui

ſcpolcro liebbe doppo morte biſogno! Nè questo deſi

derio m in tutto vuoto d'eſſerto ,perchmdopo c‘bebbe

fatto la rinuncia de’ beni, e la? proſeſsione religioſa , ſù

ridotto co’ ſuoi fratelli a quel termine di neceſsita c'liab

biamo pur dianzi narrato , intanto, che ſi ritrouò alle

volte a diuider vn .ſol pane ſrà tutti , 6c .vltimameute par

tì diRoma per Venetia col ſolo Breuia’rio; la qualcoſa»

gli Fà , come poi diſſe, giocondiſsima , per vzederſi r'idocto

a quel termine, per amor di Dio . Per mille altr’eſperien-z

ze poi ſi conobbe eſſer’egli tocalmente da ogni humano -

intereſſe , e cupidigia ſciolto: ma due abaſ’tanza l’eſpri

meranno per hora i L’vna operata inVenetia., e l’altra in

Napoli . Lav prima fiì con l’occaſione: chevna perſona_

nobile , agiata , di molte `letterev , e di matura età deſi

deraua di ritirarſi :ì ſar vita priuata , e contemplatiua co'

nostri Padri, ma non volend’obligarſià quell’instituto ri

oroſo , ch’efii tençuano , cetçaua er'mezzo di fàuori ,

e di qualche allettamenio tempo: e, d'ñottenere quello

che bramaua , facendone_ far’officio da vnnobile Vene*

tiano molto intrinſirco, e beneſattore di Caſa , chiamato

Franceſco Capello ;a e per eſſo offerendo diſare certa ſa'—

brica :ì ſue ſpeſe,che ſarebbe poi‘ceduta iti beneficio nona'

bile del luogo . ö: ol-tre l’honore‘che‘ per eſſer perſona oe_-i

lebcrrima in lettere harrebbe apportato , s’offe'riua anca-z

ra d'impiegarſi in inſegnare ad altri per beneficio dell’a

nime . All’incontro chiedeua ſolo ’che nel vitto hauendo—

ſi riguardo al ſuo indebbolito fiomaco ſi faceſſe eſente da

*1nd
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‘quei cibi groſſi'e poueri, che li Padri vſauano, nè ſoſſc

e li ſi rigoroſamente obligato a quella retiratezza loro,

6%@ non gli ſoſſe permeſſo per ſuo eſercitio l'vſcir ſouen

tedi caſa . Non valſe però tanto nell’animo del B. Gaeta.

no all’hora Pro sto in Venecia nè l’autorità dell'interposto ſauore , . nè Bioqualità della perſona che ſupplicaua , nè

l’vcilità dell'offerto intereſſe, nè l'apparenza della repu

tatione , nè altr’humano riſpetto; sì che molto ' più con..

-ottima ragionenon bilanciaſſe il darſi luogo così à qual

che larghezza, ~e :ì ſciorſi in particolare quel tenace ſuo

proponimen'to di dependere in tutto dalla prouidenza.,

Diuina nel prouedimentod’ogni nostro biſogno . Perciò

i quel diuoto interceſſore diede il Santo 'Padre la riſposta,

chequi mi-è .partita di rc’gistrare ?per eſſer piena di reli

egÎOſa prudenzatg‘e per eſprimere viuo il ſuo distacca

mento dalle coſi': temporali] Riſpoſe dunque in quésta...

,. _ .i . ~'

zia‘ *t '5 .i ;a l (han-ff’ Merz’… 1 b .

r' T "" ;Qual-‘Zi giorni nefurano da” inſiemc tri-mſi” lette

. 're dèlle quali ai quel/a , cheparlanti'dc’lla ricbiesta del

mi?” W. jîriſp-mimiper quem: . Wai bar-cm intcſh , e con ñ

firito irffieme quelche Mdímandd , e preſentato ilſho deficie—

-fl‘a- pro-modulomi‘lra al S,gum- , e poi ridi-diana inſieme -. Ne

fa” che il Gigio” 1”}/accia‘aſſài chiaramente' *vada-re , che

{Yin/ſicuro noſira ,* e- di chiunqne mammina all’Arena-0 Emm

gelico li canale-”t , una' ì ”tceffàrio ‘d‘bab‘imre toni”; ”loris i”

doma , G' inmmquelle coſi’ , cheſinçflpregiuditia del corpo ,

t 'dell’anima '-[mflonb effe'reñconſhrme‘liſirui di Dio , [i quali i”

M’purkfimdi vir- Raiſat-6 puttana ilgíagoldí _Chriflá ,ſi deb.
' …2‘ ..I _ 'ſi D. 2. ‘ bano

‘. \

`V` " r-_\
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~ bano confirm-tre , cfioggire ogni ſingolari”` , Edzſionoſimim”

díusrſitd . Ma perche accade , che ”circuiti co’ora , che /ícon

gregario inſie'mc , fino chiamati in *una med firm ho” del

..giorno , ma ficondo ſelettíone di quel buon Padre diſamíglz’a,

che miao/ta. ad almnifin’all’rvndctima ſum a’ice: Wid hic

statis tota die ocioſi E’ Por quer'ío auuime , che in *una mede

ſima Compagnia ſitrouana pri-fine di dim’er :cade , dimrſa

malattie/ſine , diuaſh compſçffione , e diari-fit **vir-rude , @’ in

cio biſogna ?trama-nre eguir [angolo della Spiritaſànto :fin'

«mta alliuoflri Santi Pddri,zdelli quali? ſc’ríttoi, distribue.

. batur vnicuique ,, prout cuique'opus erat .— 11 cheſigumdq,

Ù eſſonmdo Agoſiino dici*: NOn aqualiter omnibus , quia

p non aeqtialiter v'aletis omnes: e ”mondo al parrieularc,~dì~

temo , che ſe il dotto “N. por-ſa , che da’queflcpomm Compa

gnia li poffiz . prouenir qualche commoditcì da'liberarſi alquan

,to dal mondo , eddfèr quàírha pnfflna ”Iſairr'aídil Dio, mi

potra` in Verità pmſhre , ”è .525mm a'á noi , ſiprima mapas(

ſiz , cheſiamo ggncrnati , c gaia/ari dalla bontà di Diaporin
cſi'empi , e dottrſſíìia delli _ſhfradetti Santi’ Padri , e pcr la

, regoluſhpradçtm z _trsz”offre ifzumtim‘i, ‘ò‘paif altrfîo

‘ſont'adi iraniano. - E E {ui-i”, 'verità md: , ob‘:- lé :bontà ai

Dio fila [fa quella , the ſli-abbia (ong/regem", t quel/d., (LE-ie

ganci-m' , :che ne; ‘mantenga , creda mzcor , tbeſi lui; Perſonal_

rio della JIIacflÀ di Dio, (Per ſhlmſha deſidera ,a ò-fflw

luo , o, ci tempo babi!” ,_ e miu” con ”ai , the: quella ſvedeſi,.

ma bontà di Diane-doni tanto intelletto, ,che ſhpffimîrmo

,- ſiere i1 ſ-iſhgno , e ſanta cam-ì , the poffìamo poi-'tar il peſh deſ

‘ l imbecillità ò del corpo , i) dell’animaſua , -c tanta prouiſiam ,

che bari‘ia‘ darſi da mangiar quel, _. :the ”operi-”ì , che ſi biſoſi 4

gm':. e. pm) ſèfpuol’ſirufr di noi, ſibtfigflafen ar per quel

_ A . L r1 ` tempo,



DEL B. GAETANO. 5;
li"?

P

&en-,20 , che Idelia "vorrà tenereelo digetl'arſì libera , aſialfls-`

'carne-nre alla' piedi di Chriſto , e nelle braccia noíîreſin<4 pro ñ

metterſi nè più libertà , nè piùarbitrio di [e medeſimo , nèpitì

'proprietà , ,nè podeſfa‘ di dzffioner-e di coſit nulla ſie i pro tem

pare di quanto [E ne paſſi; prom‘mere quali-que di noi, clio

ſiamo ſhtto il giogo di Cbriſt'o; e ſi queſiti liparrnì strano,

è caſiz manifèsta , che lui non crede , che lda’io [in mi noi, elui

fia que/lo', che cigouern’a, e ſicari penſa , non [94 can@ 4L

cana di deſideMr-di Hai' mi noi", perche toltone la protettione,

e conſhlat’iane ile/let Lenta` di Dio, e la ſperanza:` di ſei-nir, e

;Piacere—u" Sun-flldefla‘ ,~ medi-'inte però la grana ſim , non

n.614‘ piè eoſh in- nei .v la "qnd/e , ſecondo il mondo non ſia da

figgir’e, e d'aèborrire-i ma ſe` lui crede din'r mi [Emi del

;Signor-e, ſi- ben’ non li beffa l'animo, e non Im tanta fede,

the óafli a fargli abbracciati-lu nuda Croce, pur coria tem*

po , come lui -penſiz , dfffiongdſi a Bar nel modo ſhprmletta,

O' ordini talmente le coſe [ne, clic-fin che ſarà mi noi , non

mi [nebbia a penſhre , e fidarſi del Signore , perche noi delle

eqſi ſhe non penſnmoa ‘vo/cme nèſidflnentione di elemoſine ,

nè molestia di occupntioni , nè ocmſiom di diſlmttione ſim

eli lui, lo qual non patria cſſEre ſenza redandair ancor in fo

ca ”offra pace‘: Sì che in concluſione, lui "vuol pur rvenir‘

trai noi , non cnri a'i penſier nè a Hai-e, nè ad altro , non

ſöloa mortifimr talmente ogni fico parere , e rvolantini , che

mi lui, (d’un di noi non cui ſia punto altra dtffìrenm , ſi

non che noiſiamo inchiodatinella Janm'Croce , e lui ſiiolto

da poterſine andare, quando a' lui ,154 noi piaccio . Qnm! ‘

to all’inſegna? , diremo , cbeſh bene leſue lettere ne piacciono;

Pump” altro canta la Carini di Chrion lo fit eſſèr più caro n

furti noi , e qne/laffiemn{a , qual liane-mo , che luiſivoglia but"

ii) z ‘ mi

x
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miſi” ad imparare l’Alfizbeto di Chriſîo uffici più Ze ”iaia

a. deſde-urlo , che qualunque altro commado , ò frutto , che da

lui , odi lettera, ò di qualunque altro Lem del mondo ”e po

teſſe rvenire. Effoneteli adunqut ſu regola, e Poi laſiiatefur

a Chri/Zo . Ben mpuro di non dormepretermettm la debita_

mentione del noſſo-o Reuermdífi. ”Padre Vcfiouo di "Ucraina ,

del quale ,ſo’l detto N. fuffiperfàr da 'volante huomo , e darſi

liberamente al jìruitío di CbriHo , non biſognun'a poi-lume ,

Perche in quel caſo mffimo il patria probibíro , e non ſhría da

credere , che ilpredetto ”ofîro &uorcndaffimo Padre 'Poleſſè far

quella , cl” non puo , ”è deus: maPer eyíër queflo- pmſier’o cori

imp” etto del detto Genril’lzuomo , @'- olt-_re l’imperfèm ,

Ancor dubbio/o , e pericoloſh d’imqstrmçu , non ſitffiumo 'vedere

quantoſia [2m: u .darglinon filo luogo , mu intendono/‘mcg la

debita grazia, e bmediflione delffipmdçtto &uz-rendi'ſi. Padre.

Bene *ua/e in Chrifia. veneth l 7.1"comuni-.r 5 z z. -

Voi‘îrofiutcllo {n C'brii‘ío_ `

.Il ‘Propoflo, efiatcſſi CMorici Regolari .T d _

In Napoli poi con attione di non minor marauiglia. U

chi la ſeppe tenne-forte il ſuo proponimenrodiv-nfestrema

pouertà . La coſa paſsò nella maniera che ſegue . Ritro

uandoſi quiui vn Signore di caſa Caracciola Conte d’Op

rido hauer fabricato. poco fiiori di detta Citta , vicino al

a Cbieſadi San Gennaio, vn luogo in forma di Mona*

stero, con-vna picciola Chieſa, ad istanza d’vna perſo-`

ne ſpirituale detta il Tizzone, edi due ſuoi compagni;

i. quali tutti inſieme deſiderauano di ritirarſi a vita' reli

gioſa: Et hauendo inteſo della nostra Congregationu

’ ' di
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Hindouo ‘eretta, deterininarono vnitamente col detto

'Conte di mandar’ eſſo Tizzone a‘. Venecia , per prender

ial'brma, e la regola del modo di viuere da questi Pa;

dri.. Venne il Tizzoneà Venecia , doue da’ Padri amo

reuolmente accolto, ſi fermò con eſſo, loro per alcuni

giorni, nel qual tempo restò talmente edificato della lor

,vita , che non curandoſi più di tornareà Napoli, per'

hauere, com’eſſo diceua , ritrouato in Venecia quanto

andaua cercando , deliberò d'entrare in questa Religio

ne, come ſece , chiamandoſi poi Seuero, nome pro`por.~.

tionato alla Vita austeriſiìma, che menò. Ma il Conte' i'

non 'ritroua’ndoſi di ciò ſodisſatto, operò in tal manie

ra , chefinalmente ottenne, per via del Papa , che al

cuni di questi Padri ſi trasſeriſſero da Venecia a quel di

uoto ſuo luogo di Na li ,‘ ſtà’ quali il principale R1 il

nostro Gaetano: E cos fiirono per alcun tempo quiui

dal Conte delle coſe neceſſarie proueduti . Ma vedendo

egli poi che in Napoli ſu’l principio non piaceua que

sto nuouo, e stretto modo di viuere de' Padri , entrò in..

dubbio , che in progreſſo di tempo eſſi non peteſſero

manteneruiſi fianza stabile, e certa entrata . E pertanto

egli propoſe a’ Padri , che voleſſero accettarne , offeren

dogli vna ſufficiente, e ſicura rendita . E per ſare, che

restaſſero meglio perſuaſi , conduſſe alquanti Religioſi

ſeco, che aſſeriuano costantemente, non eſſer poſsibile

il durare lungo tempo in quella maniera di viuere; e;

. che perciò era buon conſiglio il premunirſi rima , men

tre che tal commodità ne haueuano . Al c e non furo

no meno prontii Padri a riſpondere, e principalmen

te Gaetano, a questa ſorte di vita aſſettionatiſsimo , con

D 4. dire;



. ai, che ſapienti col mondo .
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dire; Repurar'eglino' coſa e ſicura,~ e più perſi-tra il

ſeguire con l’eſſempio di çhristo tal'instituto , che fidarſi

nel troppo incerto appoggio delle ricchezze; e benche

quelle non biàſimaſlero , meglio nondimeno tornaua.

loro l'eſſere con gli Apostoli lantamenteñ ſciocchi e pazó

Manto a me, diſſe Gae

tano, non acconſentirò_ mai di riceuerl’entrate altrui,

i0 , che ſpontaneamente hò‘ laſciate le mie , per ſeguire.»

Christo pouero : e riuolto à quei Religioſi, Ditemi voi,

ſoggiunſe , ò Padri, coteste vostre rendite , che tanto ſi.

cure eſſer’affermate , d’onde l’eſiggete voi? Da poderi ,

diſſero, da fitti , da ſimili annui prouenti . Bene ſia ,ri

pigliò Gaetano, ma come ſiete voi certi , che i lauorato

ri, ò fattori vostri v’habbiano da pagare ogn‘annoido#

uuticenſi? Ne habbiamo, riſpoſero, valide ſcritture, e

strumenti , per iquali poſſiamo in giudicio‘costringerli

a‘. stare alle promeſſe .~ Maio, ſeguì Gaetano, hòlcritó

ture più valide, per lo mantenimento mio, che ſono le

Sacre Lettere autenticare col Sangue di Christo, nelle.)

quali egli steſſo ſi obliga , e dice: .Qi-eri” prímùm ro

Mattb.gnum Dei (9- iuſlitium eius , ö" but omnia udq'rzmtur rw

6. bis. Sì che di uesto ſolo a ragione io ſòn’anſioſo, ſe.;veramente cercclniamo il regno di Dio , e la di lui giusti

tia; cioè l’oſſeruanza della ſua ſanta legge , ede’ ſuoi ſan

ti conſigli: Nelresto po'i non mi resta da temere, che

mi manchino le coſe neceſſarie a questa vita: E polèia

mo per proua di diece anni attestare, che nel maggior

biſogno ciha ſempre ſoccorſi la Diuina bontà, e che ſe

in Venetia , quando fù quella gran carestia , gia ſei

anni, non cimancò nulla nè al vitto neceſſario, nè a1.
Ò l’or- ſi’
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l’omaffiéníodellaChieſ-*a , 'non deuo credere Q ch’in Na~

poli mi habbia-“ad eſſ'ere neceſſarío viue'r’ in altro mo.

*LL-v \.J'"’

do, di quello ,~ che-vſauamo in Venecia . ,A queste vÎti-ñ .

panole ripigliò il ,Conte d’O pido , Venecia' è altra;

coſa ;the Napoli. Al' che rep icòzGaetan‘o con n..

vehemçnza di ſpirito , Che credeua , ch'il'Dio 'di Vence

tia _ſoſſe-anche Dic, di Napoli; ’e così penall’horaſi poi

'ſe fine ai questa diſputa: nellaquale‘ il Conte., 'e gli altri

parlauano molli a' carità , e Gaetano diſendeua‘ con..

grand’cfficacia le parti della strettifiìma'pouertà. Con.

tucto ciò perſeuer‘ò ;iLConte nella ſua opinione , Îeſaceua

tuttauia continuamente instanza ,~ che i Padri abbracciaſñ.

ſero _il partito _da lui proposto, ſeguitandoìanche a‘. man;

dar loro prouigio‘ni- di cala in maggior copia z le quali eſ-.

' i per lo,più , come amatori dellaxpouerta , rimandaua

no, indietro: Et‘ alla fine non porendo più reſistere alle;

amoçeuolij; nia importunc perſuaſioni di quel Signore,

perche_ pigliaſſerq quéll’ai'ſtzgnamcnto , _il B. Gaetano vna

mattina chiamò., tutti i Padri , e comando loro, che;

prendeſſero le- vesti ſole col-~Bre'uiario , e lo ſeguitaſſero .

Così chiuſa la Caſa , e laÎChieſa i mandò le chiaui al

Conte, facendogli 'dine ,Che egli co’ ſuoi Padrisandaua

a.; prouare ſail Dio ~-di ,Venecia `era Dio Parimentedi

NLÎPÒÎÌ -L `Beſſo ſat'tocagionò tante ammirazione n'è-v'.

Elli animi _de’ Napolitani, mentre contemplauano _quel

gente tanto diſintereſiata , chedoue `,prima non vi

mancaua chiv gli perſeguitaſſe ,i all’liora- concepirono sì

buona opinione di loro, che_ ogn’vnodgſideraua di ri’-`

tsncrgli in quella Città . E prima , vna ſpiritualiffima;

Signora chiamata Maria Lorenza-Longa‘, della qualeſi
i l i ' farai.
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farai "preſſo Mandorle, diede Im“mſhùdni-dt frati

tener‘lſ eo’ ſoliti eſſercitij di deuotione' in un ſuo luogo

vicinoallo Spedale degl’lncurabili, done fiì poi fabri

cato il Monastero delle Conuertite. Ma perche nonpo.

tcuano quiuiìper l’angustia del luogo ìviuere nell’eſſer

uanza loro regolare,.paſſarono non molto dopo ad vn’alz

tro contiguo-,'-dou’era vna- icciola ſtalla d’animali ;7 la.;

quale conuertirono‘in vna cuoca Chieſa ,facendo quaſi

vn ritratto di quel Tempio di Bettelem, che San Giro;

lamo co’ ſuoi Chierici’ Regolari già vffic‘iò', Fatto adun

que l’altare doue prima era il preſtrpio degliî animali,

s’incominciò à nominare quella Chieſa Santa Maria’ del*

la Stalletta; doue hora èl'ediſicio di-SantaîMariaſ di Gie-`

ruſàlemme, al quale per dar luogo , Volontieri partì Gae

tano, diuiſando ritornare a ñVenetia . Ma ilVicerè D.

Pietro di Toledo s’adoprò tan-ro gagliardam'ente , perche

questi buoni Padri restaſſero in Napoli, che foce loro ot

eenere la Chieſa di S. Paolo maggiore ,L doue al preſente‘

habitano con ecceſſiua ſodisfitttione‘ di quei Signori Naz

politani , sì che non v’è _ſorſe Caſa in tntta la Religioz

ne meglio stabilita di questa: Tanto puoce l’humile ri

ſentimento del B, Gaetano, e’l riſoluto diſprezzo delle

coſe di questo mondo. Non per hauer riceuuta miglior

habitatione , fiſcordò il Beato, d’eſſercitare la rigoroſa.,

pouertà , che tanto amaua , anzi in quanto al vitro bene

ſpeſſo ſi riduceua co' ſuoi fratelli a porſi a tauola ſenza

altra prouigione , che di pane , 6t vn’arancio (de' quali

frutti abbonda molto quella Citta) ouero quattro , ò ſei

bac‘celli , ò faue nuoue , che ſi chiamino , per vno . Ma

ditutto ciò, che gli veniua per limoſina offerto, ben-
- ~ ſi ' 'ſſ che

‘0.
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Foſſe fiato* ſe nc mostraua gratiſiìmo Zon racco—

Ldax-'i bcnaficcori ſpeſſo alle orationi dc' fratelli , nc‘

ragiqnwmcnci; a:. cgü'fl., ,che introduſſe nella Re

me `il buonévſhdi recital-*rin Rcſeccorio 'dopo la men—

limoſinc di uelgiornbx co'- nomſr di chi mandareueufl, perchccàt n’haucſſe articolar'mcmoriaAuam -

i@P0 mangiare. ſijlì in 'eſa àronderc gratis :115i
›re . La -vcstc’ì, che porcaua. :cartucm raccoppaca, 8.:

:tra , stimando gioie precioíè , c fre i nobilíſſim'i

:lle coppe da pouero.. 'Nella ſua. piccio cella ccncua.

letciçciuolo non più largoñdi quello ,-ch’occupaſſc il

cçguagliaco córpo ( ſecondo che tutta. la Religione íèfl

ì Poi per innanzi à fire) íòpra del ualè v’cm vn ſac

dibpaglias, _, uíuijappijeſſo , vn tano "no, con due , ò

libri; peri qdcrc vnſ'olo ſcabcllo dilcgno ,² r Ora

i9 va’imagin‘eñín carca; qucsta crala ricca uppcIlcc‘

:, e, la pompOſa stan-za del pouero , c’nſicm’c ricco ſcr

dÌà D19.; Maſaru”: .à quel. detto :` Sim-l ,in @numefçffi

“2‘, ?BMW-M ‘x … ~.'.\ \… ~. .:un ': ñ = 'ñ-.

_ tz. =_-.5;Z\' Î , l"’.',‘²Î;Î.-`. -’~‘1

;4,31P-R:E‘Z:>Z--A *D 1 ~~V:1~rñA,y 2

WeB-'o dififixfla. CAP; m… :: ~ñ :z

  

’ 5 .4 O M E .buona compagna dellaSanta Po

"I. Aùcxtà fà ſommamcnxc :i export‘: ~.a- questozs;

` -rîÌAdÎrcñvn’austerfflìmaz a: rigoroſa pe.. - f"

"i ninna-'BMW &bene-IPA” ne olar-u, j ’
‘egli propoſe peroflſicruàffi da' tutti ,fé-per e Miſa...“

)th più firma., 8c aſPm--di quel-10,: che a Pariſco;

l viuer parco ;quanto ,31cmReligione, che 1:; , ?lì-1m..

ñ; . . -' i ' e
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stire ſcmpliee J epouero, b'enclie honeſ’co dachicríco

'e nel dormire male. 'agiato ſopra' d’vn lettiCciuolo strettc

_quanto può capire ilflcorpoçlì ſe bene i Îdigiuni ſoliti a far

ſi .in questa Religione 'hon‘ſono :i pochi, 'chenor'i’ptiſ

‘ſario baſtare aqua .ſi-voglia' perſiznaf ſpiritualc; poiche

—oltre le .vigilie r; eî.ll1ÎQljſc{‘liîla da! tutti oſſei-nate? ’ſót’tc

precetto‘, v’è di [aſtinenza dal-mangiancarne in.

?tutti i' Mercoledì ;per la memoria ,ñ 'ch'io ’tai giornc

.fà venduro da Giuda il“Signor'nosti-o ;f il digiuno di

tutti i. Venerdi in‘riuerenza della Paſsionc , e morte-eli
luiÎÎ-,Îl'oſlemanza stnettaí dell’Auuen‘to ', instituto ‘anti-ì

chilsimo delleReli ionire- di moltiſsime’ altre-Vigilio',
che "per diuotſiione" soſleruano inuiolabilmente da‘ ciao

ſchedario della Congregatione ; 'Se-bene , dico ,corri-muniñ astinenze- ſipoteuan’o bastare al_ n'oſìro-Pad'rt

Gaetano; xmtauia penſando , :che à lui’ più’ che ‘ad ‘al

_ tri-de’ſuoi; fratelli , come lor-Fondatore , toccaua‘ quel

X.Còhà9l’aumſò\di San -Paolo.;.Caſ?igoñcorpu.r mmm', in er

uitutcm ”diga : ”e forte cum 4qu for-:dicano , ipſi repro

bur cffìciar; aggiunſe inſolite astinenze, edigiuni a’giè

detti ,z non“ përd'onahdd mai aſſuo’ stèhtíto} 8t affatiga

to corpo: lll‘chei'gli riuſciuaìeosì dile'ttetmle , che por

geua altrui marauiglia: ma questa'ceſſaua , ripenſiindo

ſ1,7ch’il ,tutto gli veniua ageuolato dalle'c’ontinue medi`

tationi z' _con 'le quali cibaua l’anima ſoa; dal` ſapere , che

S.Aug- il digiunoeiſaporito cibo 'della' boot-‘adi Dio ,"c’lgra

fi“'into lostentamento degli’ Angi’oli ;. erdall’arde'nte "amo

A‘Zdr're' del Crocifiſſo i, «ch’eglſfi'iprìoponetm --ſèmprè co

me ſpecchio,.dal quale conoſcendo quantogli restaua_

da patire Ferrarriuarea'lla pienaimit‘atiqne‘, 3t alla-comu

:.....!. nica

Ì
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nicacioni còn lèpaſèíqní di luLdiccua cÒn S.Paolo z_ Adina Goloſe.

?leo qua: dcſimt ,pflſiiomme Chriſii in ma.“ :Parcufl all’inconfl ì'

tro , çhcdiſpiacçr’c gli anche ogni occaſione d’accarcz

zare_ pur’ vn .Fumo-il co‘rpb ſuó ;come dimostrò vna vol»

ca in panico are , quando‘titimtöſi-bon alcuni compagni

nella Città di Verona-in' vn Mago-chiamato Nazzarct,

accendcua à vira Molto .rigoroſa :flEtxihçominçjando ad

’cffckc quiuipr’oueduto ` diqucfloz, {hp gli(Emma, &biſog

gno , da Monſig. Matteo. _GibcIÎmYcſmuQ "di‘quèlla-Cicî

-tì , ’con iccade'; c prouidcnza degnaì~d'wn- tal Paſtore z

-nop hcb c riſpetto ‘, bcnchc foſſc- madestiſsima-löchpmir

le ,- d’flare, Îcon ,questo- Signore di, qudlla libfflàdìſipíxifl

-toi, che-gli ſuggeriua l’amochſi c’laçflffidcriq , ç’haucyg-di

-p'acireç, e di Viuez'çnnelhſna strecra-pqucxtà: -pçxèhq gli

v pflqſhbìnſſoluczmcmc iL mandarla-,piÈ-Jimzdfiqeo Half-,ir

ma' came: ,Ì-ç coſe;com-egli &iceffi-,-zdclieaccz.ñE così per::~

-mnto’l ccmppîu. che vi Retta-.ro. .ÌLVÌLCLQ Ordinario, E1ka ,

‘vino- Leghe, legumi , e coſèſimiii. :, .il qqa'l ſÌgofl'flleëſè

sòmpoconplLWPDzdÃEmpeualéx-fld;QWlçsfi tontzfflt

íò di: ,rice'um qflnflzqrdieigufla _ezfmo caſe-.i9 ÀOFÌWSH

per Iimóſin-a.jin'l Gears-Genoqimodc’fiiufiiprincipallor

ro. bckleñtwlfflaçil Mis‘flìzcflnm”flexazmxncezgliamana

íèosìÎhülſótfëìftWafllzme’dÌ, far@ .c'hç²diqw.dojn quandq

Mamme-R25@ lgqlffi-@kflnaèoſaxziflcçxceíqy

IDFFMÎÎÉQÈAÌL chic quan_2…;ququaflfoffi Perzmir

nistcsüë\zdîóngèl~i prthístòî'.:Qſhxíngxatiamëü dax‘or d’Or.

-gni bem:. ſe. 1.0 igodcuanozmlìxquando nò @,quell’herb*

Mic: lëhoxflicho di caſa' ſommiflil’cxaua paſſauanq la lor vi',

da'? :Vit-‘1511!‘- hcfl ſi VÉäMWÎQiaíìhflíèoíìalàfîaiimflnci del

corpo; Muto. menoingçnſflzelk;WA-zqſplkçìffldjoi

_ l 1- [empo
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'3 tem tali. Non è poi. m'araùiglia , 'che il Beato inci-edi:

bil rutto faceſſe nel pocotempo ch’in Verona dimorò:

imperoche ‘accommodò~, l’altro coſe, diſputeri gran

diffimi‘ che paſſauano travi] Veli-ono, 6t i Canonici di

’quella Citta z e tali che PapaClemente Settimo riputan

_doli immedicabili ,’haueua per lertere del Secretario San

ga richiamato aRoma óil Giberti , e Sua Santità medeſi

ma di e proprio pugno .eſortato Îl’haueua à non perderci

'iùtempjo . La deli-rezzaînondimeno, autorità , .e pru

denza‘ del Santo Padre Gaetano vnita all’eſſempio della...

ſua’ ;ri oroſiſlìma vita _,Ì'eſlendo molto .ben .nota a quel

'buon' relato fè che riponeſſe in lui come l'vlti‘me ſperan

ze di queſto negorio : e così l’induſſe :ì venir aposta da:.

Venetia; 'e non in‘ Vano; perché ` non perdonando .:affli

richeì, 'a’ìpreghiereszjaìragioniì 8t a n“iinacoie ancoraîz-u

queÌÎch’imPÒrta-eratflando .qucst‘o'flegotio più con Dio

che con glihuomini, e- placandol’ira di Sua Diuina Mae

stècon -flágelli, 'e c'astig‘hi del ſuo innocente corpo , riduiÎ

quegli animi alter-alban-poestd{ad-,vmî'amicheuol con- k

cordia , '8t i Canonici_ per ſuoímezzìo 'Manera‘ àpa'cifiche

Capimlationi:coli-Vcſìoud;’ Î-Taiìtopuö‘ l’aſprez'za della."

vita temperata con ſuauità‘di costumi . Con non minore
r'i orevíſle in' S. Paolo 'di—Napoli ,² pere-'liePiù volte -ſiil

ciëo, cori' the ſi ristöräu‘a 'Pera pane ›, -efi‘utti 'ſolamente i

’ Altre Volteépól-ſìî ridu’ſlè ‘al- fiz‘lo pane , ſenz’altro- ’compai

n’at'ic'o, Tutti -l’alt‘ri ſuoi *ſenſi , a: appetiti inci-ciſiorian

in tal guiſa_ ,- eſembraua d'haue'rgli in ſonori-’tanto 'per

ſtrui'rſenè , quanto; per reprimere gl'atti loro‘ etiandiopiù

neceſſari}- ,' - e pitììeornniuhäg '—Nàffa’ſi a ‘quello -prd’POſttb

the l'annor ;zzflìe'títraudoünellflìittì‘dl Napoli il'ÎVthO'*

“0T‘ ‘“7 v e rioſò ,
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rialò_ ;ì `bc inuitcìſèimo Car—lo.Wordli 22-1. di _NMWthz

con quellav pompa che ſi può imnſſëaſginare til-nua ogn’vno

dalle piälomane parti a veder co a_ cotanto ſuperba, `e,

rara . Ma ,il nostro Beato -ancor‘ che ſolo con ; l’açcostëſſi:

alla fçncstra dçlla ſua cella .potcſſe Vedete fltuxçpzlczhfix

foſſe inuicacoà farlo?, ‘non ci fiaccomÒdè giamaiaamafl'o

do meglio di contemplan- con gli' occhi dell’animale ;majy

rauiglie del Ciclo , che con quelli del empolezpompe del-y

la terra . Ln ſomma in zcutte lc cafè poneua in pratica

quello, che initèríuo'pnofòfiòwioè; L12: MM!” i160!”

filo › cam ilzvmom'o zſieffln:.Baxplmmàmcme ;Weiſs-1; di;

quell'odio, , ch’inſitgna Christo., cl”:` hàbbíamo'à Por-.raro

à noi medeſimi 1.- Volmdoánfcn'rc ,- the sìcomecol Dee.

monio in niſſun tempo è lecito hanc‘r pace , nè tregua; co.- -

àcoaùicnçfaxſi- anoh'ccol .propriomrpo i ilche benilëize

mo egli-offcruò‘, dimóstrandoíaui di diljzxegio , edirigm

re .verſo. ſè medeſimiſſin’àl punsoíìcflb- dcllamonex. -Siz

come col Demanio .dobbing fiat ſempre ſoſpetti , che'

non_ ci yoglja ingaqnuc ſono_ ſpecie di bene : così dal çor

pò,che ſono di xiccefàità nati-l’induceſſeàſoùcrchia

CWGÌQQC..ÒH}MQdO di, difcncknſi da’ più’ oflinati , e
nàligcá'dfinonijè col dighi’nm, eì-cm l’orario”: .e que», ì

Rimani-:gli fxequentiſiimamemcadopuàua per com

hauexe col>coppo.. -Pinahnençe vollelìvicgarc, che tanto.

hon’orç( égli ſcndua qual’honá Vedano, -e contemplaua lañ

fimcasnodrçondacc., &bypcimera lo ſpirito, qual ſcnti'

to Marebbe; nel. vcdmùl Demanio?, Wella; medefimo

odio‘ſi sforzaua d’itnprimcrc nel cuoré dl quelle perſone,

ch’eglí Per la via della perfettionc ;sì che ad ogni.

;lu-a coſo fi . poccuayiù facilmencc indqrrc , che à condo:

ſcen
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ſëënder'e a ?Muggia-mddella diſciplinañéeligioî

fiì `,` etiandio‘ 'quando?attua , che la neceſſitàrompere"og'ni legge: s "come ſègnalatamente auuenne in *

vn caſo particolare, ‘Cla’eſſendo‘invna delle nostre Cafè"

iffioda grauiflìnralinfetìnicàbſſrtſh, 31 quale per parer:

de’Medici cÒÎnueniua prender qualcheîristoro fuori del;

convento hebbe équeſio rimedio tanto

ſoſpende ,- ‘cheprima ;chevaoteſſe condeſcendere , volle
tentar’ ogni via ì {ſibile , non‘eſſerhstrettoldalle lë-î

i della nccëſèieſî‘ç finoì coti’Dío nellîoratione trattò; ’ e>

‘oſſe ſicÒnmarauiglia-antícipaiamenrc*dalla Diuina mano,

ſoch fà* quel biſogni) , . sì 'come-“alla fine? e'gílimt'ennèa‘ 5*

sì che 'non vi Et più neeeſiità, `che .quel Fraeello ſipartiſſeñ

dall’oſſeruanza Claustrale. Dando così eſſompìo a' ſite-ñ:

ceſſori ſuoi,- che quando Îſi'ti‘attadi mmdar'quaiohefiai

tello 'fuori delMon‘affero ‘à :Pigliat'ariaſis la' Ptiinakpſmſà

trattiquefionegotio'conìDio nell’orario‘ne‘; ' r iſperiñi

mentar’og'ni mezzo mehe ſopranaturale dili ra-rſí‘dab

biſogno d’accarezzare ſouerchio il-proprio Corpo . -Il qua-1

leauuiſo‘è‘poi stato `oſ’tzoinCostitu'tione dafiBadPi'L-or-ſ

dinando ;i ch’in questocaſo l’infemio ‘Ad orarioneui roof-"ur

giu:: remdeiade row”: "PatriîGe-uemli "rerum - da:

”tum que ille deneuárit‘ rmqum dPtÌmum‘, Y duinü l

quiete, Ù* tranquiflimte rec-711'” ,ì neque amplia-.i- *1”*ng

aut requirat . Il che non . è .punto alii-;tro da quello, che-ai

l’EccleſiaiJicoconſiglia , .äcendoé .Fili {in i‘iyîrmimu M

”e deffiirz'm oe ipſum -, dandori 'ſubito-in preda altuo‘corpo,x

Bca’ medicamenríi humani ;‘ſide .om perizia-cm ,16’mſi: te . A’~ ſècolari .parimente ;quest'a'strada-aſpra loleuai

ein mosttare,- e-Lp'er eſſaindirizzálialm'onte- della glo-.Î

*la ñ".
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ria . Il che .gli venne fatto con molto frutto in vna ſua fi

gliuolaſPiritüale, nominata Maria Lorenza Longa.; ,

Matrona molto qualificam5`della quale eſſendo egli Con

feſſore in Napoli, 8c imprimendo inlei di giorno in gior`

no quelle virtù,;alle quali egli era ’più 'affettionaro , gl'

perſuaſe prima quell’amore della pouercì , e. de’ oueri ,

rié, che à—luifàſempre tanto à cuore; che, percio [i die

de a‘. ſpogliarſi-de’ſuoibeni-,Bcabeneficarei luoghi pij,

&in particolarequel famoſiſſimo degl’Incurabili , Spe

dale derto di Santa Maria del Popolo; del che viſi con

íèrua tuttauia 1:1 memoria viua. Poi riuolcò il penſiero

(.pure ’a perſuaſione del BeatoPadre ) à voler fondare vn

Mon-astero di S’acre Vergini., le

ueſſero ſorto la regolaaſpriſſìma

biro Capuccino, per l’inclinarione particolare , che al

lÎaſprezza della vira porcaua ; la quale quanto’ amaua in..

(e , ,periquanto ilzſuo instiruco Clericale comportaua , al-.

rretcamo {i compiaceua veder riſplendere in altri . Et al

la. fine fece sì che detta Signora , oltre l’hauerc- in quello

impiegato .le facolcà ſue , vi dedicò ancora' la propria vita;

facendouili monaca, doue viſſe, e morì ſanramente; .

Questo Monastero poi, detto hoggi di Santa Maria in

;_ v(zìieruſiilemme ,ñ s’è canto ben construaco nel ſuo

, i «primi-ero rigore, le pur non s’è‘ auanzaro,

chç è vno ſpecchio eſſemplariſſuno di

: -. › _. ſantità, 8: vn reſugio difora.
‘ ‘ ſſ. rione acuttala Città

di Napo

" -ſi

K* -l

l

‘ ma..
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guali volle egli , che vi~` i

i SantaChiara nell’haó
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u‘MORT/'FlCAT/ONE, ET VllîTV

imc-me. CAP, VII.

B’ESTA esterna mortiſicatione aggiun

le con tanta perfettione l’inter-na , della quale

ſi deue far maggior conto , come fine di

› quella , 8c alla quale ſola deuono dirizzarſi ~

tutte le mortificationí , che esternamente ſi fanno; che

in breue arriuòà tal ſuggertione delle ſue paſſioni , che.,

' non hauendo parole ſufficienti ad eſ licarlo , riferirò

quel poco , che à quello propoſito diſſ: di lui il Prato ,

d'atto i ſieoi Su eríori fipportaua quelle pianifica-tion', @"in

digniuì , che uureóbefltto il più mile, (á' infimo "robbi

rlzente religigſo, che poteffè eſſÎre .- Qqanto foſſe patient-e.: ,

ö: intrepido in_ ſopportare l’ingiurie ,ancorche orauiſÌ

ſime , così nell’honore , come nel corpo, ſi potra} baste

uolmente comprendere da quello, che patì nel ſacco di

Roma accennato di ſopra, nel quale dopo che ne’ beni

di fortuna , de' quali era già co’ ſuoi compagni ſpoglia

toſi volontariamente ',ì non puote eſſer’ offeſo da quelle)

genti, infette in gran parte di brutta -hereſia, ma traſi

turte rocche"da’crudel'auaritia ; ben. due: Volte fà ’in—

nocente Sacerdote aſſaltato, vilipeſo, estratiato : _L’vna

da Spagnuoli , l’altra da Tedeſchi : Di questi diremo

prima. Eraui fra. di loro vn certo ſoldato , che lungo

tempo lëruidore di Gaetano era già stato , cioè innan—

zi ch’egli rinunciaſſe al mondo, 8c alle ricchezze. Co—

il'ui partendo di caſa Tiene, s’applicò alla militia , o( a*

Tedeſchi ſuoi dell'empia hereſia di Luccio infitti ritorñ`
ñ `

no 5
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nò; e quindi ſotto la condotta di quel mostro inferm

le Giorgio Franiſpergio :i Roma ſe ne venne con l’oc

caſione di,quell'auaro ficco . Nel quale mentre era tuc

to intento, e di capire non mai ſario , hebbc , non sò

come , ſcntore ..che Gaetano Tiene già ſuo ricco_ pa.

drone , nel .monte Pincio naſcosto ſe ne staua ( credcſi

nell’antica , e picciola Chieſa di San Felice, doue San..

Gregorio Papa fece la decimarerza Homelia al popolo )

e penſando, .che ſeco haueſſe per ancora .quei danari,

e quelle facoltà , che già poffedeua; da questa ſperan

za di preda inuirato, tosto colà traſſe, con alquanti _di

quelli ſuoi maſnadieri. Non Ei loro biſogno di buctar giù

le porre, òdiſirianccllarelaCaſa,~ per trameà viua for..

za quei di dentro, imperoche ſubito i barbari ricroua

ron l’vſcio di quell'lìumil cugurio aperto, e ſe gli ſe‘cero

incontro con Gaetano gli altri _, _non già riccamente.)

adorni , ma di'pouero &honesto babi-to chierícale vc

stiri. ll che fàsi come impenſaio, così à primo aſpetto

maraniglioſh :i quei ſoldati .Ma ſiiſpicando poi, che que

ſìo folli: artificíO, c che l’oro, e l’altre ricchezzce lecc

neſſero naſcoste, vogliono à ~Forza di tormenti ,7 che ſi_

facciano paleſ i. E prima di tutti tratto. indilparte Gae

tano, come quello . le cui facoltà haueuano con l’ani-.

mo già diuorate., nechicdonda lui conc-azza- E più di

tutti _gli altri gliera molesto colui fiato ſuo anti

co ſeruidore., .e de’più baffi: il quali:: ſenza indugio cla—

ro di piglio .al rmnlùetiflìmo Padre , grani minaccie

instà , :che maniſesti l’oro'. Il Beato [cnz’altzra replica.,

confeſſa la ſchietta verità: Eſſer vero, che giì‘rſecondo~

ilmondo ſu ricco , ma ch’eran paſſariben rre anni.,

` ' E 2. ch’egli,
‘-

.

..v
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clr’cgli , diſprezzath il tutto ,‘ hauenaper 'amoi* di Chi-i*

sto abbracciatoquesto pouero fiato . All"hor—a coloro in**

furiati , c'fremendo per vederſi andar vuote_ le loro (pe-

ranze , legano il manſueto Agnello con modicrudelifiif

miebrurti ,-da racerſi per-modestia`,~eñ ſoll’euandolo in

alto gli dannovarij tormenti. Giudichiſi hora, ſe meri

ti il nostro Beato quell’encomio, che S. Agostino fa di

quei Christiani , che nel {àcco de’ Gothi ſorto il Rè Ala~`

rico, mentre riculauano di dare quello, che non haue

- uano, fiirono martiri almeno della ſanta Pouertà di Chris

DeCiu. sto; e per dirlo con le proprie parole del Santo : .Qi etiam

Dei/:1" non balun”: quod prodermt , dum balun- credebantur, tor

l ' ti unt , Pmfi’flò inter illa tormenta Paufertatem ſanä‘zm

confirm!” Cbristum confiſſìſimt . .Qt—Aapropter (è' ſinon meñ

run-unt al; boffibus medi , non patuerunt tamen [angie PJ”

pertatis con/effimſine ale-ſt’: mercedc torqum' .ì Nè mancano

Teologi , ch’inſegnano eſſer vero martirioil patir mcr.

te per la fonertà; come, le non la morte, almeno more' -

tali {i1pp icij ſoffri con incredibile patienza Gaetano ,per

quella pouertà , c’haueua per amor di Christo abbrac

ciato; che quella-lì la cagione , che moſſe contro di lui

la rabbia di que’maluagi; Rendendo egli gracie a Dio

(come fece già Santa Marcella ) che la prigionia no’l:

faccſſe,ma il ritrouaſſe pouero. La onde almeno fra' Con.

fcſſori di Christozſecondo il detto di S. Agostino , anñ‘

nonerar ſi deue . `:Ma non‘ fornirono quì i trauagli-, Che

dopoi Germani ſolai-aggiunſero vn’alcro giornoi ſolda

tiSpagnuoli , pure per lo steflò fine di predare, e d’vc

cidere . Eranſi` radunati i buoni Religioſi con Gaeta

no in quella Chieſiuola, dopo , che l’hebbero al me-î_

glio,
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glio , che Puotero adorna di 'ſacre ſupellett’ili, e di'lumi, e

lampade acceſe , come ſe foſſero per celebrare vna ſolen

niſsima festa: öe innanzi all’altar maggiore stauano oran

do , 5c aſpettandol’impeto de’ furibondi ſoldati , con le.; `

occhia , volto, e collo piegati sì , che dircste , che ſoſ

Feîb vittime al macello destinate . Entrano que’ maluagi,

veggono( nè ſenza stupore ) l’apparato ſelliuo, 8c in que’

Religioſi forſe più allegro, 8c intrepido ſembiante, c0

me che non tanto :ì gl’imminenti mali, quanto a’ vicini

beni del Paradiſo steſſero penſando.: Non ardiſce alcuno

di quegli empij così. attoniti d’vccider’alCuna di nelle;

Volontarie, e ſacre vittime, ma ſolo (dopo ceſſato :lquan

-to lo stupore ) vno di loro ſi muoue , e tagliando con la..

.ſPada la fime , che ſòsteneüa le lampade acceſe , fa queste

cadere , e romperſi ſoprai capi de’ Religioſi quiui oran

ti; Vn’altro con la nuda ſpada , ma di piatto, percuote

'il collo del P. D. Bonifacio, ch’egli , come ſe ſoſſe vn..

crnort'al colpo ,intrepidamente ſostiene , non ſenza riſo ,

-e giuoco di que’ſcelerati . I quali vedendo , che nulla le

›minaccie, &.i ſpauenìti valeuano con quegli huomini i'

morire diſposti , ſi `diedero ai le arli per condurli prigio

ni , 8c :ì caricarli. intanto di miñe brutte ingiurie, e vil

»lanie . Furono prima tratti à S. Iacopo, le cui vicine ca

’ ſe erano -stateoecupate 'da’ principali. Spagnuoliî -,- pei li

.conduſſero in certepicciole camerette del Vaticano ſopra

-l’Horologio , con penſiero di macerarli poi in..più oſcu

ì -re carceri. Mentre, che vari} inſulti in questi luoghi ;i

buoni Religioſi patiuano , non restauano ditentare ſe)

’con le loro pic eſortationi pOteſſeroTiſucgliare ne'cuoti ‘

di pietà; ,per‘eheri'eond`di que’v barbari qualche .ſcintilla i

* ` E . z ~‘ ſteſſero ’(-'l 'il
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ſceſſeroí loro errori. Ma non constguirono altro , ſe non~

che per tedio delle loro libere riprenſioni da ſe caccian

dogli , destinarongli à più stretta prigione, fin che nc.,

‘poteſſero cauare qualche ſomma di danari , 8c eglino ſo- ’

lo il Breuiario haueuano: Il quale operò Iddio , che nel

la prigionia giouaſſe loro più che non haurebbono per

auuentura facto le ricchezze . Il caſo E1 così . Haueuail

Capitano di que’ ſoldati inuitato ſeco, e riceuuto là nel

Vaticano (opta l’Horologio ad vn lauto conuito vn Co

lonnello Spagnuolo; e mentre che questi le ne stà in..

quelle stanze aſpettando l’hora del pranzare , pargli d'v

dire vn non sò che ſuſurro , come di erſone , che ſacre;

preci cantaſſero . Di che richiestane la cagione all’hoſ i

te’íuoz Eh , diſs’egli , ſono alquanti Chierici , parte de Ia

nostra preda . Pregalo il Colonnello , che glieli facci ve—

dere; e ſubito apertaliſi la porta della carcere , vede;

Huomini d’età, e di costumi maturi, che recitauano il

Diuino Vfficio, con tanta compoſizione, e religioſità,

‘che parueli di mirare tanti Santi' . Et in Vero tali fi vide

.ro Paolo, e Silla nella carcere appunto di Filippo , cele

branti le Díuine lodi ~.~ Daquesto illustre ſpettacolo com

moſſo il Colonnello , e diſpiacendogli , che perſone così

da bene ſi ritrouaſſero in tante .calamità , 8c in tanti ma

li , fece grande instanza aque’l Capitano , erche li libe

raſſc, douendoſi ` indicare ( diceua ) a atto‘ innocenti

quelli, che fin nel e carceri oſſeruan’ iloro ſacri, e reli

gjoſi riti . _Ne {i rendendo però facile ad aſſentirgli _l'osti

nato huomo : Io non piglierò in caſa vostra , diſſe il Co

lonnello ,pur’vn boccone., ſe non laſciate ſubito andar

liberi cofloro . E così finalmente {i laſciò indurre :i farlo.

-x - - L tanto



DEL B. GAETANO. 7x 3;"

l tanto più che vedeua diſPerato il diſlègno di pocer caua..

re da que’ prigioni alcun danaro . (luglio ſerua per ſaggio

della patienza, e fortezza d’animo del nostro B. Padre , la

uale fiì oſſeruata in lui nelle altre occorrenìe così gran

de , che non ſolo non ſi_dimostraua turbato , ma estcrnz

mente anche giubilaua , e ſi vedeua allegro , ponendo in

prattiea quella ſentenza , che per ſua continoua memoria

teneua appreſſo di ſe notata; 6c è questa: "Urra @e inzfii. A3,“.

mabilirffiirimalis ‘miri leciti-t eſt' , apprtím: ſimi/itudiní:

tardi: O corpore’: l E .5‘ V , ”alla olioPremio expeólate ina—

:a illud :Pauli ,ì Ego non/ohm alligari ,ſid mariparata-:film

pra nomine ;Domini l ES-V . Nè meno ſingulare {ù egli

nell’vbbidienza , facendo ſempre iù volontieri la volon
tzì d’altri, chela pro ria .ìñ' Onde d’ouendo partire dave

netia , perla Prepoſiiura di Napoli, c rimettendoſi ;ì lui

gli altri Padri per l’elettione del Compagno , non volle

nominare alcuno; anzi riuolto al SantiſſimoCrocifiſſo,

pregò il Signore , che inſpiraſſe ne' cuori de’ Padri di dar

gli quello, che foſſe più contrario al ſuo gusto. Eſſeguì

poi con tanta prontezza questa’vbbidienza , che ſe bene..

erano all'hora icaldi grandi , e la sta ione aſſai_ contra~ `

ria al far viaggio ;non per queſlo resto di porſi immanti

nente in istrada . E perche questa gita era per cſſecutione

d’vn Breue di Papa Clemente Settimo , che all’hora tene- ì

ua la Sedia di San Pietro , nel quale comandaua , che ſi

.trasferiſſero alcuni de’ nostri Padri in Napoli z ſe n’andò

co’ ſuoi compagni à dirittura à baciar’ il piede a Sua San

tità . Il Papa veggendoli , diſſe loro : E 'doue andate à mo

rire in questi caldi ? Al che riſpoſe : Vostra Santità così.

hà comandato , e noi non ci curiamo di morire pernom

E 4 eſſere
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eſſere diſu bbidienti . Riſpoſta‘, che merita in gran parte;

quell’encomio dato da Seuero Sulpitio al Veſcouo Tuto

nenſeS. Martino , 0 mimmineffaáilem‘nec [alzare @if-Zum,

”cc morte 'vince-”dum , hauendo egli vinto per mezzo della

ſua vbbidienza ,.e per l’humiltà steſſa , che di ſe poco , ò

nulla lo faceua promettere , quella ripugnanza , che pri—

ma ſentina per le gran fatiche , e difficoltà , che ſeco que

ſto ne‘gotio recaua; sì come chiaramente {i può dalle pa

role grauiſſime del Breue Pontificio diretto ſpecialmente

al Carrafa , 6c al nostto Gaetano , raccorre; delle quali

perciò riferiremo quì alcune delle più notabili'in noſtra_

volgare fauella traportate .' Dice adunque : Volendo noi/ò

dt'tfàre quanto nel Signaro Poffiaina alla 'voflm det-orione", i”

quer?” guiſa? ri/Îzondimo alla **00.6774 dimandu . Che doue-”do

` ‘Noi per Diuin precetto dare a ciaſcuno, ‘6/10 chiede : c5 che c0

flringcndoci alcuno ufar’ millcfaffi, dobbiamo i7} ſha ‘co‘mfa -
gniafàrm altri due mila : Et iſſìtttdo ammaeflmrtſi da 'Paola

Apofíolo a riccrcar non l’intereffè ”offro , ma quefloñ di Gimì

èhriflo , .sì com’egli tefliſim d’hauer ricercato non-quello , ch’a‘

ſuo 'utile , ma quello, ch’a [mi di molti ritornano , percheſiſàl;

”teſſera ;doue-te ancor cuoiprendemi quale/;epoca difàtím , ac

ciò che poffìatc ſeçondo il Dini” precetto , ſiruíre ali’rvtilitaì de'

pro/.Finzi . Cl” s’auuerm‘, che 'm' s’offì’riſm alcuna coſi: , la qual

' 'vi paia, ckeſitperi ro’lpeſh lt "0017”forze"; non doucte nella vir

tù ito/Ira confidare , ma in quegli , che nella mzſirz'com'ia Èric_

\ co , e che ad ogn’ctmo doì copioſhmenteſinza rimprouerare , eſa

parlarci fitoi Predimtcri congrand’efficacia . Per tanto , art-*’0'

the non tſiirtte più angufliati, Ù ondeggtanti in perplcffipc uſi -

ri, naſtondmdouiffitto il 'velo ddr-ambiguità; Con precetto vi

”mandiamo ,in **virtù di ſanta ”Midi-mea , the alla detta

» › Cina`
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i

Cinà di ‘Napo/i quanto prima mandiate alcuni de’ 'voflrí

[hieriti ,i quali debbdno ricmere 71mlſi e'voglia luogo ,-chc ofi

firta liſarrì 7.- @ in quella ſeruendo al Diuin culto , Ù allaſañ

ſu:: delle animeſeco”da gl'inſiimti Clerimli, e le 'voſirc [adem—

li Conflitutioni , pofiino nel l*w'rtuaſh e crcitioſiruireall’álriſ—

ſimo, O‘c. Hebbe dunque il B. Gaetano ſopra ogni altra-_

coſa a cuore questa virtù dell’vbbidienza, che comprende

ogni interiore mortiſicatione; e sì la stimò , che deſideroſo '

di propacrarla nelle anime , quando ſe'gli porgeua mini

ma occaſione , con parole efficaci altrui la perſuadeua...:

sì come ſcriuendo a ſua Nipote , e perſuadendole quel

diuoto eſſercitio , che tanto bramaua in tutti, ch’era la..

frequenza del Santiſſimo Sacramento dell’Altare , in par

ticolare per vn'occaſione , che quella Signora haueua , eſ

ſendo vicina al parto z per condimento di questa digniſfi

ma attione ricerca da lei, che l’accompagni con l'vbbi

dienza z dicendo così :lo ti àfiringo , ſemi ami', che ti di.

[pong/n' a queſio , @‘ a/Zrínghi tuo marito , che te lo comandi,

ma chepoi [a ſacri "volontariamente , non Perſico , ò mio riff”:

to . Dandoli cosi vn bel documento, che ſenza l’vbbidien

za non ardiſca ne anche di comunicarſi . Il che tanto in

uiolabilmentc s’oſſerua nella religione da lui fondata, che

non ſolo Chierici, ò laici non ardirebbono d’andare alla

Sacra Menſa ſenza la benedittione del Prelato , ma ne an
i che gli steſsi Sacerdoti, che cotidianamente celebrano .

Chi poi sì quanto vnita ſia , _e famigliare dell’vbbidienza

la ſanta Humíltade, potrà ageuolmente comprendere.),v

quanto in quest'altra virtù foſſe eminente".’ Era egli hu

miliſsimo con tutti, ſottomettendoſi ad ogn’vno pronta

mente . Godeua d’eſſercitarſi negli eſleICíti] più baſsi , 8c

` ' abietti.
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abictti . Egli era il primo a pigliar la ſcopa per ſcopare.:

la caſa. Non haueua a ſchifo lauare i panni ſporchi: Con

grandiſſima carica‘, 8c humiltà inſieme ſeruiua a gl’infer

mi, 5t appestati (quando occorſe tal’influenza in Vene

tia) i quali ſi compiaceua cibare con le proprie mani , 8c

indeſeſſamente aſfistergli : il che ſi vide particolarmente

nelle grani infirmità d’alcuni de’ nostri fratelli, co’ quali

conuerſaua con tanta humiltà , che questo lo rendeua gra

tiſſimo a ciaſcuno . Turto ciò procedeva dall’humile ſen—

timento , e’haueua di ſe medeſimo , non riputandoſi buo

no à nulla -, ma molto più dall’affiztto della carità ,la quale

dà vita , e perfettione a tutte le virtù; ma ſegnalatamente

rende verace quella dell’humiltà; ſi come egli haueua.

non meno impreſſo nel cuore che eſpreſſo in carta con.

queste parole: Duplex e!? humilita:: *vm quam parr't corri..

ras , alia quam format charitas . Vera rflilla qu.: cſi‘ **vir

tuti: , (ë/ſ cbatitati: amore; che perciò era ſolito a racco

mandarſi alle orationidegli altri , i quali chiamaua veri

ſemi del Signore , a diflintíone di ſe fieſſo , che ripucaua

eſſer ſcruo inutile , e di niſſun rilieuo . Il qual ſèntimento

non perdeua ne anche quando per lo ſuo zelo gli occor

reua di riprendere , ed"ammaestrar’altrui; ma questo lo

i faceua talmente , che maggior’era il frutto d'humilta, che

-in ſecagionaua , che quello, che nel ripreſo 8t ammae—

strato ; sì come trattando con vna perſona ſpiritualmente,

e perſuadendola a diſprezzar’il mondo , come che in eſſo

niſſun vero vcontento ſi poſèa hauere , proruppe ſubito a

dire; ll tutto bàprauato per la mio irzfinita malitia z per non

inalzar sè mentre abbaſſaua altrui . Eſiëndo venuti in Na

poli per viſitarlo alcuni ſuoi parenti con quel decoro , che

conne
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conueniua’ alla nobiltà della ſua famiglia , l'amatore del;

l’humiltzì, vedendo , che ciò ridondaua in ſua honoreuo

lezza , coſa da lui fuggita , ſi naſcoſe , e non volle farſi da

loro pur vedere . Nel che dimosttò al vino uanto amaſl

ſe la virtù dell’humilta , poiche questa gli reſe facile il lu—

perare l’amore , che naturalmente ſuol portatſi a’vparen

ti. Nè ſolo ſi guardaua dall’inalzarſi vanamente , maà

bello studio procuraua di renderſi vile negli occhi altrui :

e ſe fiiſſe stato poſèibile , degno anche di ſcherno . La on.

de haucndo vn difetto naturale al piede , per dar’occaſior

neà gli altri di butlarſi di lui, fùoſſeruato, che quando

flaua in conuerſatione inalzaua , con religioſa modeſtia

però , la veste quanto bastaſſe à diſcoprire il mancamen—

to , c'haueua nel piede . Così calcaua egli il capo orgo

glioſo della ſuperbia , e ſi ſeruiua di questo piede ſconcio

del corpo per ſcacciar dall'anima que tanto da lui abbor

rito della ſuperbia , di cui diceua il Profeta : Won mania: pſ3 5,

mihi per ſhperbi-c: _e quando in effetto rimaneua priuo di

qualche honore , ſi conoſceua bene per l’allegrezza , che

ne dimostraua quanto di mala voglia l’haueſſe rima ac

cettato , e tenuco: il che particolarmente ſi vidi: quando

finila Prepoſitura di‘ San Paolo( alla quale fù poi di nuo

uo riaſſunto ) perche ogn’vno restaua stu eſatto dell’in

ſolita festa , the Eiceua , dando auuiſodi cio, come ſe ha—

neſſe vna gran dignità, 6c vna feliciſsima nuoua riceuur

ta . (luando ſcriueua alcuna lettera ,la ſua ſottoſcrittione

'era questa, Gan-mo mzſiro Prete.Tanto indegno del Sacer

docio ſi riputaua, che quando nel commun arlare gli

veniua occaſione di rammentar’ il giorno , neſquale ha

ueua detto la ſua prima Meſſa , ſoleua dire : 1a quer?- tà!

giorno
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giorno ia commzſi quella graoſhperbía . E ſe verſo del proſsi~

mo tant’humilmente fi portaua , in qual’abiſſo non ſi

profondaua trattando col ſuo Signore Iddio ? Haucua...

egli ſempre dauanti :i gli occhi del penſiero il ſuo nulla ,

sì come ſisforzaua di tenere dauanti gli occhi del corpo

questa norabil ſèntenza: Omm} perſe-&ioni; iamm , con/u

matioq. est cogitatia ſe; diuinis indignox benefici” , @‘ quod [70

1m quis Deurfacit nobis* ”ul/am habent ratiom’m ex nobis , ſioſ

ſolumprotedunt ae'v infinita Diuini numim’r bonitate . Si può

comprendere quanti buoni frutti d’altre virtù da queſta...

radice procedeſèino; delle quali però non dirò altro,ſe non

‘ uello , ,che i ſuoi contemporanei oculari testimoni della

?ua vita diceuano; cioè, Che era in tutte le ſue attioni ta

le , che con le parole , e con la vita ſi può dire. che fuſſe

vn’eſſemplare di tutte le virtù . 2_

ORATIONE, E DEVOTIONE,
É' Gratie ottenute per mezzo loro . ſi

CAP. 71,1].

, R A l’altre virtù , che furono molto à cuore :i
z ` questo nostro Beato Padre ì, fù l’vnione conſſ

tinua , e la perpetua conuerſatione , c’haueua
ì "ì-&'- con Dio Nostro Signore,col mezzo dell’ora

tione : nella quale era tanto frequente , e così immerſo', öt

?aſſorto , che pareua più tosto vno di que’ celesti Serafini’,

che continuamente aſsistono nel Diuino coſpetto , e ſenza`

ëgiammai ceſſare , lodano il ſuo ſanto nome, la ſua diui

`na bontà ;che vn’huomo terreno, bandito , e rilegato in

lquest’a valle di lagrime , e di miſerie . E ſe inniſſuno s’au-ñ

~ ue ro
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uerò-màiqneldetto del Saluatore: Oparm ſimper aware ,‘-Lums

(3* ”unquam deſire” ; vno ne ſii egli per'lo continuo stu-r

dio ,—- öc eſſercitio dell’orarione; nella quale conſumana..

quaſi tutto'ltempo della notte, e del giorno: perche le..

uatone pochiſſime hore , che concedeua per dormire al.

ſùo cor-po , tutto il rimanente lo ſpendena in continouu_

Oratione .~. Si ritronaua ſempre preſente nel Coro notte ,.e

giorno à gli Vfficithiuini , recitando tntte l’hore Canoa

niche , con perpetua aſſiduità, in compagnia de’ ſuoi fra,

telli; proferendo con moltaallegrezza di ſpirito , 'e gine.

bilo interno i ſàcroſanti Salmi Dauidici :-~ anzi che, dato il 9

ſegno' del Mattutino,il,'primo, checompariſſe in Coro era

lui: finito l’vfficio ,. e l’oratione , chezia tutti ſi Pain quel

tempo , non ſi partina dal Coro , ma aſ ettaua , che ve

niſſe il tempo della ſua Meſſa -., laquale ſdlena celebrare.

immediatamente prima,,—cl1e in Coro ſi cantaſſero l'ho

re di Prima ,, Terza , e Sesta a Indi tornando pure all’ora

tione aſpettaua il ſegno della commune menſa , alla qua#

le con eſſemplarita‘. aſſisteua . Si che tutta la. mattina la.,

aſſànaò in oratione , ò in Salmodia , 'ò in Meſſa . L’vl

timo anno-della ſua vita , e nell'vltima vecchiaia facen

do viaggio da Roma , a Napoli , done andana Proposto ,

la ſèr—a della Vigilia dell'Aſcenſionegiunſe a gra-n none..

ad AuerſaCittà diſcosta da …Napoli ottomiglia z strugó.~

gendoſi er deſiderio d’eſſere preſente al ſolenneMattuó.

rino del a festiuità c0’ ſuoi fratelli in Napoli, parendogli

di douer far conmolto più diletto ‘viaggio verſo il Ciclo

co’l ſuo _Signore , che non ſaceua in * terra -, non volle:

prender alcun ripoſo in Auerſa ,.ancorche fiiſſe fianco,

ma camminando di nOtte giunſe .à Napoli , done appena

_ z depolie
i
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deposte' le vesti‘da viaggio andò ſubitamente in Coro per.:

orare, e cantar con gli altri il Mattutino: il che si come

a lui ſommo contento , così a tutti i Padri arrecò e conſò-i

iatione, 8c edificatione, emarauiglia Orandiſèima. Per

uesto amor-dell’oratione , benche l’amor del proiiimo_

lo tiraſſe molto all’attione , fà ſegnalato nondimeno nellar

reriratezza, e ſolitudine, non"s’intromettendo in negotij

di ſecolari ,,benche molto ne fuſiè pregato , ſe non erano

meramente ſpirituali , 8t appartenenti ;ì Religioſi . ln..

quel tempo , che flaua in Celia ſi ritrouaua quaſi ſempre

ad orare ; 8c in uesta oratione , come più ſecreta , e non

eſpofla 'a gli acá-ii degli altri v'accompagnaua gomiti , c.

ſoſpiri; co’ quali, quaſi con tante ſaette inſocate , ſerius…"

dolcemente il cuore del ſuo amato Dio , e con la pioggia

abbondantiſsima delle lagrime fi sforzaua- di ſpegnere:

l’incendio de' Diuini castighi , e la fiamma de’ peccati, 8c

abuſi del mondo. Ne'tempi calamitoſi del ſacco di Ro

ma, quando gli altri-ricorreuano all’armi , ouero a na

ſcondigli , per difenderſi , egli tutto ſidiedc ali’oratione,

nelia quale tanto’atteñnto ſe ne iiaua , quando :vennero

furioſamentc que’ ſoldati ( come dicemmo ) che non pa.;

reua , che pur ne ſitntiſſe il rumore: .Onde ſi vide come.;

non Halo l’oratione era il ſuo refugio nc’caſi più pericolo

ſi, ma ancora il ſuo porto ne’mari più procelioſi . Dello

steſſo mezzo ſi ſetui poco dopo, quando inſiemc co’comzj

pagni ſiaua dubbioſo ,che partito don-eſſe prendere dopo

quella horribil-iſsima strage : perche prima , che ſi riſol

ueſſe di artir da Roma, ſi diede all'orarione, la quale

,gli ſerui poſcia per fedeliſèima 'carta di nauigare , fino che

felicemente fi ricqurarono in Ven-tia , -deuotamentch

— qu ei
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quei-Signori accolti, 8c accarezzati : E quando ancora..
dſſa Venecia .gli connenne trasferirſi a Napoli , contro la.;

repugnanza , clr’egli vi lnueua ( dubitando per la ſua bn

miltà , che non poteſſe corriſpondere all’aſpettatione di.

quei Signori Napolitani) oppoſe lo ſcudo dell’orarione,.

e restò vittorioſo . ‘ Nè dubitaua punto di restar’inganna

to inquelle Coſe , che operaua con l’aiuto dell’orarioneJ i

ſolito adire bene ſpeſſo col Salmista: 'Dcclamtio firmo- pſzug,

num tuarumiſſuminat, @intellcéîum darfur-:aulin perla.

che non v’era coſa , che tanto perſuadeſlî: a gli altri, quanñ. .~

to la frequenza del Santiſsimo Sacramento (come habó…

biamo detto di ſopra) e l’eſſercitio dell’orarione . ’Onde

diſcorrendo vna volta de’ fauori grandi ,ehe ci .fa Iddio

Nostro Signore , prornppe in queste parole per l’appunñ.

to : ‘Z‘oióiamoſem re ringratiarlo, amarlo , 'rabbia-lidi ,e i?”

con ſm' più {èlfflîbſ e fi Può . Dom-ina, che molto piùla.- -

perſuadcn’a conl’operedi quello, che la ſpiegaſſe conle

parole . Che veramente a chi lo contemplaua in quel conq

xi‘nuoeſſèreicló d’oratione , cagionana grandiſsima mañ. ‘

xmígiia, ,parendogli quella-maniera di viuere coſa più

tosto da Comprenſòre , che da Viatore . Baci naſcena

in luivna conformità grande , e compiacenza nel diuin,

volere-,e parenti-appunmſſadempirſi in iui quello, che

diſſe S. Paolo: La' miſure: Deo rum” rpm)… e52: Vna deñ- 2.C0r

licatezza di ſpirito ,e tenero' ſentimento di Dio; perche 9

ſe la qualità de’ cibi cooper:: alla qualità della compieliio

ne , e’l cibodelicato cagiona delicato temperamento ; ta

le ”Giano affermare , che foſſe il {Entimemo di D10 in..

quel cuore , che non ſi cibaua d’altro , che dello stcſſo 1d

dio 5 Vna piaceuolezz 3 , ö: aſſabilrta con gli altri , impañ.

rata

i.
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rata nella ſcuola dell’orationc; Vna riuerenza ,ì e decoro, 1

che s'haueua guadagnato appreſſo di tutti, forſe com'e'fì` =

dicedi Mosè , ex eonſhrtio ſirmom'r Dei. Ma ſopra ogni al-ñ

tra coſa l’efficacia grande, con la quale gli veniuanonignamente conceduri molti fauori ſingolari, 8t estraor-› i

dinarie gratie da quel Signore, che come dice Dauid :

M…, ‘Uolumarrm‘ 'timentium [è fitti” , C9* deprecatiomm comm

' cxaudict .. Tale fà quello , che 'occorſè in Napoli mentre

habitaua co’ flioi compagni nella Contrada detta Gieru-íx

ſàlemme ,in quella Chieſanominata Santa ’Maria della

Stalletta': Chevvn fratello nell’andare fuori di Caſa, inó…
ſſ ciampò nella ferrata, che era ſn terra innanzi la porta

della .Caſa , e s’impiagò di tal maniera vn 'piede , che dof

po alquanti giorni rilòlſeroi Medici di volerlo tagliare,

Al che opponendoſi il Beato Padre , iMedici ſi protcsta

rono ñ, ch’era neceſſario il farlo, e quanto prima . Il buon

Padre li pregò , che differiſſero il taglio per.vngiorno al:

meno: e così fà fatto. La norte il‘ B. Gaetano aſſai destraſi

’ mente entrò nella Cella dell’infermo , e gli ſciolſè le ben.

de , ma non porè eſſer tanto destro , eleggiero , che Pin.~

fermo, dal gran doloretenuto deſio, non lo ſèntiſſe : è cui

il buon Padre diſſe , che steſſe di buon’animo ,e ſi tacco:

mandaſſe di tutto cuore_ a SanFñranceſizo ;a così -ſegnolle il`

- ~ . piede co’l ſegno ſantiſsimo della Croce, e legandoloco.

me prima , fece vna profonda oratione , e ,poi ſe n’andòá

La mattina ſeguente venuti i. Medicico’ ferri , .8t altri a

parecchi, per tagliar il piede , ſciolte le .faſcie , lo ritrouaf

rono tanto migliorato, che laſciati i- ferri , muta-roma`

nſiero , non ſenza loro gran marauiglia , e ſtupore; e

ſſi; pochi _giorni l’infermo~ ſi leuò diletto ſano , elſaſuo;

.. iu



DEL BÌ GAETANO: s: ”zi

Più mirabile parmi il fatto occorſo nella Caſa di S. Nico

lò di Venecia , done, eſſendo vn fratello, non ſi sà per

qual noioſo 'accide‘nre, caduto ininſirmità di pazzia.”

non ſi trouò mai rimedio vcruno , per restituirlo nel pri

micro stato della ſua natiua ſanità corporale: Onde ha

uendo i Padri deliberato di mandarlo, per conſiglio de

Medici, fuori della Città per mutar'aria , la delibera

tione loro non pareua , .che al B. Gaetano fuſſe molto

grata, annenga che per ſua modestia vi concorreſſe an- ,

cor’egli . Eſſendo adunque determinatoil giorno, quan

do il fratello infermoìdouena andar fuori, per godere il

beneficio dell’aria , deliberato il B. Padre di ricorrere con

ſede all’aiuto Diuino , la norte ananti ſi poſe in oratione ,

6c hauendo chiesto in gratia al miſericordioſo Iddio , con_

tutto il caldo affetto , la ſalute dell’infermo; vſcito ‘di

Cella la mattina er tempo , prima, che egli intendeſſe.

nuoua veruna del ostato,in cui ſi ritrouana l’infermo,

diſſe al P. D. Gio. Antonio Prato questeparole : Il Signore

m’bà per ſua miſericordia effùudito, e concedurami *la gra-4

tia per que-l‘70 poutro fiorello . _Bello auniſo non fiì sitoñ.~

sto vdito, che andati alcuni Padri alla Cella dell’inferñ .

mo il ritrouarono,"non ſolamente migliorato , ma così

tutto in ceruello , c perfettamente guarito, che non oc..

correndo più- di mandarlo fuori , perſeuerò nella d:ſi-'

dei-ata ſanità, di maniera', ch’ein fiì promoſſo* al Sa.

cerdorio . Coſa che di dopp'iostupore riempi-glimiimi.

di chi oſſeruò qnesto fatto; l’vno per-hauer Veduta vn’in

fermità sì grande , riſànata sì presto , e sì perfettamente; , ‘

&nza tocco,ò ſegno, od altro; che richiedeſſe 'la preſenza

_corpora‘le :di chi (col Suor Diuino.) l’adopròz malſolo com

-i r, ` F ’ora
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I’oratione , che penetra iCieli , penetròalla Camera del;

l‘inſcrmo, e lo guari : l’altro , che questa gratia conceſ

ſali da Dio foſſe mentre a ciaſcheduno era occulta , pale

ſe e nota al B. Padre , dicendo quelle parole , Il Signore

mc l’hai conccſſö; che quanto ſi può credere arguiſcono ri—

uelatione ſopranaturale , come ſeaſIìcurato fuſſe dalla.;

Diuina Clemenza della gratia ottenuta .. Benche fuſſe co-;

si efficace la ſua ſola oratione , la congiungeua però il più

delle volte, per l’humilta ſua , con la deuorione delle co

ſe ſacre, e de’ Santi del Paradiſo: Se pure non lo faceua.

per ricoprire in questo modo la {ha virtù ; - ſi come ſi leg

ge hauer fatto San Gregorio Veſcouo Turonenſe , ii

quale portaua ſempre ſeco reliquie di Santi, per attribui

re a quelle i miracoli, che'il-Signore ſoleua ſare conti.

nouamente per mez’zodi lui"; e S. Eligio Veſcouo No-:

uiomenſe che'gentiliſlìmamente diſſimulaua quelli , che

egli faceua . Così fiere il B. Gaetano ,’ mentre ritrouandoſi

in mare nauigando da-Venetia per Napoli , ſorſe vna ter

ribile , e furioſa tempeſia . per la" quale ſgomentandoſi

ogn’vno , 8c Ogni ſperanza‘ dellaſiiavita perdendo-z egli

o come Pilota' practice degli hum‘ani accidenti '; 2 ricorſoalle‘

ſue diuotioni., elda’to di piglio 'ad vn’Agnus Dei bdflëdfl?!

to , confidando nella virtù di quello, io gettò con deuoó

tione nel tempestoſo mare -, il quale’ſi vide all’hora , quaſi

che’vn fieno ſtaffe-poſſo' al ſuo straboccheuole furore, pia..

carſi ..ezdomarſi iii-guiſa. , che riconobbero tutti'questo

inaſpettato beneficio dalla diuotione del Beato Padre”

Cosi fece anche , pure con la diuotione , mirabil’eſſetto ,

stando egli in Venecia; doue eſſendo vna G’entildonna ca—`

duta grauetnente inferma , ,ſi ritronauahormai in tanto
v . - -t cattiſi

q`
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èattſuo ſtato della ſua'inſermitzì , _che dilperata da' Medi.

ci la iàlute di lei corporale; pareua, che rimaſi con la.;

ſola ſperanza della íàlute dell’anima nel ſuo Signor’ld

dio, edalor'otuttaj abbandonata', altro non aſpettaſſu,

che di rendere loſpirito al Creatore': Onde eflendo {Lt

to chiamato il_ B; GaetanPer conſolarla in q‘uell’estrcñ

mo, aiutandol-a :ì ben mÒrire; oiclie egli l'liebbe eſ

ſortata à rimetterſi tutta alla voſontì di Dio , facendo

Christianamente ,quel paſſo i, edatole tntti quegli ſpiri

tuali aiuti, di cui' ellá poteua-eſſer capace , nello stato

ou’ella ſi trouaua; le porſe vltimamente à bere in vn..

cucchiaio vn poc'o di liquore della Manna del glorioſo S.

Andrea Apostolo , la-quale dal ſuo ſautiſëimo corpo na

ſcendo ſcaturiſce, e paſſando per vna canna d'argento ,

&in vna tazza del medeſimo metallo conſeruandoſi,

continuamente ſorge .r - L'inſerma adunque non hebbe sì

tosto per mano del Beato questo ſanto liquore preſo ;,

che ſentendo ſubito il' miglioramento, _non ſolo ſi coñ

nobbe per all’hora ſuor di pericolo della vita , ma poco -

apprcſio da quella infirmita tuttalibera . Aquesto Apo-.

'1

stolo dunque egli era ſuor di modo deuoto ,compiacen- i

doſi molto dicelebrare la Meſſa ſopra il ſuo Altare,

quando non l’haueua da 'celebrare 'all’Altar maggiore; .

Non minore erà [a diuocione , che portaun al Principe.;

degli Apostoli San Pietro, il quale preſe per Protettore

particolare della Religione da lui instituita: .Doue per- -

ciò , nella forma della proſeſsione , à San Pietro ſpecial

mente á’indrizzano i ſolenni voti :i Et a) ſucceſſori di lui fa

tanto diuoto , che volle , 6c ottenne , che queiia Congre

gationeſofle immediate ſuggetta , e vdipendente dalla). y

2. Santafl.
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Santa Sede , dalla quale ha ſempre riceuuti ſegnalatiſsimi

ſauori ,—e Priuilegij cali , che il famoſiſìimo Doctor Na

uarro confeſſa, che per la loro ampiezza difficilmente)

ſi ſarebbe indotto à crederli ſe veduti egli steſſo non gli

haueſſe . Tra Santi Confeſſori era ſuo particolare deuoco

il Sèraſico S. Franceſco , per riſpetto della pouertà grana

de , che ſcorgeua in questo glorioſo Santo , vero diſprel

giacore delle ricchezze terrene; Bca tutto ſuo potere s’in

gegnaua d’aſſomigliarſi à lui, il che con quanto mag

gior’ardore egli ſaceua , canto ſe gli accendeua maggior-

mente l’aſſetto della vera diuocione verſo di lui: del che

non poteua trattenerſi di non dar maggior ſegno , quan

do Sanca Chieſa celebra la festa di questo Santo , con ſo.

lennizzarla egli con molta pompa , e con tenerezza tan—

to grande di .ſpirito , che ſe gli conoſceua nel volto , .che

il ſuo cuore ardeua nell’amore di queſ’to Santo , tanto piùv

chain’ lui contemplaua racchiuſoil ricco teſoro delle ſa

crare Stimmate , ſegno euidente del ſommoamore , che .

Giesù li portaua . Banco riueriſſe la Reina dc’ Cieli , ed.

iſcambieuolmente ſuiſe da lei amato,ce ne ſì certo, 8t in

dubitaco cestimonio la grande humilta , la quale sìcome

glielo rendeua ſimile,così ancora ne'lo fece üumon.

do incominciaua à ſcriuere , dopo registraco il nome ſua

uiſſimo di Giesù' appreſſo poneua il dolciſsimo di Marian;

nel nominare Christo , permaggior condimento di dol

cezza ſoleua aggiungerui , figliuolo di Maria Vergine -, e

quaſi ſempre lo chiamaua in questo modo . Per Ottenere

qualche gratia dal Cielo pigliaua il mezzo di Maria ,che

il tutto può appreſſo Iddio: Per conſolar’ alcuno gli per

_ſuadeua , che ticorteſſe al Patrocinio di questa potente)

Auuo—4.
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Auuocítaëz Per prephruoſi'álla fSanta Communíone , non

.voleuá miglior.mezzo ,chela Vergine Santa : Se la pre

ſentauanuanti tutto ronta ,edeſrderoſa di ſauorirci ,4 c_,

Oo’l ſito bambinone le“braccinrz *ma'chc volentieri lo dà

a noi : Terribileèomro’icDemnij ,3:2 doitiffima inno

’flſO—EÌUOX‘C .› Se perſuzäeua adalcuuoz', cbeìſaceſſe vn pro

ſente di ſe steſſoà-Christoſi _, ſhggiùngeua_,‘&nlla. ſua Glo

rioſifsima Madre:. ;Haueua-poi così. grande affetto di'dc

'uoíioncwerſd vil‘:dolciſsiìzntzr -mistetei della. Natiuitì'di

Christo SignónNoüro , echein quella 'Sacratiſsima notte

*ſl com’p‘iaceua di fintinenleuhi-ſhonipastoral’i i' e.

-come di SanîFranceſeo riferiſce S.; Bonauentura ,' Che)

nella ſteſſa norte ;'quándo volle celebrar-la ſolenniſsima

L‘menre' 'ſi càpprd’emflòiqqel’cüimo: mífiero con le Dem

’bia-nze sesterno dplp'reſiipimſi dal“;iìeno ,.del bue , e dell’a

Lſine‘llo571cosiquostuchatoìPadíze ,'znel quale *regnaua lo '

ſpirito dellllaumiüi nualicodòlfáàhibeione , mn le voci ,
'eco’ ſuoni paflonilj ecçitaiiſialfánima ſuaä- contemplarlo

affettuoſamente .s Ma; laſſÌſuazprincipal diuotione ſi ſcorge

staìnquel’ Sacramento ,‘Îche‘sì come è dolce y

cosl ezpiùdegnomom,dimrtizgli- altri ,` pen-contenere.

in {è lia-perſomſhſſarddl’Autore de’ Sacramemi :Christo
Signa! Nostrſio . ;Quindi aùue’ni'ua 1.'eſſottaſir altri‘con tanſi

t‘a instanza, eſemone «a ſtequentaflo, come _habbiamo

detto-;i (Li—iindüostzrui tanto di ’continuo ñ, come inna

Merate; dannati, the'quàſimabnonemn'trouator in altro

luogo‘ , 'nonxſiìſiíîëendo staccaiìe :da quello” . @indi quel-z

l'inchinarſi'.›pr ndi-ſsunameritegc . notabil'affec'to

nel paſſat-gli innanzi z e *mille altri ſegni d’ecceſsiua diuo

tione.. Ma nel celebrare. era degnach da vedere com

‘ F z quanta
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.-fluama diuociotie‘ediál ſitcèſſö‘ i- mattina: - .lo iù‘a. duell’Altare doueiſSantiſSimoiSoaëi-lamento . ſi xſlſèfſlſhr.

`Prima `,. che. celebraſſefi ericonciliaua con :grandiſsimaa- ’

'humilcà , .e.`per preparatione faceva ;almeno-quattrozñhbrx ’

ñd’ora'tione , ñ &..il più deſſe volte ſette ,quarto -,‘ cf queſto:

continuate a: Nè ragionaha' mai dalſaſera; dm liſi-gno

.dell’AueMaria; ſino che non~ haueſſe celebrato ,i e ſodiſi

fatto alla ſuadiuocione : Si come-*ſi dilettaua egli. ;di oſſei

.rireogìni .mattina iſ-Sa‘nto;ſacrificio ’, ;to'sì bramaua- che»

-ogn’vno- legitim'arnentp n’onîimpedindlciòfleofiumaſſe‘.

Per; lo chdeſſendòglii Venutoxall'oredchio; chÎvn 1Preſtito

di molta ſìima ,"edî' grmperſettinnediſſerina più giorni

il dir Meſſa -,‘ rionr’iſpanniòaiia-ſatica d’vnlungo :ringE -

gio, da Napoli infine @Roanaic tipiche-io ſpirito ehe inJui

era quaſi VeióCeätuma rigetiolrn'npiieíqiſpingeea .ſecondo
- -iſDiuirrlſeruigio-ih *.queſìhs, 'ico-mqucila PWLÌLSÙÌſa-ldi

_folgere coi-uſoanáeariandòkiſroihſino àBiomaiſblo periti:

dur’re quelPrélato‘à-.zdir‘. Meſſa-;ogni giorno ;x e ciò, com

frutto eſſeguimapp’ena {animoflvnaam ,ritornò .:ſubi- `

to a‘Napoli’i .:Eee di‘nobminor"muaüiglia,e& èſſcm

nella; [theme lui dpdſqùaquéſiazdnmtionçgcîiauruſho

al Santiſsimofiatraniehtm; chè‘tioineîiníſuniſe occaſione

ſil t ge di &Tommaſi; dÎAquinö-,vtjlté>kt~beneeéraſerná

pre irn‘p'edico-ne’liudij della Sacra *Teoſogia , :Lì-quaſi 'con

tanta, gloria ,di ’Diaz, &benefitio- NniuerſaleszSantap

Chieſa; accendeua., nonper »qu eſſo' laſciarla .per ſua i dino

rioneparticolaitozſlopp celebrata ?la Santav Meſſa ſeruim’e

un’altra. ;T :così i , ‘anChÒOCCflPatiſSÌIÌXO’W efperſona dì

tanta Rima per a fama_ difincità , e peril talento , c’ha-l

_uea ;nel conſigliare .,.e conſortare gli'afflitti , cheà lui ſaé

ha...: :p z *I cena
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ceua ricorſo tutta la Città di Napoli ; ad ogni modo {i di- `
lettaua 'tanto dell'abbſiólliin'eñt‘ddèllá Chieſa', &He‘in al

tari , che bene ſp"èflb {Ì'càniſpiaceua d’ſiimpiegarſi nel ſer

uigio di quelli, adprnandogli egli medeſimo con molta

diligenza‘ e' garbo‘. lWsto culäofèſquiſitolalìîtì ‘talin‘en;

te impreſſo nella ſuajReligioné.,chodome 'hanno oſſc-r.

uato perſone d’autoritàgrnon Wil: hàñfittoall'accre

ſcimentov del culto diuingsiniquhlile Città, nellç,quali s"è

dilatata , 'auanìandoſi'eonzfinta'emulatione ſua di loro

gli altri Eccleſiastici ;tall’eſſetnpſh'di questa, con'politez-ó

-za maggiore, con: predic-he, &amministratione de’ Sa

mamma-più frequente-,73: .altre dehocioni , che non ſa.

ceu‘àno’prima .E ‘-Nèvoglio’laſciaiîdidiîre ,' che quella ma

gnifioenza,,é-.maestàzd²app3rati ?concluſi- ſpone il San.

t-iſsimo Sacramentonell’oraſtionedelle.Q1—arant’ hore, ſia

deriuata- dall‘0-7 ’ſpirita’,:c' dinocione ſoPradetta del nostro’ ’

-B-Gaetano , v'prepagata non ſolamente ne’Îſuoi ſeguaci,

'ma di più negli altri anc'orarÃ'Nè altroue ſi celebra con)

b tanta pompa, ezſolennitìsl’ Vffiçio delSantilèimo Sacra

-mento per l'ottaua di' nella ſesta‘ ,come ſi costuma _di ſa..

re in turté le -nostre C . 'vEcil Giouedì Santo nando `

'ſi fa particolar _memoria‘della Cena del Signore ,gen‘clie

affaticati,e stanchiìperìlè conſelèioni della Paſqua, 8c Vffi

ci} Î Diuínî' ,- 'a'.quaíizi’ntti‘oonuengono, da tutti nondime

no in ’nella firmano”: fiieecfiiuamenté flstà ?citando in*
*ginìoe ioni auanáz‘alSepolcro gonfia-'mattina con q

ceſsóione ’ſolenniſèimà sîè ‘ripostarl’ljloſha ‘eonſecrata in.;

., ~memoria 'dell’inflitmionec diîquestodiuiniſsimo Sacra

:mento‘,. 8c inſieme della .paíàione ,Le iëpoltuñ'ra del Signo

íre ì così-addottrmati dáqucfio‘Beato Instituìtore . ì .

~ ’_ I“; ‘o’ 7 F V L.
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, VLT'I MA' …Ururi-rd; E SANTA _

v ' ſalette-,u- [AP-ì JFK-,z ›. -z

-ſ’iſ .. .l-z . ,.-_ "…f ;

_ ON,… ſarà. ’difficil coſa il. ſapere come. questo

B.›Padre finiſſe i? iorni ſuoi, a chi ha oſſer

Ì’ *uato comebene ’incominciò, e meglio gli

b …Y v :proſegui ;bè agnnole ſarà l’apporſi alla.;
cagione della ſua morte, ſi: ;riandreſimo-col penſiero le at—

tioni deìla ſua vita p :Nelle quaſi-habbia'modetto;come.:

ardeua continuamente‘ vnÎinſocato zelo dell’ hpnor di

Dio , e della. ſalute dell’anime da- Chriſìo Signor :Nostro

cedente. Hora. lo steſib ſiioco 'andando neſſuo 'pettovſèmr

pre più creſcendo venne iſinaſmente 'ai dargli morte, e ad

inceneri rlo : il che ſicagionò articoſarmentc- ‘ rzeflètſi

interrotto il Sacro Concilio di renool, Enelqu e haueua

riposte tutte ſe ſite ſperanze di veder_rimediato ail’hcre

ſie , 8c altri trauagli grauiſſuni della- Chieſa di Dio ;` e per

eſſerſi corrimoffi 'in :Napoli,douÎegli -in-quel. tempo habi*

caua , fastidioſifiimi tumulti , perragione dinon volerſi

dal popoloaic'eneredl-ftenoëdeliaſnquiſitionetBesto Vidi_

mo accidenti: ,sìcome era pei"ógn’i parte ſpinoſo , così per

ogni parte affliggçua l’animodi Gaetano .. Dall’Vna trop

po‘ gli diſpiaceuaiche s’inaſpriſſrſogiîanimi’de’Napoiica.

ni da quellixhe ,doueuanopfflgereilvaſo dell’amara me*

diçina ,con gli orli almenoinàuçcheratix raddoicitizdon
de oi ne ſèguiuan‘oſi. ' ccaéi , &oſſeſe di Dio 'graniſisime ,

diſxordieanſolenzediçſubbidienza, .e poca`oſſeruanza ver

ſoi Superiori,vcciſioni,machinamenti, e inſino aperte. _di

` ſperationi de’puſilli . Daſſ’aſcrapitr’emiſura l’accoraua il

. ` ‘ I

- p vede
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vedere da quella Cittìimpedidí coloro , che trar ne Volo- `

uano ad ogni modo, prima che germogliaſſe, qualche fe,

me .dÎh'ereſia. Lute’rana ſparſoni occultamento_ per le paſ—

ſate guerre da ſorastieri heretiei; coſa tanto-da lui abbore

rita,quanto-dimoflrò ſinodall’anno iç z 9.poco dopozche

incominciaronoiCbierici Regolari ſotto la (ha PICPOſk

tura ad habitat: la ..Caſi di San Paolo: Pcrcioche predi

cando quell'anno :nellaChieſà cattedrale di quellaCitra.

ucl dccçstabile .:,hipócrica Bernardino-Occhi”, otraen.

o à ſe innu‘in'erabile audienza con quegli ~artificij di pa—

role , di 'grida , d’aſptiſsimo, habito, e i di libertà d—i dire.“

che lbghono inelcarc la minuta plebe, porgeua delira

mente il- veleno dell’hcreſie alle più incaute genti . Ma

il nostro Gaetano nellÎvdirlo alcuna volt'ainc‘ominciò :ì

ſcoprire., che in alcuni punti pizzicaua del Luterano; del

che più chiari oſſcruandolo poi a bello studio : Così toe

sto ne diedeñragguaglio al Cardinal Teatino, che appreſ

ſo diBaolo Terzo-lima appunto ordinando le ccſe del

ſommo,Tribunaledell’lnquifitione : e quindi ne venne.

tal proui'gione` ,che {maſcheratoſi l’empio, e laſciata la

veſte d’agnello LIE:. dichiarò-raPaciſsimo lupo , ,e ſilg-’

gendo in paeſi _d’ heretici , laſciò. .libera ,da quella morti]

peste la `~(Zitti-‘tdi Napoli i laquale --riconobbe tanto bene

ficio dall-neſh‘o Gaetano., per eſſer’egli _sta‘ro il primo’ì

f Loprzire tanto male: .ñ In’ tal guiſa dunque. vedendo_ ilv Bea

to, che da ogni lato v’erano angustic , -nqn-Aſaceuaî altro,

che internamente crucciarſi -, e ‘poi che vano riuſciua- il

-trattar de rimedij con gli huomini ,` ſi diede iù del ſoli

to a ttettarne con Dio. Onde con pubbliclîe letame;

. preci ordinò che da. ncistri .firaçcorhmandaſſé à Dici?".—

' o

4
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sto negotio: 8: ;ì questo aſſetto compoſe' l’infiaſërita.:

colletta. . ñ' ñ- '

- {ſt 'ciuft'tdt'em iſlam definiti-e, purificare', euHodire, G*

t‘oustruai‘edigneríss .Te regdîmuruudivnor@ 'ñ ’ñ -- - i i'

3- Keffiz’reîDomine jîtnéîcîpater-de [anífuario tuo , @deux-ì'

'eelſiezlorum Mbit-:culo ì, 'vide ha”: @craſh-1.24”; hey/{iam

queen] tibi offerti”: 'mu Pontxfcx noflerî fina… pun-.tum

?Nimbus-'74:75 - Gbr’nffiuípfoñpecmtír fiatrumſuoi-'um‘gfld'pſuìfuèiſir Mn* ?nultt'mdiueimalitíàeîmundí. 'Erre *vox

finguiízip‘fiatrir poſt'ri leſſe? dama! ad cede cruz-ei Exam
di ?offline , placa” -Do’ſimíuè ,-Ìtttmdsì Safar ;mi ”toi-eri:

papa. ttmet'ipſum D'm mei-:quid nome-‘n rom‘ innata-‘um
'Îçſiſiſiapéreciuitutem ifíam G' *mappa-dum tuu’mì‘ 'U' fà:

pdèxstum ſècundum mijëricordiam 'tu-tm ."
‘ - -- *

1 ` JMeſſe' vitime parole del‘ Prqſèta/ Daniele ſ eſſo_ an*

_che repplicaua con grandiſèimo affetto-nelle ne-priu‘a;
;ie “ora’tioìni ; e quaſi globi'difiamtne auuentau‘a verſoil -

ÈCielo dal ſuo caritatiuo-petto .I E queſio non' tralaſciò

*diîfiref anche ſ’can‘do a… ietcoztiell’vititnaîſua inſir'm'itàf,
?neſla'èquale cadette', Come-horazſiamoz ‘rſidire;-'Î, 335

j ‘Mentre dunque, vche' doloroſi’ penſieri delle'offeſèdi
-Dio interiormente l’afflig‘geuano , 8t’ estìeriormente'-te_ñ

;neuai ſuoi ſènſi oppre-ſîìcon inſolite mortifieationi ,'pe

vigilia; cadde in grauiffima' infl’rm‘ità_ì, nella' nale cotte

*ſe virtù,-ciie @videro ſparſi: nel 'corſo-'della Eta-vita, ſi `
*ſcoprirono 'baita—mente' da eſſo eſercitatev ;ì delia Patiſienzañ',

’della' ‘Potter-tà , della; Manfiietudine ,‘ dell’Auſìeriea‘. , del:

I’Oratione ,della Prude‘nza , dtlia Reſignatione, delia

?Pietà , della‘Coſianza, della Carità, e di tutte l'aittej.

*Ma quella. , ..che oſſetuò ſtà l’altte {a il-rigore' coi fuoco(

L. a. P0 ,

| l.
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"po' , iti-quel tempo' , che più-fi 'ſuole candele-cadere adac.

carezzarlo, ,come informo: Percioclic hauendo _il Mc,—

dico, ordinato , che per. la_ grauezza di questainfitrnita,

`al film (Exhplidflì'mo e duro -letticciuolo, ch’era .vn ſacco}

'ne- dikpaglia, s’aggiugneſſe vmmaterazzo; ilfia›çaaano

'all’amoreuolezza , e compaffionc così del Medico ,dome
dſie’Padri non volle mai in guiſa veruna acconſefltire; è

_rendendo di ciò la ragione diceua, Cb’ií corpo" fica coni-tini”

'fmrdmènfe Wigan firmdogléfirpmitmzajn einer: ,rilicio' :' Income al qual ‘ſoggetto preiè con~lungo e diuoto

ra immer-‘tina ‘dire ſon'iiglianti parole aſcircostantirNon

-PÎe piàqoparttm‘ò tempo ,fiale/li ,, ‘diromſiére queſt'a 'vtr-iii ,

quanto .:ſueño dell’infirmiuì -: qácfîa chiaramente ”iprova ,

cl” il corPo’mia è dalla’ terrei” dal cenere tolto , poiche alla

-tm-a , @fatte-nm mi conduce.: ;que-“Zu,- ‘mi ..d-z‘,- á '-me -,' _che

?bum-a guſtaa’ :Mu-:gli '3 ”- firmi -,- paid): con rrauagli

e tan íflmtî., qicaliſoao-i-míei peſanti, ’mi :ì finire .' ;EPL-z..

ciò al corpo di cene” ,e d’afflz’nion , qual coſi: più ficmuime,

died cenere', Ù il rilicio? *Beh non ,King-:Miami: 'così nella

cam affionmdi-queflcmilifiim periodi-”ai ;clic :Mim-&rifl

‘m0 'truppa-.crudi [i ;tjon ‘ ”iii/4', nvlìilcffiima; rbt è l’anima 71032-4;

deſidq‘Qſh: ſhljfl quanta prima ègodere della fa‘

.:tahiti filiale-ì , '.4‘ fruire dalla/ua &certifica/;eredità , pre/1m

rurale , e‘. inc-ritardi: dal _ſuo daleiſií‘mo Redentore‘, tantopiù

wdmmeutczfi i‘fltflbfltaì .inn-1m,- fiiolmxdai corpo , .quante ‘

Fiùptafimdammtë .r’humilià'nì 'Mita effmdo ;ì questo ,carpa : e

ferriàanpprefiflwmi più :0570-51 centre ,- e’l ſilicio, *chezaltm

diſioſàmtommoditoi: Ei” quì, perla [dbm-grati”, palm'?
flm ?uffi-to, e di mlo’rír pouéro [20 ſempre ſhpm ognicoſis LM..

mato; agi-çefiavirtà dcſſd; ro, cl” 'm' fia , 5 figliuaſi ,--femfn
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rçtcomanduta . Forſe che i miei peccati , the igiudicî

di Dio, flrfè che [auf-mm di quefîo faſſìggie altro **uo

gliono , altra ricbſeggma , altrogridm , the in tim” , @’ ci

litio? E 'quando Innealtro non , ì chef”: m’ha io eletto

;I.Lraflfffi per guida ,~ e per Temp/are nella **vita , ſi m

perth: mi ſia ancora guida , (y‘ e ſemplarenella morte." Se

nonMſo da” ”morire arieh’io u‘ ſilî imitationeſhpra 1m dm

‘ro, e ſli-etto egno di 'Crede, perche m’inuidierctc 'voi questa,

"qud’eſſa /Îſiu , durezza, r ſitemap di letto P» Deb datemi

*più tosto il tenere , c’ſ rilieio,:the‘mi finta in vece de’thtſiadtſi ,

'e da’ finge/li , e' delle ffiine, chmfflaſiero ſín’alla morte il mio

.áſhunnffimo Redentore-.ñ E quindi paſsò a dircoſe‘ranto di

.uote , con' tanto ſentimento , che commoſſe :ì tenerezza,

‘e diuotione grande cucci i Padri', e’l Medico steſſo, ch’era

"preènte , …il quale diedeoccaſione diñnuouo al -B.,;Gaetano

di zdimostrarſi ſeueriſàimo vetſi) ſe steſſo *, 'con 'proporre

~a‘Padri;“ehe in si .graue inſirmità ſarebbeſiato beneil

non riportarſi al ſolo ſito parere di poca eſperienza , .co

,me di Medico ancor giouane; ma di ehiamar’in ſua com

pagnéaxvn’altro più prouecto, e ſperimentatoz-Iaqual

coſi eſſendo , come a Propoſtodelia 'Caſi , riferita al Bea—

’ra Padre, non conſentendodiſlèqueſie parole,'A~.}vu

”fogna , romeo‘ qucflo mio `corpo ;- non eònuim’e ‘tam-‘a delim

tezzçz , e diligenza , ma baſia que/Io 11/1editofilo , il qua/africa

ria fuel/o, che gli par couumimte. E fatto_ ſòpraciòvn‘dt*

'ſcorſo molto religioſo, e nell’humiltà ſpecialmente ſon-‘

dato,se~nel diſpregio di ſe medeſimo ,'- conchiudeua alla,

ſiae con ſe parole di S; Bernardo , Il corpi) ſito non eſſer

altro , Wiſi domus Herrera”; , cche ben costo doueua di

ventare zſia ammira”; Volcatcſi poſcia añ’compa'gnidiſ—

‘ ſe lo
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Ièlorò, Won sò fratelli d’baucr moleſt’ato mffln’zá;` ma pu#

re ſi alcuno rvi , che na’l ſapendo io , ſi temſſe da mc of:.

fiſiì , Scontri/?4:0 -, ecco , ch’iogli addimando perdona , ſia chi;
:gli ſi maglia, ſicon la maggior humiluî, ch’iopqffit . Gran..

arole invero, e molto ſimili à quello , che Mosè , e Sa—

muele Duci del popolo d’Iſraele diſſero in tal’occaſione;

Con questa humiltà andò approffimandoſi al Regno

de’ Cieli , fin che dopo hauerne contemplato il modello

nella Trasſiguratione del Saluatore , il giorno che Regni à

detta ſolennità, paſsò con felice fine armato de'Sacra~

menti di Sana Chieſa :ì prenderne glorioſo poſſeſſo . Co-v

sì finì i ſuoi giorni mortali il B. Gaetano Tiene Vicentino

Fondatoré della Religione de’Chierici Regolari l’anno,

- del Signore l 547. a’7. d’Agosto il venteſimoterzo della

fondatione di detta Religione: La onde morì più che);

ſeſſagenario ,- ſecondo il compuco della naſcita ſua .‘ Huoî

mo ,ñ che trattando con gli huomini , ò con Dio parenti.;

Angelo, e ſi‘ teneua vn.verme; nelle fatiche indefeſſo ,

nel mangiare parco , nutrendoſi più di lagrime , ed’acó,
qùisti d’anime , che d’altro z nel dormire breue , nell’ora-v

rc proliſſo , nel ſacrificare deuoto; nel vestire pouero 8c

abietto; nel culto Diuino ornato, &eſiìuiſitoz con ſe;

fieſſo ſeuero e rigido , con gli altri benigno e manſueto :

affabile nel conuerlare , e `gra`ue inſieme , onde ſi rende

ua amabile e venerando z ſcarſo di parole , e liberaliffimo

d’opereì, dimostrandocon vera carità il cuoreaciaſche~

dune'. Nel ſar limoſine , e nel lèruire a”poueri , nonſi

íàpeuaqual'fiiſſe maggiore ò la carità , ò l’humiltà -,~ nel'
gouernar altri, col iuo eſſeguire comandaua, cſſon la fila

autorità faccua cſſeguirc: Prudente nel preuedere il fil...

._ E turo
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tuto, confidente nel'prouedetuiz‘ſàuio oltre modo, e“

.diſcretonel -conſiglíarezDi paſſioni tanto ſoggette alla.

ragione, ch’era vn’arm’onia l’oſſeruar’i mOti dell’animo

filo , e nell’ifieſſo co'rp‘orilhoena la nobiltà dell’anima ; la~

ſiatura era proportionata; che tiraua più al grande , chq

al picciolo; gli occhi viui~ e grani , il naſo , ela bocca ac

compagnati da vna gratifiima ſuauità, le guancie ſpar-z

ſe d’alquanco roſſore :e nel reſto pallide e macilente , la..

éapillatura nera ,’~ e lunga , la barba quaſi raſa . -` t. .'_:

Fù piantala ſua morte amariſèimamence da tutta ſay;

Cittàdi Napoli , la quale molto .ben conoſceua.,la Per-,'

dita , c’haueua fatto, ſe bene Noſiro-Signot’lddio volle.

darle vn ſegno -diqua'nto maggior' beneficio lecomin—

ciaſſe ad eſſer’in Cielo , con vn fatto aſſai flngulare , e de

’ gno dimemoria. Che non sì toſ’tohebbe' reſa il B. Padre
l’anima al Creatore , i 'paſſando a miglior vita., che inopi-.

natamente, e fuori dell’aſpettarione di tntti , ſèguì con..

marauiglia di, ciaſcuno in capo à pochi giorni lapacç , e.

la tranquillità del popolodi Napoli:. il che non paten

doſi attribuire ad' artificio humano per hauer que’ roui—

noſi tumulti preſa troppo cattiua piega, molti Signori -

Napoli-cani, anzi che ,communementel’attribuirono al

lîincerceſiione , emeriti di questo ſeruo di Dio , ilquale

sì come nella morte riceuè da Dio per ſe la merced’e delle,

fatiche ſue, così ancora richiedeſſe, &Otteneſſe in quel.

~ punto il compimentodi queflo ſito caritaiiuo , &intenſm

deſiderio di veder tranquillate :i vn tratto queilÎondeñ, per,

la cui furiail comun mmico molte anime raPiùa , eſom—.

mergeua nell’ inferno . il-clie leggiadramcnte ffieſpreſſo
da vn valenc’huogno con queſio diſiicq. ſi

. 'd

'Par
r
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’i‘ "Parthenope turbanteflolet; marttun]. dolore .Turlm reperite ſile”; lau: marie-mi: cr…- , . ñ . ,

E ne restaanèdmemoria nell’archiuio di San Paolo in..

qiſeſìograueîèlogioì: --x (l' .ef ’-"Î ñ . i -3 I

BEAT VS’ C AIETANV S (è ”OH Hírp': Clmí

rum Thienearum Vicentinur; V”us ex quam” Clericorum

›--t A*AW r

'1']

i

. …i l

Regular-iam Conditorilmr @ma .M. D. XXſl]l . Tiuina '

plan”: {firítu , *verbo @ì exempla ”biqucprcclaruà Ù glo—

ria mirata/0mm ínſighís . 051]: Napoli JM . D. XLVIl.

Vi]. [du: Azzgaffi _a Exmn’gore imimi obj imminente”: cíui

"dt" "ii/'m , ſidítíofis tumul'mr; qu'i rame” Pmilmr ip

fius cdum Maffi fidatiſimt. .i. i — - . .

Con questa Opinione di ſantità morto , e ſcpolto nella

Chieſa dl SZ:Paolo Maggiore-ſilaPrepoſrtu'ra , 'fù poſcia...`

continuata ladìuotionewnrlò di l‘uiîmira’bilmente z si che'

v'r fà chi penſili) Andezeno:. ſe lo preſe , recitando per ſua., -

diuocione’in . priuato'lìvfficio- come d’huomo ſanto , il

giorno della ſua depoſrtione‘ -,. chi delle ’coſe , c’haueuano

Etnico. a güivſi di luigánìeáic‘ho vili -,' ſe le conſcruò , e.:

Ehi-:bhe in luogo-di diuoce rpliquiegchi ſi preſe a farne ogni

di 'la ſin-commemoratione , come di Santo Confeſſare , sì

comein vna ſua lettera atteſta il P. D. Andrea Auellino

Sacerdote della steſſa Religione , la cui memoria hoggidi

fioriſcer, e ſi fa celebre per le molte grazie , che .per ſua in-`

terceſèione lddio concede . Finalmente-icon molta ragio;

rie ſi troua eretta'in nel primo-Claustro di San Paolo da~

uan-:il la porta a mano manca vna nobile Memoria di

marmi, emiſchi, come ;ì Fondatore non ſolo della Reñ,

ligionein vniuerſale , ma in particolare anco &quella—
ſi s Caſa .

LG -‘

. l

’L
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Caſa - u ‘bc ſi dechíái‘a Per la inſcrittíone ſeguente che ſi

vedea lettere d’oro ſotto la ſua statua : ‘

BEATO CAIETANO THIENÌEO VICETINO

'GENERE, ET DIGNITATEPRESTANTI è
-* APOSTOL-ICI SPIRITVS_ VlRO ſſ

, . MIRACVLlS CLARO -l ;

ÎSINCERIORlS DIVlNI CVLTVS ‘ . zè - . * - RESTLTVTORL q …':Lz

ñ {CLERICI REG‘VLA RES. '1.--QCONGREGATIONIH ET HVIVSCE ;EDIS *a : -

FVNDATORI INCLYTO PP. '

Gli Scrittori, c’hanno ſacco mentione di questo B. Padre

l’hanno con digniſſimi titoli honoratoî: fra gli altri Ono-z

frio Panuinio Veroneſe Historico aſſai .celebre , lo chiañ*

ma Huomo Santo . Poſſo io con 'giuramento deporre.; ,
che anni ſono habitando *in Vicenza ,ì 8t occoſirrendomi

andare a S. Felice, Badia de’ Padri-Benedictini Caſſinenſi,

della riforma di S.Giustina, per hauer informatione di

` quattro Sainte Vergini, Gaudentia , Neofita , Innocentia,

e Caſſia , i corpi delle quali {i ripoſano in detta Chieſa., ;

mi conuenne trattare co’l P. D. Fortunato Vicentino , coó'

me quello, che teneua registro di tutte le coſe notabili

del Monastero; 8t hauuta eompita relatione di quello ,a

ch’io deſideraua circa quelle Sante Vergini, mi mostrò

con uesta occaſione molc’altre antichità , e coſe degne di

quel uogo : Trál’aitre vidivn Calendario ſcritto à en—

na, ditutcii Santi, e Beati di quella Città , ò per na-_'.

~ -ñ - ſeimento , '

\
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ſcimento , ò perche foſſero stati Veſcoui. , e pastÒri d’eſſa,

ò perche i loro ſanti corpi ri poſino nel ſuo Territorio: E

fra vquesti ſorto il vgiorno ſettimo d’Agosto , ch'è quello

del ſuo Natale , trouai ſcritto , ll Beato Gaetana Confiffire

Fondatore della Kíltgiaacde Padri Chierici Regular-i : Il qual

Calendario è stato poi dato alle [rampe in Roma , con li—

cenza de’ Superiori, dal Sig. Giulio Carcano Gentil’huo—

mo Vicentino , coni titolo d’lndice de’ Santi , e Beati del

la Magnificav di Vicenza , ciaſcheduno de’ quali

v’hì la ſuaimagine, nome,- e 'giorno natalitio , &a’qua

li v’è anche questo B. Padre .' Hò’ parimente veduto ap

preſſo molte - perſone-ſecolari conſeruarſi il 'ritratto di lui,

per diuofione., e riuerenza , come ſi colluma di fare del

e imaoini d’altri Santi . ll nome ſuo non ſolo òüeìnerato

dagli huomini , ma honoratoanche da Dio , ( che tanto

honoraiſuoi Santi) con firgratie per l’inuocatione di

uesto ſuo ſeruo; e remoto da’demonij , sì che inuocan

doſi negli eſorciſmi ſi ſono partiti da' corpi humani .

Mentre, appunto ſìò ponendo l’vltima mano à quest’ope

ra ſon ragguagliato d’alcune gratie ortenute‘ da Dio per

l'interceſiione del B. Gaetano; in Vicenza Patria di lui ;

cain Venecia, .dou’egli .( come habbiamo detto ) laſciò

sì grato odore de' ſuoi-eſſempí: e per eſſere queste gratie

così fi-eſche , non m’è paruto di tac‘erle . Era dunque in.

Vicenza vna Gentildona principale per ‘ nome Sirena Po

iana Treſíina grauiffimamente inferma difebre.: La ſe

ra nella quale ſìaua peg io , che foſſe ſino à quell'hora..

stata,il ſuo Padre COREſſore la raccomandò all'orario-

ne degli altri Padri, 8c fù fatto vn voro al Beato‘noſiro ,

Inl’titutoreà'nome di quella Signora , per impetrarne la...
" ſſ ' ` ` ſanità.

l-L
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ſanità . La mattina eſſendb egli andato per farla comuni"~

care per viatico ,› ſecondo la determinatione fatta la ſera,

ritrouò che da quell'hora , che ſu ſatto il voco , l’inferma

haueua incominciato :ì migliorare, 8c ſi ritrouaua, im

tale stacodimiglioramento , che ſii giudicato non'›eſſer

bene comunicarla per viatico; e‘andata. poi migliorando

in modo tale , che in pochi giorni ſi ritrouò affatto libera

dal male ; riconoſcendo questo beneficio dall’interceſſio

ne di queſto Beato , per.` eſſere staco l’vltimo ſuo reflrgio,

dopo hauer’à molte altreporte picchiato :ſenza ſperimen-ì

carne ſolleuamento dal male; eſſendoſi compiaciuto no.

ſito Signor’iddio_ datore d’ogni bene. riſerbare di conce-t

dere questa gratia per le interceſſioni , e meriti del ſuo

ſeruo Ga’otano . :Il Sig-Pietro Magrè Gentil’huomo Vi

centino già quindici giorni per retentione d‘vrina Rana.;

così male , che non’s’aſpettaua altro z’ che 'la morte; poi

che eſſendoſi adoprati tutti gli aiuti humani , che ſi ſo~

gliono vſàre ſimili occaſioni , non V’era rimedio , che

oceſſe vrinare.: Vno de’ nostri fratelli, ch’iui ſi ricrouaua

ſo raccommandò caldamente al BeacoGaetano, 8( diſſe

alla Sig. Anastaſia madre di detto Gentil’huomo , &alle;

fieſſo Sig. Pietro , che ſi raccomandaſſero a detto .Beato ,

8c gli faceſſero qualche voto, hauendo confidanza nell’iriñ`

terceffione ſua ,che ſperaua , che haurebbonoconſeguito

.uello,zche. per altra_ via’ non poreuano: I’vna ,el-’altro

aree il 'voro, _che ſu vna statuetta d’argento da appenderſi

alla'ſua imagine: Fatto questopocodoppo , co'minciòaì;

vrinare , e ſiar bene ,in modo tale, che hora ſia perſi-:cra

mente ſano. ll Signor Marc’Ant—onio Campiglia anch’eſ

ſo Gentil’huomo Vicentino ſtando molto aggrauato di

I ñ a J fibre
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febre vn ſuo figliuolino di due anni, che fl chiama Pro'bo,

col raccomandarlo al nostro Beato ,ñ gli ottenne perfetta

ſanità La Signora_ Caſſandra Mozzana moglie del Sig.

Conte VincenioCa rañd’età d'anniſeſſantacinque, tra

uagliatad-a'fcbreflda catarro ,- eida -doglie , era da tutti

gmdieamhmgletugflm inſirmitzì , e`perciò doneſſe nio-‘

rire :'lnuoqò‘questo Bento Padre , e lo’ preſe per interceſ

ſore appreſſo Noſtro Signore ,ñ ’come gli rieordò vno de'

nostri Padri ,il quale' ancora gli d-iſſe , che ſperaua , che-.j

con le ſue interceſsioni hahrebbe' orrenutoñg'ratia di ’cuañ'

rire .sì presto ;YChB- farebbe andata alla Meſſa il 'giorno

della Purificatione di Noſ’tra Signora , Coſa che da ogn*v—'

no ſu giudicata impoſsibile , ſi ‘per la grauezza del male ,

come per la_ debolezza , 82 eta dell’inferma , a per la..

breuitä del tempo , perche-non più che cinque giorni era`~

distante detta ſolennità ,con tutto ciò guarr di maniera ,

che potè andar’alla Meſſa, 8c ‘è rimasta perfettamente ſai'

na . Notabiliſsima fù anoo quest’altra ſucceduta dopo la‘

- prima stampa di quest’opera, comemolt’altre, e degna‘da‘

non eſſer tralaſciata ,perche ſi ſcOrg-a come questo Beato

ſi. rende formidabile ì i parentilèimi nemici dell’humana

generatione . _Era in Vitenza irna donna a tal termine ri

dotta dalle tentationi del nimico‘, che Viſibilmente appa

rendole 'con minaccie fieriſsime‘ Voleua indurla ad eui

dente mndannagione dell'anima ſua. il che ſarebbe ſe#

guito ſe l'ardentiſsima carità di Gaetano che fiammeggiò

in terra non foſſe- in questo caſo diua‘mpata dal 'Cielo in}

fauor di .quest’anima , con l’occaſione ch’era stata racco

mandata all’imaginc d’eſſo Beato , perche apparendole)

anch’egli. in preſenza di demonij-d ue volte , l’yna , questi‘

.:Fili-3 ` ` G 2. cad

LffiÌ
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caddero prostraſſti , eſoggetti a” piedi, e ` i in'ſbrme di

ſerpi ſgombrarono da quella stanza , l’. tra che era più

euidente il ericolo , perche la donna già incominciaua...,

à piegare iſſuo volere ſecondo la ſùggcstione de’ ſpiriti

infernali; non ſolo cacciò il Demanio , ma con vna ſua_

paterna correttione rinforzò talmente quell’ani'ma nel:

bene , che ſi preſeruò da infiniti misfatti , ne’ quali ſareb

be infallibilmente caduta, sì come afferma con giura-z‘

mento ne’ proceſſi che ſi ſon fatti in Vicenza ſopra li mi.;

racoli d’eſſo Beato Monſigſſ. Gellio Ghellino Nobile Vi—

centino , Canonico , Teo ogo , ñe Penitentiero della Cat

tedrale d’eſſa Città ; degno perciò , e per la conoſciuta ſua

prudenza , e ſpirito, d’ogni fede, e credenza , che per tan

to giudico eſpediente il registrar qui la ſua dipoſitiono ,i

con le formate parole . Dice adunque :

‘Per occaſione dell’inffiiritate theſonostate in Santa Maria

'Nomi mi ſci” cuciture alle mani diuerſe perſim così della Cit.

toi , come delle Ville, eſiti l’altro *una mi [ad narrare alli gior-`

ni paſiati hauendo lei e:m ſpirito, ò affistmte , i) eonſifiente ,

che ſi fitteua mamfi/Ìuappuritíone con grauiffimo pericolo deL/a

ſalute dell’animafim , Z7* tffinoſo evita notte ridotta ì tale che

il Demanio li baueua minmciuta di percuoterlu fieramente , fi

non acconfiutiua ìfàr quello che egli ricercaua cbefltceffì , @j

haumdalugicì cominciata ai ’volerpercuotere ſe apparìil Beata

Gaetano , al quale erastam raccomanda”: per oceufione d'vna

Imagine d’effl; Beam, e cacciò quel/o , @’ altri' Demoni , [i qua

li parma che figettaſiero À piedi del Beato , e come ſer/zi ‘vſciſ:

ſiro della ſtanza , ſi che quella **volta tſſk confirmam dal

Beata , dal quale riceuè eonſii/atiom , eſattezza , C9* "un’altra

”altapure eſſèudo {Zum tanto tentata , clic era ”ſaluta di ac z

' con/En
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conſentire al ’Demanio , e l’haureèbe fatta per quello theſipuò lò

credere probabilmente , per non dire infaflilzilmente,ſi Dio non

ſaint-nua s le app-tri l’iſlcſſò ‘Beato inſieme con vn’Ange-la , ò al

tri in form-'ad'.ilngelo., e talmente [acciò il Demanio , e fit-e

'una monitione paterna alla creatura [i ſattammte che tutti 1t'

,Demoni _ſi gap-tirano , @ì tſia‘reflöfortificata , e non attan

ſinti al Demanio , camerhau'crtHitfimo' , ſi può dire infillióil

mente, ;Onde trattandoſi&imperi-tre. grauiffimi delitti , e difa

gare il Demanio in 'quelle congiuntura , nel/e quali efflz più de#
ſia'era Jngarſitontm Dio, con li peccati the tenta dij-Er com--v

mettere; e'evedmdo -io ~ehiara che al "Demanioſi oppone il det

to Beato Padre., ia non pqfflò credere ſi non che fia nella Glo-`

ria ‘in alzo grado appreſa’o Sua Dim'na Maeíîtì . Et perche io

loò battuto in ſigillo di confeffzone tutto quello che ha detta: C9*

e malo [aperſona ,la quale ha ciò reaelato in pottfla d’altri:

ma peritſilna di mente , e di buoniſſz’ma giuditia , e con tali cir

aom‘ì'ange' che ogm' buamaprudente che fioſſèstata nel mio piede

loaueria creduto certe tutto le taſi narrato. Non mi eſſendo-rà

più oltre , [è non che lande”) la A/Iaest-ì di Dio , qui est mira

bilis in SanCtÌS ſuis , nonſhla nelle grati-r temporali , erat-para

li 5 ma anca ſpirituali , le quaſi importano affiti più; efitnno

ì inditio della [antita` di; cin' pramoue cori {l'emendamento tali

grazie , perche in Verità quell’anima di quella creatura era af-_

fatto rouinata quelle notti, fiano” era aiutata dal Beato, l’ima—

gine del quale effendoli .Gata data ,A l'iſitſſó Demanio Frattura

che la calpeſii , eriniegbi , perche _pare a` laiſinça leuarle tale

imttgine non potere indurla a` dinetfigraui/iimi misfatti , li '

qaali tenta-,difitrli fiore , dal quale’ prega S. D. M. che Perin-l

torte/rione di tal Keatola cuflodiſiaſempre . Interrogarus de.

tempore , diſſe :_ .qué/{o è stotceſſri nel preſinte meſe ( cibo-i di g

. .. ,› I ' Fe -
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Febbraio `t6 11-3. ) mn"zm‘ ricordo ilgi'orm, aggiunga-JA?

anca S. Curlo bem-_detto [e lui‘ fiuto diuerſe 'Volte ſ’i effizflffipaa

ridotte', hai dato l’iLchío‘aiuta , [ie/ze tantopíaì e dotmdm

che 1‘appurítione dt l Beata ſia 'rem,- conto-”ends ſiro/à":o ”i’ll-‘i

Quale. .rif mediato aperti-inflitto Sari C4710. , - ”ì-r": "-1. :i: mv::

~ v' La crratia occorſa in‘Venetia è ſeguita-così :L Scatta-"ma

fanciuſla da maligni ſpiriai in' talmodo tratiagliata i‘cheí,

l'haueuano ancoraaggrauatadi febr'eñ: -Vn giorno ati-ond

que ritrouandoſi ella-in questoſhto, il ſuo Padrerſpiritua-Î,

le , si come rima l’hauea-'l'iberaca da: molti ſpirit-i per i‘in i.,

uocatione ,el B. Gaetano ,ì 009i -all’hora ſi diede à ſch-î

giurare gli altri con lo stcſſo noſneî; alla-"citi inuſiocatiöne'

il Demonio fece coſe stran'e , e confeſsò d’vſcire'in virtù di'

quello , e diede'aperti ſegni di pa'rtirſi , particolarmente;

cOn laſciarla libera dalla febre . Prima di quest’o vn*a‘itraì

volta mentre ſi ſcongiuraua vna fanciulla oſſeſſa confeſèò

lo ſpirito steſſo ( coſiretto dagli eſorciſm-i ) 'che' v’era stato

preſente , per ſuo maggior tormento , il Beato , e~ che;

nell'aria haueua ſparſo , e laſciato vn’odóre ſuauiſſìmo di

cedro: Doue mi par degno d’oſſeruatione, che nonſèn

za misteto più il cedro , chealtro odoriſero albero, ò frut-

to, fuſſe il contraſegno della ſua preſenza , poiche il ce-ìñ

dro è vn ſacro geroglifico della Diuina Prouidenza,maſ

ſime quei , che naſcono nel Monte Libano , chiama-ti per.

ia ſua grandezza nelle ſacre carte Cedri di Dio : ,Per cre._

ſcere ſenza altra inclustria, ò cura , che della Diuina-Pro.

uidenza , :ì tanta altezza , che ſu per-a‘ quella degli altri‘

alberi ,ò piante , che negli horti `,‘- e giardini , cOn gran..)

diligenza humana , vengono continuamente inaffiati , e“›

coltiuaci. Perche dunque il_ noſtro Beato Padre ſù tanto
-'~ h . i i diPCn— "


